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La seduta comincia alle 16,30.

FABBRI, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta del 13 aprile 1967 .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Armato, Bertè, Bettiol, Margherita
Bontade, Imperiale ed Emanuela Savio .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

Grrrl ,ed altri : « Sistemazione della posi-
zione dei dipendenti dell'INAM che si trova-
no in particolari condizioni » (3987) ;

CARIGLIA e BEMPORAD : « Modifica dell'ar-
ticolo 24 del decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 14 dicembre 1947, n . 1577 ,
in materia di società cooperative » (3988) .

Saranno stampate, 'distribuite e, avendo
i proponenti rinunziato allo svolgimento, tra-
smesse alle Commissioni competenti, con ri-
serva 'di stabilirne la sede .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i
seguenti disegni di legge :

ca Assistenza di malattia ai titolari di pen-
sione delle categorie dei coloni, mezzadri e
coltivatori diretti nonché ai lavoratori disoc-
cupati 'e agli operai sospesi dal lavoro » (Ap-
provato da quel Consesso) (3989) ;

« Ordinamento della scuola materna sta -
tale » (Approvato da quel Consesso) (3990) ;

« Modifica degli articoli 8, secondo e terzo

comma, e 9, primo e terzo comma, della leg-
ge 6 agosto 1966, n . 625, concernente provvi-
denze in favore dei mutilati e invalidi civili »
(Approvato da quella XI Commissione perma-
nente) (3991) ;

« Rifornimento idrico delle isole minori »
(Approvato da quella XI Commissione per-
manente) (3992) .

Saranno 'stampati, distribuiti e trasmessi
alle Commissioni competenti, con riserva d i

stabilirne la sede .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Sono pervenute dai com-
petenti Ministeri risposte scritte ad interro-
gazioni . Saranno pubblicate in allegato al re-
soconto stenografico della seduta odierna .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. Il Presidente della Corte
dei conti ha presentato, ai sensi dell'artico -
lo 7 della legge 21 marzo 1958, n . 259, la de-
terminazione e la relativa relazione della
Corte stessa sulla gestione finanziaria del-
l'Ente nazionale di previdenza e di assistenz a
per i lavoratori dello spettacolo (ENPALS) ,
per gli esercizi 1961, 1962, 1963, 1964 e 196 5
(doc . XIII, n . 1) .

Il documento sarà stampato e 'distribuito .

Svolgimento di interpellanze e di interro-
gazioni sulla situazione delle zone allu-
vionate nel novembre 1966.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca lo
svolgimento delle seguenti interpellanze :

Ceravolo e Luzzatto, al Presidente de l
Consiglio dei ministri e ai ministri dei lavori
pubblici e dell'agricoltura e foreste, « per co-
noscere esattamente il pensiero del Governo
in merito al problema drammatico della sal-
vezza del comune di Porto Tolle, ed in con-
seguenza dell'intero delta padano . Tale sal-
vezza va definita innanzitutto in rapporto alle
sempre più insistenti affermazioni di circol i
politici e di stampa tendenti a creare nell'opi-
nione pubblica la convinzione della necessit à
di abbandonare il delta padano adducendo a
motivo una pretesa antieconomicità degl i
eventuali investimenti ad esso destinati ; que-
ste voci rischiano, in assenza di una chiara
ed espressa volontà del Governo, di determi-
nare sfiducia e scoraggiamento nella popola-
zione di Porto Tolle, oggi evacuata dal comu-
ne, con il risultato di una fuga e dispersion e
sociale di essa che di per sé significherebb e
un primo e concreto successo delle consorte -
rie di interessi che puntano allo spopolamen-
to del delta per destinarlo prevalentemente a
valli interne di pesca . La salvezza di Porto
Tolle si deve inoltre definire in rapporto alla

necessaria volontà di procedere ad una rapid a
chiusura, e relativa bonifica, della sacca di
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Scardovari, così come richiesto unanimemen-
te e fermamente da tutte le forze sociali e
politiche di Porto Tolle e del delta padano.
Gli interpellanti, in rapporto alla necessità ch e
il Governo si pronunci con estrema decision e
sulla esigenza di difendere il delta polesano ,
e -Porto Tolle in primo luogo, chiedono ancor a
di sapere se il Governo non ritenga che sia tra -
scorso un tempo scandalosamente lungo, cir-
ca 50 giorni, per portare a termine la ricostru-
zione di una falla di poche decine di metr i
di lunghezza, ed ancor più per predisporre l e
idrovore adeguate e nella quantità sufficiente
a prosciugare rapidamente il comune di Port o
Tolle, fatto quest 'ultimo la cui esecuzione no n
è proceduta parallelamente al riargino dell a
falla e che si trova quindi ora in deplorevol e
ulteriore ritardo. Gli interpellanti chiedono a l
Governo se questi ritardi, inspiegabili sul pia -
no tecnico, siano da addebitare direttamente
o indirettamente al preciso disegno di color o
che si propongono il sabotaggio della riboni-
fica integrale di Porto Tolle nonché la chiu-
sura a mare della sacca di Scardovari che è
la chiave di volta della stessa opera di prosciu-
gamento, tenuto conto della persistente fra-
gilità del lungo perimetro di argini che sta a
protezione della zona . Gli interpellanti chie-
dono che il Governo esprima con urgenza un a
linea di tutela della popolazione di Porto Tol-
le attraverso un decreto speciale che, ricono-
scendo la singolare gravità della sciagura, de-
stini uno sforzo particolare mirante ad u n
indennizzo sostanzioso che, pur rivolto al pas-
sato, sarà la premessa indispensabile per ripor -
tare a casa le famiglie e aiutarle a riprendere
il cammino ricostruttivo » (981) ;

Mazzoni, Busetto, Tognoni, Beccastrini ,
Galluzzi Carlo Alberto, ,Raffaella, Beragnoli ,
Palazzeschi, Fibbi Giulietta, Bardini, Giachi-
ni, Diaz Laura, Seroni, Biagini, Guerrini Ro-
dolfo e Benocci, al ministro dei lavori pubbli-
ci, « per conoscere – indipendentemente dalle
generali responsabilità derivanti dalla inesi-
stente politica di difesa del suolo, di regola-
mentazione delle acque e di costruzione d i
efficienti opere di difesa dell'Arno e sui suo i
affluenti, cui già non sono mancati numeros i
riferimenti – quali provvedimenti ritenga di
prendere di fronte alle diffuse preoccupazion i
per l'esistenza e l'utilizzazione a scopo di pro-
duzione elettrica dei bacini di La Penna e di
Levane, preoccupazioni che sorgono dalla sup-
posta loro concausa, unitamente a quella deri-
vata dalla grave manomissione del letto de l
fiume con lo sghiaiamento operato per la co-
struzione dell'autostrada del sole, sulla violen-
za distruttiva dell'onda di piena dell'Arno, che

ha causato tante perdite umane e tanti dann i
alle proprietà familiari, alle strutture sociali ,
alle attrezzature economiche e produttive, pub-
bliche e private, e ai valori artistici, di cu i
Firenze, in particolare, è custode . Gli interpel-
lanti, nel momento in cui, in aperto contrasto
con le dichiarazioni rilasciate il 6 novembre ,
dopo la visita sul luogo della commissione del
Ministero dei lavori pubblici, sull'accertamen-
to dello stato e sul funzionamento delle
dighe a monte di Firenze, appaiono le nu-
merose indiscrezioni e le iniziali decisioni a
cui sembra avviarsi l'inchiesta giudiziaria ,
che convalidano le suddette supposizioni ed
opinioni, chiedono di conoscere se il ministro
ritenga necessario di predisporre una seri a
inchiesta per accertare quale possa essere stato
il concorso sulla potenza distruttiva della pie-
na del 4 novembre : a) dei bacini di La Penna
e di Levane, tanto per la loro specifica uti-
lizzazione, quanto per eventuali ritardi nell a
manovra, per guasti, o per altre cause, delle
paratie ; b) del caotico, disordinato e incontrol-
lato sghiaiamento del letto dell'Arno e il ri-
flesso che ciò abbia avuto sulla velocità e
quindi sulla forza di deflusso delle acque a
valle e sull ' indebolimento delle arginature . A
tale uopo, gli interpellanti segnalano all'atten-
zione del ministro dei lavori pubblici : 1) l'op-
posizione delle pubbliche amministrazioni lo -
cali alla utilizzazione delle acque dell'Arn o
per gli scopi per i quali, a suo tempo, venne
fatta richiesta dalla SELT-Valdarno ; 2) l'ac-
certata mancanza, dopo otto anni di agibilit à
delle dighe, di un disciplinare per l'utilizza-
zione delle dighe stesse ; 3) la diffusa opinione
della pericolosità della esistenza a 60-70" chilo -
metri da Firenze di tali dighe, convalidata d a
numerose dichiarazioni di tecnici, e dal fatt o
che, il giorno 5 novembre 1966, avuta notizia ,
fortunatamente non vera, di una rottura de i
bacini idroelettrici a monte di Firenze, il
prefetto, in presenza del direttore del ge-
nio civile, del direttore dell'ENEL oltre che
di ministri e parlamentari, apri la discus-
sione sull'eventuale evacuazione dell'inter a
popolazione di Firenze, mentre già erano stat e
evacuate le popolazioni di Montevarchi, d i
San Giovanni, Figline, Incisa e Rignano, che
non avevano potuto avere smentite ; 4) i man-
cati interventi, pur essendovi state numeros e
denunce delle amministrazioni comunali, pe r
l'osservanza delle disposizioni per lo sghiaia-
mento dell'Arno e delle richieste di maggiori
cautele nelle concessioni stesse ; 5) le notizie
su responsabilità e su irregolarità pratiche e
giuridiche che sembrano emergere dalla in-
chiesta della magistratura e da precise denun-



Atti Parlamentari

	

— 33463 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 APRILE 196 7

ce presentate alla stessa . Gli interpellanti chie-
dono altresì se, in attesa dei richiesti accerta-
menti approfonditi e delle nuove valutazion i
indispensabili dopo i gravi avvenimenti di no-
vembre 1966, sia oppórtuno sospendere l'uti-
lizzazione a scopo di produzione elettric a
delle dighe di La Penna e di Levane, per uti-
lizzare i loro invasi per un più oculato deflusso
delle acque dell'Arno, oggi con minori difese
per le distruzioni avvenute » (995) ;

Franchi, Guarra e Caradonna, al mini-
stro dei lavori pubblici, « per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare per risolver e
definitivamente il pressante problema della
difesa di Porto Tolle secondo le esigenze dell e
popolazioni interessate ; e se sia vero che si
vorrebbe procedere alla realizzazione di una
opera provvisoria, il cosiddetto « super-argi-
ne », sgradita alla totalità della popolazion e
locale che invoca invece il consolidamento del
vecchio argine con il prosciugamento delle
valli : unica opera riténuta idonea a garantire
la difesa del territorio e della popolazione e
la ripresa dell'economia della vasta zona e
ciò in attesa della realizzazione dello sbarra-
mento a mare per la definitiva chiusura dell a
sacca di Scardovari » (1002) ;

Silvestri, al ministro dei lavori pubblici ,
« per conoscere quali provvedimenti definitiv i
intenda adottare per la difesa del territori o
di Porto Tolle, difesa quanto mai importante
per la sicurezza dei 12 .000 abitanti di tale zona
ma anche decisiva ai fini dell'avvenire eco-
nomico della zona stessa ; per chiedere che i l
Ministero si pronunci subito sulle opere prov-
visorie che intende adottare e ciò per tran-
quillizzare le popolazioni interessate, oggi for-
temente allarmate in seguito a notizie sulla
costruzione di un superargine che abbando-
nerebbe gran parte del territorio e che risul-
terebbe assai più costoso del consolidamento
del vecchio argine, unica opera provvisori a
questa di pronta realizzazione e che effettiva -
mente tutelerebbe gli interessi generali dell a
zona, come da richiesta della totalità delle po-
polazioni locali » (1005) ;

Chiaromonte, Vianello, Busetto e Lusoli ,
al Presidente del Consiglio dei ministri e ai mi-
nistri del bilancio, dei lavori pubblici, dell'in-
terno, dell'agricoltura e foreste, dell'industria ,
commercio e artigianato e del lavoro e previ-
denza sociale, per sapere se : – constatato ch e
nella provincia di Belluno duramente colpit a
dall'alluvione del 4 novembre 1966 si denota
un grave ritardo nell'attuazione delle misur e
legislative già da tempo adottate per le popo-
lazioni sinistrate tanto nell'assistenza che ne l
sodisfacimento dei diritti acquisiti da quanti

hanno subito danni, e particolarmente d i
fronte alle 2.000 richieste avanzate dagli inte-
ressati per la riparazione e la ricostruzione d i
case da abitazione e di altri immobili ; consi-
derato che, di fronte ai disagi e all'indigenz a
in cui si trovano cittadini colpiti dalla cata-
strofe e quanti sono stati trasferiti da centr i
abitati considerati in pericolo a causa dei mo-
vimenti franosi, si è giunti perfino a trattenere
presso il comitato provinciale presieduto da l
prefetto di Belluno la somma di 254 milioni d i
lire ricevuta dalla Presidenza del Consigli o
sui fondi raccolti attraverso la solidarietà na-
zionale ; constatato che a circa 4 mesi dalla ca-
tastrofe, facendo trascorrere intere settiman e
con condizioni climatiche favorevoli, nulla o
quasi è stato fatto per liberare gli alvei de i
fiumi e dei numerosi torrenti, particolarment e
del Cordevole, dell'alto Piave e dei loro peri-
colosissimi affluenti, dalla grande massa de i
detriti alluvionali e per attuare le opere di ri-
pristino di arginature per prevenire nuovi di;
sastri nel periodo primaverile nonché per al-
lontanare, perfino, i detriti accumulatisi sull e
strade e tuttora, come a Cencenighe, a ridosso
di fabbricati già pericolanti ; considerato ch e
il piano di emergenza previsto per l'eventual e
sgombero delle popolazioni dei centri dello
Agordino, dell'Alpago, del Cadore non è ade-
guato alle temute proporzioni di nuove repen-
tine alluvioni e franamenti – ritengano neces-
sario ed urgente adottare le seguenti misure :
1) disporre l'immediata distribuzione ai sini-
strati dei fondi già assegnati agli organi pro-
vnciali e comunali e provvedere alle necessa-
rie integrazioni al fine di estendere l'assisten-
za e di assicurare alloggio decoroso, vitto, af-
fitto gratuito ed un assegno giornaliero alle fa-
miglie che hanno abbandonato i centri abitat i
minacciati dalle frane ; 2) garantire la più ra-
pida applicazione di tutte le misure previste
dalle leggi emanate a favore dei cittadini e
delle zone danneggiate dall'alluvione per sodi -
sfare le richieste riguardanti i contributi pe r
le suppellettili perdute, la ricostruzione dell e
abitazioni e la ripresa produttiva delle impre-
se agricole, artigianali, commerciali ed indu-
striali danneggiate o distrutte, nonché la ne-
cessaria assistenza tecnica gratuita per l'esple-
tamento delle numerose pratiche previste dal -
le leggi ; 3) adottare il provvedimento che assi -
curi una rendita alle vedove e ai minori delle
vittime della catastrofe adempiendo all'impe-
gno espresso con voto unanime dal Parlamen-
to ; li) approntare un piano di emergenza assi -
curando nelle zone abitate e minacciate da
frane o straripamenti di corsi d'acqua la pre-
senza di uomini e di attrezzature in quantità



Atti Parlamentari

	

— 33464 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 17 APRILE 196 7

adeguate per garantire l'incolumità delle po-
polazioni; 5) provvedere ad ulteriori stanzia -
menti commisurati alla gravità della situazio-
ne provocata dall'alluvione nella provincia d i
Belluno per le opere di sgombero degli alve i
e di arginatura dei fiumi e dei torrenti pe r
prevenire nuovi disastri a primavera, nonch é
disporre il potenziamento degli uffici del ge-
nio civile e dell'ispettorato forestale e dell a
agricoltura con invio di tecnici, ai diversi li -
velli e per le necessarie mansioni, assicurando
loro un trattamento economico corrispondent e
alla eccezionalità e pericolosità della situazio-
ne ; 6) richiamare prontamente l'ENEL a ga-
rantire una verifica generale dello stato de i
bacini idroelettrici in relazione ai pericoli d i
frane, all ' intasamento degli stessi, ad attuare
le opere di ripristino e di difesa idraulica nel -
le località adiacenti ai bacini e alle dighe, a
mantenere l'impegno a non costruire lo sbar-
ramento a Digonera perché in zona soggett a
a frane, nonché provvedere ad una nuova re-
golamentazione della disciplina degli invas i
e degli svasi dei bacini per evitare di concor-
rere a determinare nuovi disastri ; 7) disporre
la rapida e piena utilizzazione del Servizi o
geologico di Stato, con opportune integrazion i
di nuovo personale tecnico e con l'uso di tutt i
gli strumenti moderni per l'accertamento del -
la gravità dei movimenti franosi nelle vari e
zone colpite dal dissesto idrogeologico nella
provincia di Belluno, e delle misure da adot-
tare per dare certezza sulla stabilità dei centr i
abitati montani dove è possibile ancora per-
manere e di quelli dai quali invece è necessa-
rio allontanare gli abitanti . Gli interpellanti ,
convinti che la sicurezza mediante una orga-
nica difesa del suolo è la condizione indispen-
sabile per il presente e l'avvenire e per lo svi-
luppo economico e sociale della provincia d i
Belluno già tanto colpita dalla depressione e
dallo spopolamento, chiedono di sapere se s i
intenda urgentemente approntare un piano or-
ganico di rimboschimenti, di imbrigliament i
e di regolamentazione dei corsi d'acqua dalle
sorgenti in montagna alle aste vallive per tutt i
i bacini idrografici del Bellunese e di quell i
ricadenti anche nelle regioni vicine del Friul i
e del Trentino-Alto Adige, eliminando gli
scoordinamenti delle competenze e le interfe-
renze tra i diversi enti, garantendo una dire-
zione unica del piano di sistemazione median-
te il potenziamento del iMagistrato alle acqu e
delle Venezie e utilizzando il contributo dell a
esperienza, di idee e di proposte dei tecnici
della montagna, degli enti locali e delle co-
munità montane » (1028) ;

Tognoni, Busetto, Miceli, Barca, D'Ales-
sio, Beragnoli, Mazzoni, Seroni, Palazzeschi ,
Biagini, Diaz Laura, Giachini, .Malfatti Fran-
cesco, Raffaelli, Rossi Paolo Mario, Bardini ,
Beccastrini, Guerrini 'Rodolfo, Pietrobono ,
Abenante, Lizzero, Franco Raffaele, Vianello ,
Golinelli, Marchesi, Morelli, Astolfi Maruzza ,
Ambrosini, Scotoni, Venturoli, Borsari, Lu-
soli, Loperfido, Gessi Nives, Ferri Giancarlo ,
Gombi, Vespignani, Napolitano Luigi e Ma-
gno, al Presidente del Consiglio dei ministri ,
« per sapere se è a conoscenza del disagio e
del malcontento dei lavoratori e delle popola-
zioni delle zone colpite dall'alluvione del no-
vembre 1966, per le gravi difficoltà econo-
miche; che permangono e rischiano di aggra-
varsi per la insufficienza dei provvediment i
di intervento a suo tempo emanati e per
la lentezza con cui i provvedimenti ven-
gono attuati. Gli interpellanti, nel sottoli-
neare la necessità che vengano messi in atto
interventi capaci di garantire una ripresa e d
uno sviluppo economico alle zone colpite dalle
alluvioni – zone che già erano ai margini de l
processo di ripresa economica e che gli event i
disastrosi hanno colpito ulteriormente – chie-
dono in particolare se intenda : 1) utilizzare
con la massima rapidità tutti i mezzi più ido-
nei per restituire in montagna ai torrenti scon-
volti i loro alvei naturali, ripristinare gli ar-
gini dei fiumi dissestati dalla alluvione per
garantire un minimo di sicurezza per la pri-
mavera e il prossimo autunno e adottare l e
misure necessarie dove esistono centri abitat i
sui quali sovrastano pericoli e minacce di fra -
ne, di smottamento e di nuove inondazioni ;
2) dare un rendiconto dell'uso dei fondi repe-
riti con la sottoscrizione pubblica indetta dal-
la Presidenza del Consiglio precisando le for-
me e i criteri seguiti nella erogazione dell a
assistenza; 3) sollecitare la corresponsione de-
gli indennizzi ai cittadini che hanno perdut o
le suppellettili revocando le disposizioni pre-
fettizie con le quali vengono detratte dagli in-
dennizzi previsti dalla legge le somme prece-
dentemente erogate a titolo di assistenza ; far
cadere ogni ostacolo all'attuazione della nor-
ma che prevede l'accesso al credito agevolat o
per la ricostruzione dell'attrezzatura dome-
stica; 4) accelerare le procedure per il ripri-
stino degli alloggi – urbani e rurali – met-
tendo a disposizione dei cittadini uffici che l i
aiutino a redigere le domande provvedendo a
prorogare i termini per la presentazione dell e
domande stesse, accrescere e sollecitare l'im-
pegno della GESCAL nella costruzione di al-
loggi nelle zone alluvionate; 5) intervenire per
un aiuto particolare e tempestivo – in attua-
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zione delle norme di legge vigenti e partico-
larmente della n . 739 e anche con nuovi prov-
vedimenti – ai lavoratori ed ai piccoli produt-
tori agricoli delle zone dove non saranno pos-
sibili nemmeno le semine primaverili e quin-
di i contadini non potranno raccogliere fin o
all'estate del 1968 ; 6) estendere ai privati e
agli enti pubblici proprietari di boschi dan-
neggiati le provvidenze previste dalle legg i
per le zone alluvionate ; 7) rivedere i criteri
e le procedure per la erogazione dei mutui a
tasso agevolato alle aziende, con particolare
riferimento alle piccole imprese artigiane e
commerciali, e provvedere alla ulteriore pro -
roga dei termini di scadenza previsti dall'ar-
ticolo 1 della legge 23 dicembre 1966, n . 1141,
concernente « conversione in legge del decre-
to-legge 9 novembre 1966, n . 914 » ; 8) erogare
contributi ai comuni, alle province e alle re-
gioni delle zone colpite per il ripiano dei bi-
lanci, anche in considerazione delle minori en-
trate di questi enti a seguito degli esoneri tri-
butari e soprattutto a seguito dei danni subit i
dall'economia locale che si rifletteranno nega-
tivamente sulla finanza locale ; 9) convocare
nelle singole regioni e province colpite « con-
ferenze di servizi » per discutere con le rap-
presentanze elettive locali e con gli uffici peri-
ferici i programmi di attività sia sul piano
dell'assistenza sia su quello delle opere ur-
genti da realizzare per dare sicurezza alle po-
polazioni interessate . Gli interpellanti doman-
dano infine se non si intenda'dare immediata
attuazione agli impegni assunti dal Governo
durante il dibattito parlamentare sui provve-
dimenti per le zone alluvionate e precisamen-
te : la corresponsione di un vitalizio ai con -
giunti delle vittime delle alluvioni, la eroga-
zione di un sussidio straordinario – anche te-
nendo conto del carico familiare – ai capif a -
miglia che per ragioni indipendenti dalla lor o
volontà non sono potuti ancora rientrare nell e
loro abitazioni » (1051) ;

e delle seguenti interrogazioni :

Tognoni, Benocci, Bardini, Beccastrini e
Guerrini Rodolfo, al 'ministro dei lavori pub-
blici, «'per sapere !se è a conoscenza del disa-
gio e del malcontento dei cittadini di Grosseto
che hanno avuto danni alle abitazioni a se-
guito delle recenti alluvioni .perché non rie-
scono ad ottenere, per il ripristino e la costru-
zione degli immobili danneggiati o distrutti ,
le anticipazioni sulla spesa preventivata pre-
viste dal decreto 18 novembre 1966, n . 976 ; e
per sapere 'se non intende, anche ìn conside-
razione che la realizzazione dei lavori di riat-
tazione e ricostruzione degli immobili acce-

l-era il rientro nelle abitazioni e offre possibi-
lità di lavoro ai disoccupati, intervenire per
accreditare agli uffici incaricati le somme ne-
cessarie 'e per ;stimolarli ad un esame più sol -
lecito delle richieste » (5014) ;

Busetto, Astolfi 'Maruzza e Morelli, a l
ministro dei lavori pubblici, « per sapere se ,
in relazione alla 'drammatica situazione in cui
si trova Porto Tolle per l'alluvione del 4 no-
vembre 1966, alle unanimi ed insistenti ri-
chieste avanzate perché siano accelerati i la-
vori di prosciugamento del bacino allagato e s i
decida contestualmente la chiusura della sac-
ca di Scardovari e il prosciugamento delle
valli retrostanti 'quali condizioni per la rico-
struzione e la ripresa economica di Porto
Tolle su nuove basi civili e moderne, non riten-
ga opportuno ed urgente informare il Parla-
mento sulle deliberazioni che il Governo in -
tende prendere per dare una risposta positiva
e tranquillizzante alla popolazione di Porto
Tolle così duramente provata » (5068) ;

Lizzero, Franco Raffaele e Bernetic Ma-
ria, al Presidente del Consiglio dei ministr i
e ai ministri dell'agricoltura e foreste e de i
lavori pubblici, « per sapere se siano a cono-
scenza della grave situazione che tuttora per-
mane in molti comuni della regione Friuli -
Venezia Giulia a causa dei danni provocati
dall'alluvione del 4-5 novembre 1966 e della
mancata adozione, da parte del Governo, de -
gli urgenti provvedimenti necessari alla crea-
zione di condizioni adatte alla ripresa dell a
vita economica e civile, particolarmente nei
comuni più duramente colpiti della bassa
friulana, della destra Tagliamento, della Car-
nia e Valcellina . In particolare gli interro-
ganti domandano di conoscere : 1) quando i l
Governo intenda provvedere ad assegnare al -
l'amministrazione della regione Friuli-Vene-
zia Giulia la quota-parte ad essa spettante ,
a norma dei recenti provvedimenti legislativi
sulle calamità nazionali, degli stanziament i
previsti per far fronte ai danni della recente
alluvione ; 2) se si intenda urgentemente con -
cedere i finanziamenti, richiesti immediata -
mente dopo gli eventi calamitosi, che son o
assolutamente necessari per dare attuazione
alle opere più urgenti di ripristino, di corre-
zione dell'alveo dei fiumi e delle golene, di
rafforzamento e correzione degli argini dei
fiumi dei bacini del Tagliamento e del Li-
venza e degli argini e difese a mare ; 3) se s i
intenda provvedere, d'intesa con la regione
autonoma e gli enti locali e concedendo le
necessarie deleghe all'amministrazione regio-
nale, all'adozione di un piano di emergenza ,
da attuare entro i mesi primaverili ed estivi,
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che preveda il compimento delle opere di si-
stemazione del suolo e delle acque ed insie-
me i necessari dispositivi di allarme e di si-
curezza allo scopo di prevenire eventuali e
possibili eventi calamitosi futuri e altri grav i
danni alle comunità interessate ; 4) quali
provvedimenti si intenda adottare per ovviare
alla macchinosità delle procedure defatiganti
e complicate previste dai recenti provvedi -
menti legislativi, che sono causa di gravi ri-
tardi a cui soggiacciono gli aventi diritto, con-
tadini, artigiani, commercianti, piccoli e medi
operatori economici, per ottenere le provvi-
denze disposte dalle leggi » (5120) ;

Gombi e Busetto, al ministro dei lavor i
pubblici, « per sapere se ritenga, data la
grave usura cui sono state sottoposte quasi
tutte le opere idrauliche e viarie costruite nel -
l'alveo dei fiumi o nei terreni golenali a cau-
sa degli eventi atmosferici prodottisi nell 'au-
tunno scorso, di disporre : 1) l 'aumento della
doverosa vigilanza sullo stato delle medesim e
opere, vigilanza che spesso lascia a deside-
rare come documentano taluni recenti fatti ;
2) una rigorosa inchiesta per stabilire (al di
là dei controlli normali) se gli eventi alluvio-
nali ed atmosferici in genere abbiano e in qua-
le entità prodotto a dette opere danni suscet-
tibili di creare pregiudizio alla sicurezza
quando con la veniente primavera è prevedi -
bile il ripetersi di fenomeni che se anche d i
non straordinaria entità potrebbero rivelar e
tragicamente le lesioni che l'incuria e la im-
previdenza non avessero per tempo individua-
to e riparato. Gli interroganti fanno present e
che l 'allarme - specie nelle zone recentement e
colpite, ma non solo - è grande fra le popola-
zioni e chiedono una sollecita e tempestiva ri-
sposta anche per rassicurare l'opinione pub-
blica » (5226) ;

Seroni, Galluzzi Carlo Alberto, Mazzon i
e Palazzeschi, al ministro della pubblica istru-
zione, « per sapere se ritenga opportuno e ur-
gente provvedere, d'intesa con la locale ammi-
nistrazione comunale, alla riapertura dell a
Galleria d'arte moderna di Firenze, sita in
palazzo -Pitti, chiusa ormai da anni . Tale ria-
pertura si palesa particolarmente opportuna
dopo l 'alluvione dello scorso novembre, che
ha ridotto le possibilità di funzionamento -d i
altre gallerie e musei ; e potrebbe anche segna -
re l'inizio di un razionale riordinamento de l
ricco materiale in essa raccolto e la ripres a
degli acquisti con la necessaria pubblicità »
(5298) ;

Seroni, Loperfido, Vianello e Rossand a
Banfi Rossana, al ministro della pubblic a
istruzione, « per sapere se ritenga opportuno

comunicare alla Camera - in conformità an-
che agli impegni assunti in aula nel corso de l
dibattito sui decreti per le zone alluvionate -
la precisa situazione delle istituzioni cultural i
e scolastiche e lo stato del patrimonio arti-
stico, storico e bibliografico nelle zone allu-
vionate : l'entità precisa dei danni, gli inter-
venti finora attuati e Ie prospettive che si pre-
vedono ; oltre alla indicazione di un piano d i
programmazione per i futuri interventi . Gl i
interroganti chiedono altresì di conoscere i cri-
teri che hanno guidato il ministro nella com-
posizione del comitato centrale per il patri-
monio artistico e culturale nelle zone alluvio-
nate, della cui attività, mentre il Parlamento
ne è tenuto all 'oscuro, si hanno notizie solo
attraverso la stampa » (5299) ;

Pedini e Zugno, al ministro dei lavor i
pubblici, « per conoscere se, di fronte al ri-
petersi del pericolo di alluvioni in comune d i
Gavardo, non ritiene necessario finanziare, a i
sensi della legge 30 giugno 1909, n . 293, l e
necessarie opere di sistemazione dell 'alveo de l
fiume Chiese resesi indispensabili, a giudizi o
dei tecnici, per la difesa degli abitati » (5245) ;

Luzzatto, Avolio, Pigni e Curti Ivano,
ai ministro dei lavori pubblici, « per cono-
scere se ritenga urgente provvedere all'argi-
natura del fiume 'Meduna in zona di Prata d i
Pordenone, per rendere sicuro il comune d i
Portobuffolé : le falle che hanno determinat o
gravi danni a Portobuffolé il 4 novembre 1966
sono state infatti turate con opere provviso-
rie che non danno alcun affidamento e non
sono state sopraelevate, tanto che sonò bastat i
due giorni di pioggia perché sabato scors o
Portobuffolé fosse posta in stato di preallarme ,
e i timori sono gravi per quanto potrà avvenir e
al prossimo scioglimento delle nevi » (5303) ;

Rinaldi, al ministro dei lavori pubblici ,
« per sapere se i danni provocati dagli alla-
gamenti alluvionali avvenuti in Roma a Pri-
maporta nell'autunno del 1966 siano o meno
risarcibili ai sensi delle leggi 23 dicembre
1966, n. 1141, e 23 dicembre 1966, n . 1142. In
caso affermativo chiede di conoscere per qua-
le motivo i sinistrati vengono invitati dal ge-
nio civile ad accettare, per gli espropri de i
fabbricati da demolire, valori di gran lunga
inferiori a quelli reali e perché non sia dato
alcun risarcimento agli agricoltori costretti a
ricostruire al colle i fabbricati rurali del pia-
no non più utilizzabili » (5339) ;

Golinelli, Vianello, Lizzero e Marchesi ,
al ministro dei lavori pubblici, (e per conosce-
re, premesso che il giorno 19 febbraio 1966 ,
su iniziativa della amministrazione comunal e
di San Stino di Livenza, si riuniscono i rap-
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presentanti delle amministrazioni comunali d i
Annone Veneto, Caorle, Ceggia, San Stino d i
Livenza e Torre di Mosto, dei consorzi di bo-
nifica ,di San Donà di Piave e di Portogruaro ,
del prefetto e del genio civile 'di Venezia, pe r
esaminare le condizioni del fiume Livenza e
per sollecitare la realizzazione delle opere ne-
cessarie, come emerge dall'ordine del giorno
unanimemente approvato ; considerato : i) le
condizioni di estremo pericolo del fiume Li-
venza dopo la piena del settembre 1965 ' e
ancor più dopo quella del novembre 1966; 2 )
che lo stato degli argini può dirsi assoluta -
mente .precario sia per il generale indeboli-
mento, sia perché nelle parti più deboli l a
difesa è costituita solo dalle saccate appost e
durante la piena dello scorso novembre ; 3 )
che le condizioni esistenti, riconosciute dagl i
organi tecnici competenti, comportano l'asso-
luta insicurezza degli argini al punto che l a
unica speranza è quella che le prossime piene
primaverili ed ancor più autunnali abbiano
durata e massa d'acqua inferiori alle prece-
denti, perché ove così non fosse è certa la tra-
cimazione o la rotta del fiume da Motta di Li-
venza al mare ; 4) che una tale rotta arreche-
rebbe danni di incalcolabile portata ; qual i
provvedimenti siano stati o stiano per essere
presi per scongiurare i temuti pericoli e per
dare garanzia alle popolazioni, se non di as-
soluta sicurezza, almeno di relativa tranquil-
lità; 'se ritenga che siano urgenti i provvedi -
menti per la sistemazione generale del baci -
no idrogeologico del Livenza, nei territori del -
le province di Udine, Treviso e Venezia, com-
prese le foci a Caorle, 'onde evitare iniziative
frammentarie e non sempre coordinate ed ef-
ficaci » (5440) ;

Beragnoli e Bi .agi'ni, al Presidente de l
Consiglio ,dei ministri e ai ministri dell'in-
terno, dei lavori pubblici, dell'agricoltura e
foreste e del tesoro, (( 'per sapere : i) quali
provvedimenti intendano prendere affinché
alle popolazioni del Pistoiese e del Pratese
nuovamente danneggiate dalla ultima allu-
vione del 9 'marzo 1967 'siano ripetute le prov-
videnze ,di cui già hanno fruito a seguito de i
gravissimi danni patiti nel novembre 1966; 2 )
quali urgenti e concreti provvedimenti inten-
dano finalmente mettere in atto per la solle-
cita e razionale chiusura delle falle riaper-
tesi negli argini ,di vari fiumi e torrenti dell e
due zone; 3) 'se ritengano che sia indispensa-
bile 'provvedere al finanziamento del piano d i
sistemazione 'del torrente " Ombrone pistoie-
se " e suoi affluenti già da anni predispost o
dagli organi di 'quel consorzio e approvato dal
Consiglio superiore ,dei lavori pubblici onde

risolvere l'annoso problema delle periodich e
disastrose .alluvioni di una zona fra le pi ù
popolate d'Italia, ove esistono e si 'sviluppano
notevoli attività industriali e artigiane, ove è
in espansione l'attività agricola ortovivaistica
e floricola altamente specializzata che già ogg i
è la più importante del nostro paese e fors e
dell'Europa intera e, infine, ove amministra-
tori, tecnici, .architetti e urbanisti prevedono
lo sviluppo " lineare " delle città di Firenze ,
Prato, Pistoia e degli altri centri 'minori esi-
stenti su quella direttrice » (5467) ;

D'Alessio, Nannuzzi e D'Onofrio, ai mi-
nistri dell'interno, dei lavori pubblici e della
marina mercantile, « per conoscere quali
provvedimenti siano stati attuati in seguito
ai 'danni prodotti, dalle alluvioni 'del 4 no-
vembre 1966, alle opere pubbliche, in parti -
colare stradali e portuali, nei vari centri del -
la provincia di Latina (San Felice Circeo, Ter-
racina, Ventotene, ecc .) e quali aiuti siano sta-
ti erogati alle famiglie dei lavoratori colpit i

e in particolare ,dei pescatori » (5613) ;

Busetto, Morelli, Vespignani e Gessi Ni-
ves, ai ministri dei lavori pubblici, dell'agri-
coltura e foreste, dell'interno, dell'industria ,
commercio e artigianato e del bilancio e pro-
grammazione economica, (( per sapere qua-
li interventi urgenti e indispensabili intenda-
no attuare per sovvenire alla disperata ed esa-
sperante situazione in cui si trovano a 5 mesi
dall'alluvione del 4 novembre le popolazioni
della valle del Brenta in provincia di Vicen-
za, con particolare gravità a Valstagna, dov e
le distruzioni e i danni sono stati catastrofici

e i drammatici problemi della sicurezza, dell a
occupazione, della vita economica delle cate-
gorie dei commercianti, degli artigiani, degl i
esercenti sono tutt'ora aperti e reclamano scel-
te sociali alle quali il Governo non può più
sfuggire . In particolare gli interroganti atti-
rano l'attenzione del Governo sulla necessit à
di intervenire per far fronte alle seguenti im-
prorogabili esigenze : 1) l'immediata esecu-
zione delle opere idraulico-forestali, idraulico -
agrarie, idrauliche di arginature, di briglie e
dragaggio del fiume Brenta per prevenire nuo-
ve catastrofi utilizzando già i fondi previst i
dall'articolo 1 del decreto-legge 18 novembre
1966, n . 476; 2) rivedere e predisporre una
nuova regolamentazione degli invasi e degl i
svasi dei bacini idroelettrici da sottoporre co n
il controllo delle dighe all'intervento degli ent i
locali ; 3) concentrare mezzi straordinari ed
applicare con sollcitudine e con i necessar i
snellimenti burocratici tutte le provvidenze
previste dai decreti 914 e 976 e loro modifica-
zioni, tradotte in precisi diritti per i singoli
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cittadini alluvionati e per le categorie econo-
miche danneggiate dall'alluvione ; 4) riqualifi-
care l ' intervento e la spesa pubblica dello Sta-
to nella valle del Brenta con particolare ri-
guardo alle leggi sulle aree depresse e del pia -
no verde n. 2 per subordinare le scelte ad un
piano democratico di sviluppo economico a li -
vello comprensoriale » (5616) .

Avverto che la seguente interrogazione ,
già orale, è trasformata in interrogazione a
risposta scritta :

Raffaelli, .al Presidente del Consiglio
dei ministri e al ministro dell'interno, « pe r
sapere se sono informati che dopo la rispo-
sta del ministro dell'industria, commercio e
artigianato alla interrogazione n . 17778 nella
quale è detto : " si fa presente che nessun a
segnalazione è pervenuta a questo Minister o
dai competenti organi locali circa i danni su-
biti da esercenti attività commerciali a 'segui-
to 'del nubifragio abbattutosi sulla città di
Pisa, nei giorni 20 e 21 agosto 1966 ", si è dif-
fuso nell'opinione pubblica e nelle categorie
economiche che hanno sofferto rilevanti per -
dite un profondo malcontento e un senso d i
indignazione, come è stato sottolineato nella
cronaca locale 'di tutti i giornali ; per sapere
se ritengano di dover promuovere una inda-
gine per accertare le ragioni per le quali l a
prefettura e gli .altri organi dell 'amministra-
zione dello Stato hanno omesso ogni dovero-
sa informazione sui danni rilevanti provocat i
dall'eccezionale nubifragio (la stampa locale
ha valutato che in complesso ascendano a non
meno !di 1 miliardo !di lire) e !di adottare i ne-
cessari provvedimenti contro chi !se ne è reso
responsabile ; per sapere se intendano dispor-
re che con urgenza sia provveduto alla rileva-
zione dei danni, allo scopo di adottare le mi-
sure che l'interrogante suggeriva nell'interro-
gazione predetta e che ritiene ancora valid e
e necessarie, o altre nel quadro di quelle pre-
viste dai decreti 18 novembre 1966, n . 976 e
9 novembre 1966, n . 914 (recanti provvidenze
per le zone colpite da alluvioni e mareggiate
dell 'autunno 1966) tenuto presente che il co-
mune di Pisa è stato 'danneggiato anche dall a
piena dell'Arno dei giorni 4 e 5 novembre
1966 ed è compreso nell'elenco dei comuni
colpiti » (5070) .

Se la Camera lo consente, lo svolgimento
di queste interpellanze ed interrogazioni, che
concernono argomenti connessi, avverrà con-
giuntamente .

(Così rimane stabilito) .

L'onorevole Ceravolo ha fatto sapere di ri-
nunziare allo svolgimento della sua interpel-
lanza .

L'onorevole Tognoni ha facoltà !di svolge-
re l'interpellanza Mazzoni, di cui è cofirma-
tario, e la propria .

TOGNONI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il gruppo comunista ha presentato l e
interpellanze e le numerose interrogazioni che
sono all'ordine del giorno della seduta odier-
na perché riteneva che si imponesse una di-
scussione sul tema dell'intervento dello Stat o
nelle zone colpite dalle alluvioni e dalle ma -
reggiate del 4-5 novembre 1966 .

Come i colleghi ricordano, attraverso un
complesso di provvedimenti, il Parlamento ha
deciso di reperire con il prelievo fiscale vari e
centinaia di miliardi che sono andati a finan-
ziare gli interventi per le zone alluvionate ; la
Presidenza del Consiglio ha indetto una sotto-
scrizione pubblica attraverso la quale sono sta -
te raccolte somme che ammontano a divers e
centinaia di milioni, sempre allo stesso scopo .

Ci pare quindi necessario che in sede par -
lamentare siano fatti un consuntivo di quest a
attività e un rendiconto sull'uso delle somm e
che sono state raccolte da parte della Presi-
denza del Consiglio, per consentire così al
Parlamento di assolvere alla sua funzione di
stimolo e di controllo dell 'esecutivo . Ma non
si tratta – è chiaro – di difendere solo i n
astratto una prerogativa del Parlamento e no n
è tanto e soltanto per ciò che abbiamo solle-
citato questa discussione . Riteniamo infatti
che l'esame generale e particolare che faremo
degli interventi fino ad oggi effettuati nelle
zone alluvionate (per questo ci aiuteranno l e
interpellanze che abbiamo presentato e che af-
frontano i temi complessivi di queste zone, e
le numerose interrogazioni che sono state pre-
sentate e con le quali si domandano spiegazio-
ni su fatti concreti, specifici, che si riferiscono
alle singole località), riteniamo, dicevo, ch e
questo esame generale e particolare che faremo
ci consentirà di verificare come sono stati at-
tuati i provvedimenti deliberati dal Parlamen-
to, avvalendoci di sei mesi circa di esperienza
che abbiamo fatto nelle zone alluvionate .

Ma soprattutto questo esame, a nostro gi u
dizio, dovrebbe consentirci di valutare la ri-
spondenza dei provvedimenti adottati di fron-
te alle esigenze delle popolazioni di quest e
zone, della economia di intere regioni deva-
state dalle calamità del 4-5 novembre 1966 e
quindi di esaminare quali modifiche, anch e
profonde, devono essere apportate ai provve-
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dimenti alla luce delle esperienze di quest i
sei mesi .

Per parte nostra, ci apprestiamo ad intro-
durre il dibattito scevri da ogni preconcetto .
Ci sforzeremo di dare soprattutto la parola ai
fatti, di giudicarli obiettivamente allo scop o
di favorire, ove è possibile e almeno su alcuni
punti, conclusioni positive e anche conver-
genze che possano garantire la sollecita at-
tuazione dei provvedimenti adottati e soprat-
tutto il riconoscimento della necessità di adot-
tare nuovi provvedimenti per fronteggiare l e
esigenze in base alle richieste provenienti dal-
ie popolazioni delle zone alluvionate .

Il nostro gruppo parlamentare a questo
proposito ha già adottato una iniziativa e h a
messo a disposizione della Camera uno stru-
mento concreto con la presentazione, da part e
del collega Busetto e di numerosi deputat i
comunisti di collegi compresi nelle zone allu-
vionate, di una proposta di legge che propri o
la settimana scorsa abbiamo depositato .

E noi riteniamo – impostando così questo
dibattito – di interpretare giustamente le aspi -
razioni e la volontà dei lavoratori, delle popo-
lazioni, degli amministratori di queste zone ;
i quali concordano con noi sul fatto che no n
si tratta di chiudere il capitolo dei provvedi -
menti di intervento nelle zone alluvionate, ma
di mantenerlo aperto, perché le ferite non
sono ancora rimarginate e perché in molte
zone si è ancora di fronte ad una situazion e
drammatica .

Dicevo : con quanto chiedono i lavoratori ,
le popolazioni, gli amministratori di queste
zone. Sì, onorevoli colleghi, signor Presiden-
te; perché nel corso di questi sei mesi, almeno
per quanto ci riguarda, come gruppo parla-
mentare abbiamo seguìto nel paese l'attuazio-
ne dei provvedimenti; abbiamo avuto un con -
tatto continuo con le popolazioni e con le loro
rappresentanze sindacali e politiche e a li -
vello degli enti locali ; abbiamo conferito con
le delegazioni, numerose, che sono venute a
Roma ; ma soprattutto abbiamo conferito con
i sindaci, con i dirigenti politici e sindacali e
con i cittadini, con le decine di delegazioni
di parlamentari comunisti che abbiamo man -
dato nelle province di Grosseto, di Pisa, d i
Firenze, di Udine e di Belluno, nel Trentino -
Alto Adige, in tutte le zone colpite dalle allu-
vioni . Abbiamo avuto modo, del resto, di ap-
prendere notizie anche dai numerosi docu-
menti che ci sono stati inviati da parte dei
consigli comunali, che all'unanimità hanno
avanzato nuove richieste e nuove rivendica-
zioni . Abbiamo preso contatto con i comitat i
di quartiere sorti a Firenze nei giorni dell'al -

luvione e che tuttora continuano ad esistere ,
perché ritengono che la loro funzione non s i
sia esaurita con l 'attuazione dei primi prov-
vedimenti di emergenza, ma che invece l a
loro azione sia ancora necessaria per assicu-
rare a quella città, all'intera provincia, la ri-
presa che ancora stenta a verificarsi . Abbiamo
preso contatto con associazioni di alluvionati
di alcune province, come ad esempio quell a
di Grosseto, anch 'esse preoccupate di conti-
nuare un'azione di stimolo e di controllo d i
fronte alle carenze, alle lentezze, alle inadem-
pienze che si stanno verificando nell'attuazio-
ne dei provvedimenti deliberati .

É appunto sulla base di questi fatti (pur
cercando – ripeto – di interpretarli senza pre-
concetti) che purtroppo il quadro della situa-
zione delle zone alluvionate appare ben di-
verso da quello che talvolta ci viene presen-
tato dalla televisione, dai grandi organi di in-
formazione o anche dagli stessi uomini di .Go-
verno durante le loro visite nelle province e
nelle regioni colpite .

La situazione è in molti casi drammatica
e deve dirsi che la sfiducia, la preoccupazion e
e talvolta la collera pervadono i lavoratori e
le popolazioni delle zone alluvionate . Si po-
trebbero citare a questo proposito decine d i
episodi, ma anche in accoglimento dell'invito
dell 'onorevole Presidente alla brevità mi li-
miterò a citarne uno solo .

Avrete tutti appreso in questi giorni la no-
tizia che due consigli comunali, quelli di San-
to Stefano di Cadore e di San Pietro di Ca-
dore, hanno rassegnato le dimissioni . Non s i
tratta di due comuni della Toscana o- del-
l'Emilia o dell'Umbria, dove i consigli comu-
nali di solito hanno una maggioranza comuni -
sta o di sinistra, ma di due comuni della pro-
vincia di Belluno, dove, purtroppo per noi, i
consigli comunali hanno una maggioranz a
ben diversa, composta soprattutto da demo-
cratici cristiani .

I due suddetti consigli comunali hanno in -
teso così protestare contro l'inefficacia e l a
lentezza registrata nell'azione del Governo
per andare incontro alle richieste delle popo-
lazioni di questi comuni colpiti dall ' alluvione .

Ci pare che l'esempio che abbiamo citato
sia tipico per indicare la situazione che esiste
nelle zone alluvionate ; ma cerchiamo di scen-
dere al concreto, vediamo cosa succede in
quelle zone in ordine all'attuazione delle prov-
videnze fondamentali stabilite dai decreti-leg-
le, convertiti poi in leggi dal Parlamento .

Anzitutto mi occuperò degli indennizzi a
coloro che hanno perduto le suppellettili ; dap-
pertutto ci è stato fatto rilevare che l'aver fis-
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sato un limite per l'indennizzo, escludendo co-
loro che hanno un reddito imponibile ai fin i
dell'imposta complementare di 1 .050 .000 lire ,
praticamente fa sì che anche famiglie di mo-
desti lavoratori, in cui vi è più di un reddito ,
anche se si tratta di un reddito fisso, da lavoro
dipendente, sono escluse dall'indennizzo . Que-
sta è dunque una prima situazione concreta
che si è verificata .

Un'altra questione, che unanimemente vie -
ne sollevata, attiene alla trattenuta che, sull a
somma massima di 500 mila lire di indenniz-
zo a coloro che hanno perduto i beni dome-
stici, viene effettuata, talvolta interpretand o
un disposto della legge che parla appunto di
detrarre le somme erogate allo stesso titolo di
assistenza (cioè grazie ad una cattiva interpre-
tazione di questa norma), talvolta attravers o
una estensione di questa medesima norma, ad -
dirittura detraendo le somme erogate a titolo
di assistenza e qualche, volta persino le som-
me che sono state erogate dai prefetti, traen-
dole da quelle poste a loro disposizione in bas e
alla ripartizione della sottoscrizione nazional e
indetta dalla Presidenza del Consiglio .

Inoltre, un altro punto dei provvedimenti
varati è- rimasto completamente inapplicato :
quello che prevede la erogazione di mutui a
tasso agevolato per coloro che intendano rico-
stituire l'attrezzatura familiare. Per circa cin-
que mesi il Governo non ha dato alcuna di-
sposizione alle banche per l'attuazione di que-
sta parte del provvedimento . Qualche settima-
na fa il ministro del tesoro ha rivolto un ap-
pello generico perché detti mutui venisser o
erogati. Ma non è stata precisata la misura
massima del mutuo che può essere concesso ,
né le procedure attraverso le quali il mutuo
può essere erogato. Fino ad oggi, quindi, nes-
sun cittadino delle zone colpite dalle alluvio-
ni ha potuto avvalersi di questa norma di leg-
ge, che gli concede la facoltà di contrarre u n
mutuo a tasso agevolato per ricostituire l'at-
trezzatura familiare andata distrutta con le al-
luvioni .

Che cosa si impone a questo punto ? Qual i
sono le modifiche da apportare ai provvedi -
menti emanati ? Si tratta di eliminare ogn i
riferimento al reddito imponibile per corri-
spondere l'indennizzo a chi ha avuto distrutte
le masserizie o, in via subordinata, di elevare
la quota imponibile almeno ad una cifra d i
2 milioni, per evitare che alcune famiglie co n
reddito basso possano essere escluse da questo
beneficio ; si tratta di dare disposizioni più pre-
cise circa l'erogazione dei mutui a tasso age-
volato per la ricostituzione delle suppellettil i
e di corrispondere la somma stabilita di 500

mila lire senza alcuna detrazione di somm e
precedentemente erogate per l'assistenza im-
mediata nei giorni successivi all'alluvione ; s i
tratta soprattutto di accelerare le pratiche per
la corresponsione di questi indennizzi .

Potrei darvi, onorevoli colleghi, cifre molt o
significative a questo riguardo . Vorrei però
che ciascuno di noi si mettesse nelle condi-
zioni del cittadino di Firenze, di Venezia, d i
Pontedera, di Grosseto, del Trentino, che ha
avuto la casa invasa dalle acque, che ha avuto
tutto distrutto, che deve cominciare a ricostrui-
re l'attrezzatura familiare per arredare una
abitazione forse ancora umida, non ancor a
abitabile. Noi abbiamo stabilito per costor o
la cifra di 500 mila lire . Ma il problema che
si poneva era quello di dare subito a costoro
la somma stabilita .

Invece noi ci troviamo, da questo punto d i
vista, di fronte a questa situazione : in pro-
vincia di Firenze, su 23 mila cittadini che han -
no presentato domanda, soltanto 5 mila hann o
ottenuto le 500 mila lire . Ma gli altri, come
avranno vissuto, dove avranno dormito, dove
saranno andati a mangiare (perché di quest o
si tratta) ? Non si tratta di statistica : il pro-
blema è quello di vedere cosa c'è dietro l e
statistiche, ai dati, alle cifre . Questo è ciò che
che dovrebbe preoccupare un ' assemblea com e
la nostra .

A Grosseto sono state presentate 2264 do-
mande mentre i contributi erogati sono stat i
1191 (circa il 50 per cento) ; a Venezia la situa-
zione è peggiore, perché soltanto il 30 per cen-
to dei residenti hanno ottenuto le 500 mil a
lire; ad Udine non solo è bassa la percentuale
di coloro che hanno ottenuto il contributo, ma
quello che più conta è che per il momento è
stato erogato soltanto un acconto . Ecco qual è
la situazione in ordine all'attuazione di una
delle norme più importanti . Sappiamo bene
che il Governo non voleva questa norma ; sap-
piamo bene che essa è stata introdotta da u n
voto del Parlamento che ha battuto il Go-
verno su questa questione . Però niente auto-
rizza oggi il Governo a non fare tutto quanto
è necessario perché una norma, approvata da l
Parlamento, venga rispettata ed applicata dal -
l'esecutivo .

Purtroppo, sulla base dei fatti che abbia-
mo citato, carenze, lentezze, insufficienze si
manifestano copiose in questo settore . Anche
qui un'altra questione politica viene in luce :
forse la situazione sarebbe stata diversa se,
anziché affidare questo compito ad un organ o
burocratico distaccato dai problemi e dall a
sensibilità dei cittadini, fosse stata data a i
comuni, alle organizzazioni democratiche
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elette dai cittadini, la possibilità di interve-
nire .

Dobbiamo comunque vedere, alla luce d i
questa esperienza, quali siano le carenze, qua-
li le possibilità in base ai provvedimenti ap-
provati, quali soprattutto i miglioramenti, l e
integrazioni, le modificazioni da apportare
agli stessi .

La situazione degli alloggi ! questo un
altro dei punti essenziali per l'attuazione de i
provvedimenti varati . Problema enorme. Vi
prego di considerare che cosa significhi que-
sto problema in un centro, per esempio, com e
Firenze. L'altro giorno io ed altri colleghi
abbiamo ricevuto uno dei comitati di quar-
tiere fiorentini . Il problema del ripristino di-
venta il problema di risanamento di inter i
rioni . Come risanare ? Ricostruendo sempli-
cemente o cambiando ? Anche a Venezia, an-
che altrove si pongono problemi di quest o
genere .

Si pongono i problemi delle popolazion i
di interi paesi nel Trentino-Alto Adige, ne l
Bellunese, nell'Udinese, nel Polesine (pensat e
a Porto Tolle, ad esempio) che anche ora ,
mentre noi stiamo qui discutendo pacatamen-
te, serenamente, sono sfollate, non posson o
tornare nelle loro case perché sono state tra -
volte dalle frane o sono minacciate da fran e
o torrenti, perché non è stato fatto nulla nep-
pure per ripristinare le opere di difesa che
esistevano prima del 4-5 novembre 1966 .

Problema drammatico quello delle case ; e
problema che costa : costa allo Stato, costa
agli enti locali, ma soprattutto costa in ama-
rezza e in dolore a migliaia e migliaia di cit-
tadini . Perché che cosa significa « ripristi-
no » ? È una parola che a volte si pronunzia
con leggerezza, ma « ripristino » significa ch e
dal 5-6 novembre 1966 migliaia e migliaia di
persone non sono ancora potute rientrare nel -
le loro case. Nei primi giorni hanno trovato
alloggio negli alberghi, poi presso parenti ,
poi in case di fortuna, infine sono state co-
strette a vivere in coabitazione in case degl i
istituti autonomi case popolari . Quando no i
chiediamo celerità nel ripristino, affrontiam o
il tema di migliaia di famiglie che vivono i n
queste condizioni !

Ebbene, la situazione a questo proposito
è quanto mai allarmante, onorevoli colleghi ,
perché noi conosciamo il congegno della leg-
ge. La legge stabilisce un contributo per il ri-
pristino e stabilisce anche che venga erogato
un anticipo, prima ancora che abbia luogo
il collaudo dei lavori . , Ma qual è la situazion e
ora, a distanza di sei mesi ? Ancora oggi, al -
meno per quanto a noi risulta, non c 'è un ri-

chiedente per il ripristino che abbia avuto l a
liquidazione delle opere eseguite per il ripri-
stino stesso . Non ce n'è ancora uno in tutta
Italia ; l'onorevole sottosegretario per i lavor i
pubblici, che può darsi sia più informato d i
noi, potrà probabilmente dirci quanti sono.

Onestamente tuttavia io devo dire che i n
questo momento nella mia città, Grosseto, c i
sono 1 .253 persone che hanno fatto domand a
per il ripristino ; le pratiche ancora da istruir e
sono 423 ed io devo dire, poiché conosco per-
sonalmente la persona interessata, che nep-
pure il richiedente la liquidazione per il ri-
pristino, la cui pratica è rubricata con il nu-
mero 1, ha ottenuto quanto gli spetta . E si
tratta della pratica numero 1 . Ho già parlato
di ciò che succede a Firenze in relazione a
questo problema ; in questa città praticament e
tutto questo settore di attività non è ancora
scattato e non sono quindi ancora cominciat i
i ripristini .

La questione è molto seria, onorevole Gi-
glia, perché la situazione nelle prossime set-
timane diventerà molto probabilmente esplo-
siva in quanto il periodo che è appena passato
è stato semplicemente il periodo delle cart e
bollate ; in questi ultimi giorni, in queste set-
timane infatti, il tempo è stato incerto ed an-
cora piuttosto freddo, ha piovuto e le case era-
no ancora pregne di acqua e di umidità. Non
c'era quindi molta fretta per il ripristino ; è
stato, ripeto, il periodo della carta bollata ,
della perizia del genio civile, i cui atti devo -
no poi andare al provveditorato per le opere
pubbliche . Ti decreto deve poi essere registra-
to presso la sezione speciale della Corte de i
conti e finalmente, dopo tutti i bolli ed i con-
trobolli, dopo il collaudo, dovrebbero essere
pagate le somme stabilite dalla legge . Ma ora
tutti cercheranno di tornare alle loro abita-
zioni . Ti tempo comincia a farsi bello, le abi-
tazioni cominciano ad asciugarsi, le condizion i
per i lavori di ripristino sono oggi ideali e
quindi voi vi troverete nella situazione di esa-
minare le pratiche di decine di migliaia d i
persone che intendono procedere ai restauri .
Lo strumento essenziale del procedimento bu-
rocratico .è costituito dal genio civile, che ha
compiti di verifica . Per eseguire bene la peri -
zia, deve fare l'accertamento sul posto ; quando
poi ha istruito la pratica, la deve mandare al
provveditorato regionale per la sua definizione .

Ora, sapete che cosa significa per i provve-
ditorati del Veneto e della Toscana verificare ?
Significa vagliare decine di migliaia di prati -
che, perché quello della Toscana dovrà esami-
nare le pratiche di Firenze, nPontedera, Pisa e
Grosseto, quello del Veneto le pratiche di Ve-
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nezia, Padova, ecc . Perciò, se fino a quest o
momento c'è stata lentezza, figuriamoci cos a
succederà nelle prossime settimane e nei pros-
sini mesi .

È per questo che noi siamo estremament e
preoccupati, soprattutto per quanto riguard a
questo aspetto del problema, che è conness o
alla ripresa dell 'attività produttiva perché i l
ripristino delle abitazioni significa anche la-
voro e la ripresa della circolazione di denaro .
È poca cosa, però anche questo può servire .

Il problema è quello di snellire le proce-
dure, perché oltretutto questi provvediment i
furono presentati come provvedimenti rivolu-
zionari, anche perché – si diceva – avrebbero
snellito le procedure : « finalmente non si pro -
metterà soltanto, ma si darà » .

E a me veniva da ridere l'altro giorno, tro-
vandomi in una sede del genio civile (no n
importa quale) : sapete chi si sta occupando
di queste pratiche ? Alcuni funzionari che
stanno ancora istruendo le pratiche per i dan-
neggiati di guerra dell 'ultimo conflitto ! Son
passati vent'anni e sono ancora in mezzo a
quelle pratiche . Ebbene, con gli stessi sistemi ,
questi funzionari hanno cominciato questa
nuova attività ! Speriamo che non succeda
come per i danni di guerra, ma le preoccupa-
zioni dei cittadini sono molte e legittime .

Quindi, niente « rivoluzione », purtroppo ,
da questo punto di vista ! Cosa si potrebbe far e
a questo proposito ? Noi pensiamo che la vi a
più celere potrebbe essere quella di richiedere
una perizia giurata dal tecnico che accerta i l
danno ; e poi, fintantoché non insorga querela
per falso, valersi di questa perizia giurata per
tutte le azioni che l'amministrazione dello Sta-
to deve compiere . Su questa procedura potreb-
be essere condensato rapidamente tutto l'iter
faticoso – interminabile altrimenti – che la
pratica deve seguire . 0, almeno, bisognereb-
be rafforzare adeguatamente gli uffici prepo-
sti a queste operazioni : e non soltanto gli uf-
fici periferici del genio civile, ma anche quell i
dei provveditorati e anche quelli della sezion e
speciale della Corte dei conti per le registra-
zioni .

Certo, in questo campo, quelli che le po-
polazioni delle zone alluvionate aspettano sono
provvedimenti anche più « di fondo », pi ù
sostanziali . Ed è per questo che noi sosteniam o
la necessità di un ulteriore stanziamento stra-
ordinario per la costruzione di alloggi nell e
zone alluvionate : perché in molte zone non s i
potrà tornare più nelle abitazioni colpite . Ecco
la necessità di costruire alloggi in queste zone ,
con mezzi straordinari . Penso soprattutto ad
alcune zone, e particolarmente, ripeto, a quei

paesi e villaggi del Trentino-Alto Adige e de l
Veneto, in cui intere popolazioni sono stat e
costrette ad abbandonare le loro case .

Inoltre, nelle zone alluvionate si è preoccu-
pati dell'orientamento del Governo in materi a
di fitti e di sfratti e da ogni parte sorge la ri-
chiesta che proprio in un momento come que-
sto non intervenga una misura che tendereb-
be ad aggravare considerevolmente le condi-
zioni di vita e di esistenza di quelle popola-
zioni .

Ecco quali sono i provvedimenti che, a no-
stro giudizio, devono essere adottati . Ma in-
tanto vi è un problema che urge : la situazio-
ne di coloro che, dovendo rimanere fuori dal -
la loro abitazione, incontrano particolari . disa-
gi, e quindi devono avere quelle provvidenz e
aggiuntive straordinarie che noi, con la no-
stra proposta di legge, indichiamo in una som-
ma forfettaria o in un contributo giornalier o
da erogarsi proprio in relazione a questa con -
dizione particolare di disagio .

Anche per quanto riguarda il settore com-
merciale ed artigianale, si ebbe un grande
dibattito in relazione ai provvedimenti per l e
zone alluvionate . Qualcuno ci disse che noi
facevamo un processo alle intenzioni, che no i
volevamo dimostrare che era nero quello che
manifestamente era bianco . Ricordo le inter-
ruzioni che su questo tema particolare fece
l'onorevole Raffaelli del nostro gruppo allor-
quando si discusse di questi provvedimenti .

La situazione per questo settore, nonostant e
le apparenze, è molto grave . Nel migliore dei
casi, infatti, la situazione degli artigiani e de i
commercianti di queste zone è la seguente :
chi aveva un'azienda, spesso già doveva pagare
l'ammortamento dei debiti contratti per met-
terla in esercizio. Con l'alluvione, è stato di -
strutto tutto, il pagamento dei debiti è stat o
magari rinviato, ma i debiti stessi sono rima-
sti . Con i provvedimenti a favore di color o
che sono stati colpiti dall'alluvione si è stabi-
lito che chi aveva avuto distrutta l'azienda po-
teva avere 500 mila lire a fondo perduto ; s i
è data inoltre la possibilità di ottenere un cre-
dito a tasso agevolato per rimettere in pied i
l'azienda stessa .

accaduto quindi che, nel migliore de i
casi, chi ha avuto il mutuo a tasso agevolat o
per rimettere in esercizio la propria azienda
oggi si trova a pagare, oltre alle quote di am-
mortamento per i debiti precedentemente as-
sunti, anche quelle del nuovo prestito, si a
pure concesso ad un tasso agevolato, ma ch e
pur deve essere restituito .

Non si tratta dunque di farsi delle illusion i
quando, visitando le zone alluvionate, ci tro-
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viamo di fronte a negozi migliori e più forniti
rispetto ai precedenti . In realtà la situazione
economica della gran parte di queste aziende
è quella che ho detto . Sulla gestione attual e
gravano i debiti contratti oggi e i debiti con-
tratti in passato . Per questo noi ritorniamo su
una questione di fondo che ponemmo allorch é
discutemmo il provvedimento; cioè la que-
stione di accettare il principio dell'indennizz o
in base al danno, che voi avete scartato si a
per le aziende commerciali ed artigiane, si a
per le aziende agricole . Ed allora si elevi al-
meno la quota a fondo perduto, perché è chia-
ro che 500 mila lire sono un contributo ch e
non risolve la situazione in cui queste azien-
de si trovano . E questo è necessario perch é
noi rischieremmo altrimenti di andare ora in
queste zone e di vedere – è vero – negozi pi ù
belli e forniti di prima, salvo poi ad assister e
fra qualche mese o qualche anno a dissesti e
a fallimenti che, in conseguenza del modo i n
cui questa attività è ripresa, si avranno a scop-
pio ritardato .

Ma, anche nel quadro dei provvediment i
attuali, qual è la situazione ? Anche qui desi-
dero fornire qualche dato ; poi il Governo ce
ne fornirà di più precisi e di più abbondanti .
Per esempio, a Firenze ci sono ancora 2 mil a
artigiani e commercianti che non hanno an-
cora avuto alcunché, nemmeno le 500 mila lire
a fondo perduto stabilite dalla legge . In che
condizioni si troveranno ?

A Grosseto vi sono state richieste per mu-
tui a tasso agevolato, da parte di 892 aziende ,
per una somma di 10 miliardi di lire ; i cre-
diti - concessi ammontano a 3 miliardi e 581
milioni . A Firenze si calcola che abbiano ot-
tenuto mutui a tasso agevolato il 30-35 per
cento delle aziende che lo hanno richiesto . La
stessa situazione – ed anche peggiore – si ve-
rifica per Pontedera e Venezia . Le province
di Trento, Udine e Belluno, poi (ironia dell a
sorte !), sonò addirittura le peggio trattate nel -
l'attuazione di questi provvedimenti .

Perché succede questo ? Perché la legge è
difettosa, e noi ve lo avevamo detto . Succede
questo perché avete fornito garanzie per 1'80
per cento delle somme da concedere – e una
garanzia non primaria – e le banche, espletat e
tutte le procedure, concedono il mutuo a ch i
ha beni che lo garantiscano, mentre chi no n
li ha non ottiene mutuo . Questa è la realtà .
Voi potete dire quello che volete, potete ci-
tarci tutti gli appelli che il Presidente del
Consiglio e i ministri Pieraccini, Andreotti
e perfino Colombo hanno rivolto a tutte l e
banche, esortandole a concedere i mutui . Po-
tete citarci tutti questi discorsi, ma ì fatti

sono questi, poiché la banca decide soltanto
sulla base di questo criterio .

Il fatto è che proprio quelli che avrebbero
più bisogno di essere aiutati non ottengono il
mutuo, e se vogliono il danaro sono costrett i
a pagarlo quanto lo paga chi fa un mutuo a
tasso normale con la banca (sempre che la
banca glielo conceda) .

La questione quindi è quella che abbiamo
posto durante il dibattito : occorre la garanzi a
primaria dello Stato sul cento per cento del
mutuo che deve essere contratto ed occorr e

elevare la quota a fondo perduto oltre le 500
mila lire. Queste sono le condizioni affinché
il provvedimento di credito a tasso agevolato
alle piccole aziende commerciali e artigianal i
possa sortire l'effetto che vogliamo .

Analoga e sotto certi aspetti anche più gra-
ve, onorevoli colleghi, è la situazione nell e
campagne, dove i danni sono stati estrema -
mente gravi e dove si procede con una lentez-
za impressionante . Gli ispettorati agrari, an-
che quando hanno istruito le pratiche, non
ricevono i fondi per liquidare le domand e
avanzate dai contadini . Esistono zone dove
non si è potuto procedere alle semine (non
solo alle semine autunnali e invernali, ma
nemmeno alle semine primaverili), e dove non
si raccoglierà fino al luglio-agosto del 1968 .

L'ispettorato agrario della provincia di
Grosseto ha preannunziato chè quest'anno s i

avranno 4 miliardi in meno di prodotti in una
zona situata attorno alla città di Grosseto .

C'è chi ha dovuto cambiare tipo di coltiva-
zione, perché i canali fatti in pianura con i

fondi del « piano verde » sono tutti saltati a
causa dell'alluvione del 4-5 novembre ; e que-
sto cambiamento di tipo di coltivazione sarà
necessario fino a quando non saranno ripristi-
nati i canali di irrigazione . C'è poi chi ha do-
vuto improvvisare semine e al prossimo rac-
colto avrà un reddito inferiore .

Così stando le cose, possiamo lasciare i n
questa situazione tutte queste aziende agrico-
le ? Esistono piccoli proprietari coltivatori di -
retti, specialmente nelle province del Bellu-
nese, dell'Udinese e del Trentino-Alto Adige ,
che, tornati sul posto dopo il 5-6 novembre ,
non hanno trovato più il loro campicello, di-
ventato un alveo del fiume . Quali sono le prov-
videnze predisposte per costoro ? Nessuna .

per questo che noi sosteniamo la neces-
sità di provvedimenti integrativi in favore d i
coloro che subiranno perdite per aver semi-
nato solo in parte o per non aver seminato af-
fatto, ma soprattutto la necessità di provve-
dimenti in favore di coloro che hanno addi-
rittura perduto la possibilità di coltivare la ter-
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ra con tutto ciò che su di essa vi era e per i
quali nessuna facilitazione è prevista .

Per gli allevatori si porrà anche un altr o
problema. In aprile dovrebbero scadere i ter-
mini per la concessione dei foraggi . E dopo ?
Ancora non avete dato fondi alle aziende ch e
hanno fatto domanda . Se non hanno semina-
to, non date loro alcun contributo integrativo ;
se hanno avuto la fortuna di non vedere mo-
rire tutte le bestie che avevano nelle loro fat-
torie, nei loro poderi, nelle loro stalle, con i l
1° maggio voi dite loro di arrangiarsi . Possia-
mo chiudere la questione in questo modo ?
Pensiamo di no . Pensiamoci a tempo – pensa-
teci soprattutto voi – anche con strumenti più
rapidi dei normali disegni (o proposte) di
legge che vengono presentati al Parlamento .
2 ciò che si rende necessario . in relazione a i
problemi dell'agricoltura . Esistono inoltre nu-
merosi problemi sui quali noi vorremmo che
il Governo dicesse cosa intende fare, perché
qui ci troviamo di fronte – diciamolo pure ne l
modo più corretto possibile – al venir meno
di impegni solenni assunti nei confronti de l
Parlamento. Quando abbiamo discusso all a
Camera sulla conversione dei decreti-legge a
favore degli alluvionati, noi abbiamo sollevato
la questione dell 'assegnazione di una pensio-
ne, di un vitalizio ai congiunti delle vittim e
dell'alluvione. Voi ci avete detto che disposi-
zioni del genere non si potevano inserire i n
quei provvedimenti, ma avete soggiunto che s i
sarebbe provveduto e subito, trattandosi di un
problema che non si poteva non affrontare .
Ebbene, sono passati sei mesi ed ancora non
abbiamo visto alcuna iniziativa in proposito .
Il Governo intende dare una prova concret a
di saper tener fede agli impegni assunti, af-
frontando questo problema ? Noi lo dicemmo
anche allora : emanate un decreto, se ritenet e
che sia troppo lungo l'iter di un disegno d i
legge o se non volete discutere o approvare
la proposta di legge che noi a questo proposi-
to abbiamo presentato .

Ma questo problema va risolto, anche per -
ché – diciamocelo molto francamente – le re-
sponsabilità dello Stato anche per le vittim e
che ci furono il 4 e il 5 novembre dell'anno
scorso sono abbastanza precise : sono remote ,
meno remote o attuali . E perciò noi abbiamo
il dovere di dare un riconoscimento a color o
che sono stati duramente colpiti . "

Vi è un altro capitolo dei provvediment i
che deve essere affrontato : quello dell 'aiuto
agli enti locali . Non so se il Governo abbi a
la sensazione esatta della situazione in cui s i
trovano i comuni e le province delle zone col-
pite dall ' alluvione, ma, a giudicare dai fatti,

sembrerebbe di no . La situazione è grave a
causa delle minori entrate determinate dagl i
sgravi fiscali ; la situazione economica gene-
rale è depressa, e l'ente locale non può certa-
mente « spremere » dal cittadino quello che
egli non può dare . Inoltre la situazione è pe-
sante per le opere di emergenza e di assisten-
za che gli enti locali devono fare, essendo tutti
i giorni a contatto con le popolazioni colpite .
Qual è la situazione a questo proposito, anch e
con riferimento all 'adempimento degli obbli-
ghi che il Governo ha assunto con i provvedi -
menti che abbiamo approvato ?

Desidero citare alcuni dati che riguardano
la mia provincia, alla quale faccio spesso ri-
ferimento 'per il fatto di conoscerne molt o
bene la situazione. L'amministrazione pro-
vinciale di Grosseto, 'per il ripristino dell e
opere distrutte, ha chiesto qualcosa come un
miliardo e 800 milioni di lire. E necessario
fare queste opere, cominciare i lavori . La si-
tuazione a tutt'oggi è la seguente : detta am-
ministrazione non ha ancora ricevuto una
lira, e, se ha voluto mandare all 'asta taluni
lavori, ha dovuto cominciare ad anticinar e
essa stessa le somme necessarie .

Il comune di Grosseto ha chiesto 700 mi-
lioni per il ripristino delle opere, previsto
dai vari decreti . Fino ad oggi sono arrivat i
155 milioni . Ma c'è di più . L'amministrazio-
ne provinciale di Grosseto ha crediti nei còn-
fronti dello Stato per 1 miliardo e 300 mi-
lioni di lire, e non riesce a farsi dare quest i
denari. Detta amministrazione, a sua volta,
hai miliardo e 100 milioni di anticipazion i
di cassa . Immagini la situazione, onorevol e
sottosegretario Giglia, ella che è esperto crol-
la materia ! E la situazione degli altri comu-
ni e delle altre province non è certament e
migliore di questa .

Il problema principale, che si pone co n
urgenza, è 'quello di far arrivare i denari per
per il ripristino delle opere dei comuni e del -
le province. In secondo luogo bisogna dar e
ai comuni e alle province tutto quello che l o
Stato deve loro e rimborsare gli interessi che
le amministrazioni sono costrette a pagar e
per il ricorso alle anticipazioni di cassa, al
fine 'di fronteggiare la 'situazione esistente .
E bisogna dire : finché ce la faranno ! Se a
Grosseto, infatti, si dovesse andare avanti an-
cora alcuni mesi per questa via, ad un certo
momento salterebbe tutto .

Vi rendete conto di questa situazione ?
Devo ;pensare di no, dal momento che quest i
sono i fatti . È per questo che vi chiediamo
di erogare le somme stanziate ai comuni e
alle province, che fra l'altro nel momento del
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maggior pericolo hanno organizzato e diretto
l'azione dei lavoratori, dei cittadini, per ri-
pristinare le opere 'distrutte, per far fronte
alle prime situazioni di emergenza, mentr e
l'amministrazione dello Stato faceva acqua da
tutte le parti . E voi li ringraziate in questo
modo per tutto quello che hanno fatto ?

Le popolazioni delle zone interessate pon-
gono in questo momento l'accento su un pun-
to particolare : il problema delle opere di si-
curezza. Vogliamo tralasciare, a questo pro-
posito, il capitolo relativo alle responsabilità .
Vi sono interpellanze 'e interrogazioni ch e
concernono proprio questo aspetto : ad esem-
pio, l'interpellanza dell'onorevole Mazzoni f a
riferimento all'intervento dell'ENEL per la
diga di Levane; ad altre interrogazioni il Go-
verno ha già risposto con una certa pruden-
za. Vi 'è il grave 'problema relativo al com-
portamento 'del prefetto di Firenze e quello
concernente il mancato allarme a Grosseto ;
c'è il problema della modifica ,del sistema an-
tidiluviano ,di misurazione della piena dei fiu-
mi, ai fini di avvertire le popolazioni interes-
sate ; c'è il problema delle responsabilità sto-
riche della classe 'dirigente italiana per non
avere mai affrontato una politica di difesa de l
suolo, oltre alle responsabilità politiche più
recenti . Le roventi accuse 'del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, che vi ha rimpro-
verato ,di non aver fornito i mezzi richiesti e
di non aver nemmeno eseguito le opere ch e
voi stessi avevate progettato sulla base de i
finanziamenti disponibili, ne costituiscon o
una testimonianza .

Ma non guardiamo al passato, guardiam o
al presente ed all'avvenire . Su questo punto,
infatti, c'è la maggiore intransigenza ed an-
che la maggiore sfiducia (diciamolo chiara -
mente !), avvertita da tutti, unanimemente .
Io non sono certo tenero nei confronti de l
Governo quando parlo in riunioni ed in co-
mizi; tuttavia, quando ho partecipato a « ta-
vole rotonde » o a convegni dove si discuteva
di questo problema, sono stato più realista
del re (ve lo confesso francamente), perché
ho udito fare le più dure affermazioni da par -
te di cittadini che sono politicamente lontan i
da me o appartenenti ai partiti di Governo, e
soprattutto da parte dei tecnici, i quali son o
quelli che nutrono maggiore sfiducia nell'azio-
ne dello Stato .

Che cosa dice la gente a Venezia, a Gros-
seto, a Pontedera, a Firenze ? Dice : va bene ,
adesso ricominciamo daccapo . Infatti, onore-
voli colleghi, in molti casi si tratta di rico-
struire ciò che era stato già distrutto, rico-
struito e poi è stato nuovamente distrutto : a

Grosseto, per esempio, 20 anni fa si era de-
terminata l'identica situazione avutasi il 4- 5
novembre 1966 .

Questa gente, dicevo, afferma : ricostruia-
mo le case, riapriamo i negozi, ricostruiam o
gli impianti di irrigazione, rimettiamo il be-
stiame nelle stalle, coltiviamo di nuovo le
nostre terre .

Ma chi ci garantisce che tra uno, due o
tre anni non ci ricapiti addosso un disastro
come quello che abbiamo dovuto subire ne l
1966 ? Questo è l'interrogativo più dramma-
tico che si pongono le popolazioni delle citt à
e delle zone agricole colpite dall'alluvione .

Ma questi interrogativi sono ancora pi ù
drammatici e pressanti per l'immediato fu-
turc, oltreché per le prospettive più lontane .
Voi lo sapete, le popolazioni delle vallate al-
pine, del Trentino e della provincia di Bel-
luno in particolare sono allarmate, ché in que-
sti giorni lo scioglimento delle nevi avverr à
mentre i torrenti sono ancora fuori dei lor o
alvei naturali, mentre interi paesi sono al d i
sotto per metri e metri del letto attuale d i
questi torrenti che il 4 e 5 novembre dell'ann o
scorso hanno già portato loro distruzione e
morte . E che cosa succederà – chiedono anco-
ra – con le piogge dell ' autunno ?

Per questo, dicevo, c'è preoccupazione e
collera ovunque, e c'è sfiducia, perché fino
ad oggi s'è fatto veramente poco . Onorevole
sottosegretario, ella ha sentito qualche giorn o
fa le affermazioni di un suo collega di grup-
po, l'onorevole Gagliardi, in sede di replica
ad una risposta da lei data ad una sua inter-
rogazione sulle difese a mare di Venezia ; ha
anche sentito la replica del compagno onore-
vole Vianello, al quale ha risposto, un po '
più tardi, sullo stesso argomento . Qual è la
situazione oggi a Venezia ? La conosciam o

tutti : vi sono lavori progettati per 9 miliardi ,
ma i miliardi effettivamente erogati sono stat i
4 e le opere eseguite sinora riguardano solo
il ripristino della situazione anteriore al 4
novembre .

La situazione non è migliore nella pro-
vincia di Rovigo, dove è stato ripristinato
l'argine della sacca di Scardovari, ma è an-
cora aperto il problema della chiusura di que-
sta sacca e della bonifica delle valli, intervent i
indispensabili per la sicurezza della zona .

Proprio una settimana fa numerosi par-
lamentari recatisi a visitare le province del
Bellunese e del Trentino-Alto Adige hann o
potuto constatare le condizioni in cui si tro-
vano, ad esempio, le strade in queste loca-
lità, in gran parte inaccessibili perché le ope-
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re distrutte non sono state ricostruite neppu-
re in modo rudimentale .

Qual è, a mio avviso, la conclusione gene-
rale che si può trarre dal modo in cui sono
andate le cose fino ad oggi ? La conclusion e
generale è questa, onorevole sottosegretari o
dei lavori pubblici : che oggi in queste zone
le condizioni di sicurezza sono inferiori a
quelle esistenti il 4-5 novembre 1966 . Vorrei
prendere in esame quello che forse rappre-
senta l'optimum : mi riferisco alla mia pro-
vincia la quale, da quanto mi è stato riferil.o
dai colleghi e da quanto ho constatato perso-
nalmente è, forse, da questo punto di vista ,
la provincia più fortunata, essendo state ri-
pristinate a regola d ' arte tutte le opere di -
strutte (parlo degli argini dei fiumi, non delle
opere secondarie di bonifica idraulica nel la
pianura, che sono ancora tutte sconnesse) .
Quali sono tuttavia, oggi, le condizioni d i
sicurezza della mia città.? Sono inferiori a
quelle del 5-6 novembre, perché il ripristin o
è ancora fresco e gli argini non si sono ancor a
riassodati . Il lavoro è stato infatti conclus o
con una certa celerità e senza una preventiv a
ricerca accurata del materiale necessario ; gli
argini sono alla stessa altezza, ma il letto del
fiume si è innalzato . Questa è la realtà ed è
su questa situazione, onorevoli colleghi, ch e
noi vogliamo sollecitare un intervento imme-
diato del Governo ; siamo già oggi in una si-
tuazione di grave pericolo, di emergenza di -
rei . Tutti sanno ciò che è avvenuto in quest e
ultime settimane, in questi giorni, in varia
zone della provincia di Belluno, ancora un a
volta in preda al terrore per la minaccia d i
nuove inondazioni . Si tratta quindi di ap-
prontare immediatamente opere che esten-
dano le condizioni di sicurezza, opere che de-
vono essere terminate nei prossimi mesi, pri-
ma che tornino le piogge autunnali .

Un altro problema, onorevoli colleghi, ch e
si pone nelle zone alluvionate è quello dell a
situazione economica ; l'alluvione ha portato
disastri, danni e morte in zone di montagna,
di pianura, in grandi città ed in piccoli vil-
laggi. Però noi possiamo ben dire, con le do-
vute eccezioni, che per gran parte le zone col-
pite sono zone economicamente depresse . Cer-
to Firenze non può essere definita zona de-
pressa, almeno nel senso che si dà a quest o
termine correntemente, anche se questa cit-
tà ha i suoi problemi. Ma indubbiament e
per la maggior parte le zone alluvionate del
Trentino-Alto Adige, del Veneto e della stessa
Toscana sono zone depresse, sacrificate dal
tipo di sviluppo economico che abbiamo avu-
to in Italia durante gli anni del « miracolo » .

In queste zone il « miracolo » non è arrivato ,
mentre si sono registrate tutte le conseguenz e
negative del periodo sfavorevole della con-
giuntura economica . Oggi si parla di ripresa
economica in tutto il paese e si esaltano gl i
indici che tutti noi sappiamo (incremento de l
reddito superiore al 5,5 per cento ; incremento
della produzione superiore al 10 per cento e
così via) ; ma, per il modo in cui la ripres a
avviene queste zone ne restano ai margin i
anzi è sulla loro arretratezza che si fonda,
in gran parte, questo tipo di ripresa e di svi-
luppo economico . Aggiungete il salasso che
per molte di queste zone ha rappresentato
l'alluvione, con i danni conseguenti, e avrete
un quadro della loro situazione economica .

Quanto diciamo è una ulteriore conferma
della posizione da noi assunta immediatamen-
te dopo l'alluvione, quando denunciammo i
problemi di fondo che secondo noi andavano
risolti : rivedere il piano, ridiscuterne gli
obiettivi, in una parola rimettere in discus-
sione la politica economica generale del paese !
Certo, per difendersi dalle calamità sono ne-
cessarie le opere pubbliche, ma soprattutto
bisogna aggredire i problemi alla radice con
una adeguata politica del suolo che risolva
i problemi della montagna e della collina ; af-
frontare il problema « a monte », non soltant o
con opere pubbliche, ma rivedendo la strut-
tura economica e sociale che esiste nella col-
lina e nella montagna e determina l'esodo ,
aggravando le conseguenze delle avversit à
atmosferiche .

Ma, anche a prescindere da ciò, data que-
sta situazione, cosa volete fare in queste zone ?
Volete riconsiderare gli obiettivi, i finanzia -
menti, non solo quantitativamente ma anch e
qualitativamente, degli strumenti legislativi
che avete a disposizione ? E intendo parlar e
del « piano verde », della legge per le zone
depresse del centro-nord. Noi comprendiamo
bene che l'alluvione ha posto in luce la neces-
sità di modificare i criteri e gli orientamenti
degli investimenti . Andate a vedere nella pia-
nura di Grosseto : miliardi investiti col « pia-
no verde » per fare canali di irrigazione ! Que-
sti canali ora sono tutti al mare, perché in
una zona che soffre per mancanza di acqu a
l'acqua ha distrutto anche quel poco che s i
era fatto . L'alluvione ha mandato in pezz i
questo tipo di politica di investimenti nelle
campagne. Volete andare avanti per questa
strada ? Discutiamo almeno come selezionare
e riqualificare gli investimenti previsti dall a
vigente legislazione che, pure, noi non ab-
biamo approvato e non ci sentiamo di condi-
videre . Vediamo insieme come si nuò inter-
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venire con gli strumenti economici di cui di-
spone lo Stato per mezzo delle sue aziende per
creare attività durature che contribuiscano alla
ripresa e allo sviluppo economico .

Questo noi riteniamo necessario fare, se vo-
gliamo davvero condurre un'azione idonea a
portare sollievo alla situazione di migliaia e
migliaia di lavoratori e di cittadini italiani ,
all'economia di intere province e regioni cos ì
duramente colpite . Noi comunisti ci proponia-
mo di continuare su questa strada . Avete vi -
sto, signori del Governo, che noi vi abbiam o
incalzato da presso e ci impegnamo di conti-
nuare ad incalzarvi da presso : oggi con que-
sta discussione, nei mesi che sono trascors i
tenendo un contatto continuo con le popola-
zioni delle zone alluvionate, in questi giorn i
presentando un'apposita proposta di legge sul -
la quale vi chiameremo a discutere e a pronun-
ciarvi nelle prossime settimane o nei prossim i
mesi . E poi ancora torneremo ad esercitare i l
nostro controllo, cioè ad esercitare il diritto
di controllare l'operato dell'esecutivo per l'at-
tuazione dei provvedimenti .

Così facendo riteniamo non soltanto di as-
solvere alla nostra funzione di grande partit o
di opposizione, ma anche alla funzione d i
grande partito operaio e popolare che vuole
intervenire nella vita quotidiana del paese ,
come rappresentante delle classi lavoratrici e
delle masse popolari, per costruire positiva -
mente una realtà migliore di quella che i n
questo momento voi, con la vostra politica e
con i vostri interventi, avete determinato nel -
le zone alluvionate . (Applausi all'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Franchi ha fa-
coltà di svolgere la sua interpellanza .

FRANCHI . iMi sono permesso di segnalar e
al sottosegretario per l'industria, onorevole
Malfatti, alcune interrogazioni a risposta scrit-
ta sull'argomento, per cui mi auguro che, an-
che allo scopo di facilitare il lavoro degli uffic i
del Ministero dei lavori pubblici, se ne terrà
conto nella risposta che mi verrà data. Si
tratta delle interrogazioni portanti i seguent i
numeri : 19167 (Latisana) ; 20425 (Gavorrano) ;
20954 (Latisana) ; 21576 (San Pietro e Santo
Stefano di Cadore) .

E l'ennesima volta che il Parlamento s i
interessa del problema della difesa del suolo :
ed è una fortuna che non sia chiamato oggi a
commemorare delle vittime .

Sarebbe desiderabile un dibattito di fon-
do, così come è stato impostato dal collega
che mi ha preceduto . Temo però che anche
questa volta il Governo 'si limiterà ad affron-

tare problemi 'spiccioli, dato che pare che
non abbia capito o non abbia sufficientemente
a cuore il problema della difesa del suolo ,
strettamente legato a quello della sicurezza,
ed abbia paura di assumere concreti impegn i
in proposito .

Un serio esame del problema della sicu-
rezza non l'abbiamo mai sentito fare. Non
l'ha fatto il Presidente del Consiglio all'indo-
mani dell'alluvione del 4 novembre 1966, n é
è stato fatto dai vari ministri . Il tema è stato
soltanto adombrato, nel piano quinquennale
che la Camera ha recentemente approvato :
invano noi ci siamo battuti per modificare il
relativo capitolo, nella speranza che il Gover-
no, pressato dall'opposizione e sollecitato da-
gli stessi 'esponenti della 'maggioranza, si sa-
rebbe finalmente deciso a considerare il pro-
blema della sicurezza - legato al problem a
della difesa del suolo - come il problema-
cardine della nostra società . So che esso è
anche il problema più scomodo, perché po-
stula le opere meno apparenti (essendo il la-
vorare lungo gli argini dei fiumi o presso le
difese a mare o in montagna ottimo per crea -
re opere meravigliose iper chi verrà domani ,
ma inadatto ad un facile sfruttamento elet-
toralistico) . Ci rendiamo perfettamente cen-
to di come il Governo abbia invece a cuore
il risalto dell'intervento immediato, la realiz-
zazione di opere appariscenti : quelle che, poi ,
durano poco. I problemi 'di fondo, per con-
verso, non li abbiamo ancora visti affrontare .

Ecco il motivo della nostra interpellanza ,
la quale affronta sì un problema particolare ,
ma lo affronta radicalmente . Che cosa chie-
diamo ? Prima di tutto, denunziamo l'enne-
sima inadempienza del Governo . Dopo le pri-
me visite ufficiali, le pronte assicurazioni, le
grandiose promesse, siamo rimasti - a quasi
sei mesi dal 4 novembre - allo stato di pri-
ma . Nessuna nuova opera è stata realizzata :
si iè 'soltanto - e in ,modesta parte - ricostruito
ciò che era stato distrutto dall'alluvione. Nul-
la si iè progettato 'di tutto ciò che nei discors i
ufficiali, davanti alle popolazioni interessate ,
si assicurò che sarebbe stato presto fatto . E
sappiamo che anche :poche settimane fa di-
verse province venete - quelle di Udine e Bel-
luno, in particolare - sono state in allarme .
Non basta infatti turare una falla, come è
stato fatto (cito il primo esempio che mi vien e
alla mente) per l'argine 'di Latisana, quando
quella falla •si è aperta anche l'anno prima ,
quando quel 'problema esiste da vent'anni e
anche più, quando cioè si osa che è l'argin e
intero che ha bisogno di cure, non 'soltanto

i pochi metri in cui la falla si è riaperta !
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In queste circostanze, non è serio per i l
Governo continuare ad assicurare, a promet-
tere, senza affrontare i problemi alla radice .

Noi denunziamo prima di tutto una caren-
za di coordinamento tra i diversi ministeri ,
in modo particolare tra i due più direttamen-
te interessati : quello dei lavori pubblici e
quello dell'agricoltura . Essi non hanno tro-
vato il concerto esatto, la strada giusta, sic -
ché ancora oggi assistiamo alla proposizion e
di soluzioni diverse, con sperpero di inizia .
tive (e quindi di denaro) e con mancanza
assoluta di concretezza (e quindi di soluzion i
definitive) .

Noi denunziamo soprattutto le gravi re-
sponsabilità del Governo in ordine al delta
padano, del quale si occupa in particolare l a
nostra interpellanza. Questi problemi – di-
ciamo la verità – sono sorti solo dopo il 4
novembre ? Ma ogni anno questi problemi so-
no venuti all'ordine del giorno, da vent'ann i
a questa parte ! Purtroppo, man mano che
gli anni passavano, si è registrata un'intensi-
ficazione di questi eventi calamitosi . E que-
sto perché non solo non si è operato con pro-
spettive a lungo termine, ma neppure si è
stati solerti sul piano della manutenzione or-
dinaria. In queste condizioni era inevitabil e
che un acquazzone, ammettiamo pure di ec-
cezionale gravità, diventasse un disastro . M a
disastro è diventato proprio per la vostra in -
curia : bisogna riconoscerlo, bisogna am-
metterlo !

Il dibattito si svolge da parte nostra co n
serenità, perché non siamo fortunatament e
qui a commemorare altre vittime. Ma non ab-
biamo certo dimenticato che tante vittime c i
sono state . Il Governo, invece, documenta co n
la sua inattività di averle dimenticate . Se in-
fatti si pensa a ricostruire solo un po' di quel -
lo che c'era, ma non si pensa a prevenire ci ò
che potrà accadere domani, evidentemente s i
dimostra di non avere a cuore il problema .
In ordine al problema specifico del delt a
padano, è evidente che le popolazioni in-
teressate hanno motivo di ritenere che sian o
vere le voci che circolano ormai insistente-
mente : che il Governo voglia risolvere il pro-
blema in un modo del tutto particolare, cio è
abbandonando quelle terre definitivamente al
mare, costringendo quelle popolazioni ad an-
darsene .

Questa tesi è del resto confortata dall'ope-
rato (o meglio, dall ' inazione) del Governo . Il
Governo, col suo comportamento, costringe
quelle popolazioni ad abbandonare le lor o

valli », dove i fiumi fanno spesso i capricci ;
in questo modo, tutti i problemi sarebbero

in un certo senso risolti, perché non vi sareb-
be più alcuno direttamente ed immediata-
mente interessato a far pressione, a reclamare
le opere di sistemazione . Ma questi non son o
problemi che interessino solo le popolazion i
delle terre minacciate (e sarebbe già un mo-
tivo più che sufficiente per intervenire) . Sono
problemi di fondo per uno Stato e una na-
zione che continuino a chiamarsi civili I R
triste che il Governo non abbia ancora capito
che, sul piano delle priorità, sono la difes a
del suolo, la sicurezza che si impongono .

Eppure, noi avremmo potuto ben cauire
che si rinunziasse ad un'autostrada, se vo i
aveste chiesto questo sacrificio pur di poter
difendere il suolo sul quale l'autostrada do-
vrà un giorno passare .

Invece si continua ad operare così, alla
giornata, senza volontà e senza idee . Sarebbe
veramente ora che il Governo annunziasse
che cosa pensa di fare nel delta padano, come
pensa di risolvere quel problema. Avete, si-
gnori del Governo, ricevuto le delegazioni lo-
cali, accompagnate dai rappresentanti di qua-
si tutti i gruppi del Parlamento . Avete for-
nito assicurazioni . Ma le popolazioni del
delta padano – in particolare, quelle di Porto
Tolle – sono ancora oggi nella drammatica
situazione in cui si trovavano ieri . E ciò per-
ché il Governo non ha ancora detto una pa-
rola. 0 meglio, ne ha dette diverse, di pa-
role ; ma sempre sul piano delle promesse, e
mai con le opere .

Per venire a proposte concrete, mi per-
metterò anche di ricordare che abbiamo avan-
zato una nostra soluzione . Non è davvero
nuova : ma l'avete mai presa in considera-
zione ? A che punto – se state studiando que-
sto problema – sono gli studi ? E fra quanto
tempo pensate di tradurli in realtà ?

Siamo veramente rattristati e sfiduciati .
Noi non abbiamo fiducia nel Governo – e
questo sarebbe normale per un gruppo d'op-
posizione come il nostro – ma vorremmo
averla, almeno in questo caso . C'è sempre
un momento, della nostra vita, in cui gran -
di e terribili avvenimenti, le calamità na-
turali, ci fanno superare tutte le differenzia-
zioni politiche. Noi lo sentiamo questo mo-
mento; ma il Governo non lo sente, perché
è insensibile . Nel momento della solidarietà
umana siamo tutti una cosa sola : uomini e
cittadini del nostro Stato, non uomini di
parte . Il Governo, questi discorsi, non li ha
mai capiti . E – per carità ! – non pretendiamo
che li capisca questa sera, perché si tratta
di quello stesso Governo che continua a ri-
volgere appelli alla solidarietà umana e alla



Atti Parlamentari

	

— 33479 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 APRILE 1967

solidarietà nazionale all'indomani della cata-
strofe, ma poi si scorda di tutto . Fa gli ap-
pelli alla solidarietà quando c'è da piangere
insieme, quando c'è da soffrire insieme . Ma
non li fa mai quando c'è da ricostruire in-
sieme, da meditare e da studiare insieme .

Non abbiamo fiducia in voi, perché il pas-
sato vi condanna ; ed io mi permetterò di ri-
cordarvi perché vi condanna.' Si tratta di
fatti concreti, che investono le responsabilità
dei governi passati e di quello attuale . Un
Governo che opera in questo modo – e m i
riferisco in modo particolare al delta pa-
dano – quali speranze, quale fiducia può dar e
alle popolazioni interessate ed a tutta la po-
polazione del territorio nazionale ?

questo un Governo che ha il coraggio
– tra l'altro – di consentire notevoli sperperi
per studi improduttivi e per conflitti di com-
petenza . Non si sa mai chi debba eseguire
certe opere ! Mi rendo conto che spesso è
molto sottile la distinzione delle competenz e
tra Ministero dei lavori pubblici e Minister o
dell'agricoltura, in tema di opere di difes a
del suolo . Ma proprio per questo sarebbe in-
dispensabile a livello della Presidenza del
Consiglio un coordinamento preciso affinché
tutti i rivoli – anche i più esigui – delle som-
me stanziate avessero un'unica destinazione e
non andassero dispersi .

E questo un Governo che ha avuto il co-
raggio di presentare, quanto al dicastero del -
l'agricoltura, residui passivi al 31 dicembre
1965 proprio in relazione al delta padano : è
una cosa inconcepibile ! Voi affermate che s i
è trattato di un evento calamitoso di eccezio-
nale portata, e che responsabilità umane non
ne esistono. Ma non è vero : le conseguenz e
disastrose sono addebitabili a voi !

Il Governo ha il coraggio di presentar e
4 miliardi di residui passivi per opere di bo-
nifica nei territori vallivi del delta e altr i
2 miliardi e mezzo per spese di esecuzione d i
opere che rivestono nel delta la maggiore ur-
genza : le sistemazioni degli argini a mare . Di
fronte ad una terra che non ha altro che set e
di investimenti e di difese, il Governo ha i l
coraggio di presentare residui di tal genere !

Spese per opere pubbliche di difesa de l
suolo : residui passivi in totale 19 .823 .000 a l
31 dicembre 1965 ; quelli per opere di sistema-
zione del suolo (bacini montani, rimboschi -
menti, ecc .), 100 miliardi circa . In questi ul-
timi venti anni abbiamo assistito al graduale
intensificarsi dei disastri alluvionali ; ciò no-
nostante non solo non sono state program-
mate tutte le opere, ma non sono state ese-
guite neppure quelle programmate .

Il Ministero dei lavori pubblici non s i
comporta certo meglio di quello dell'agricol-
tura sotto questo profilo. Con l'eloquenza del -
le cifre io mi sforzo di dimostrare la man-
canza di volontà politica del Governo di ri-
solvere questi problemi, presi come sono i
governanti a fare le opere che ho definito
dell'apparenza, cioè le opere ispirate a fini di
propaganda elettorale .

Nell'esercizio 1954-55 gli stanziamenti per
lavori straordinari ammontarono a 172 mi-
liardi, ma di essi furono spesi soltanto 17 mi-
liardi ; nel 1955-56 furono stanziati 175 mi-
liardi, spesi 25 ; nel 1957-58, stanziati 215 mi-

liardi, spesi 50 ; nel 1958-59, stanziati 203 mi-
liardi, spesi 45 . E si potrebbe continuare .

.Il resto dove è andato a finire ? L'avete
distratto per altre opere . Voi stessi, che ave-
vate ritenuto, evidentemente sotto la pressio-
ne della pubblica opinione, urgenti e impro-
rogabili certe determinate opere, passata la
tragedia, non avete dato più attuazione all e
scelte prioritarie che avevate fatto . Per voi
ciò che conta è il poter dire che in un deter-
minato esercizio finanziario sono stati stan-
ziati tanti miliardi per quel tipo di opere. In
realtà chi si accorge poi che questi miliard i
sono stati impiegati soltanto in minima parte
e che conseguentemente non sono state rea-
lizzate le opere ? Ce ne accorgiamo solo i n
quest'aula, e in pochi, quando ogni tanto s i

parla di queste cose . Voi non avete fatto null a
nel delta padano . Vi siete limitati semplice -
mente a rattoppare le falle, in questo caso ,
nella zona di Porto Tolle . C'è stato il proble-
ma del prosciugamento, e sappiamo che si
fanno in questi giorni i primi tentativi di se -
minare qualcosa; per vedere i risultati sar à
necessario molto tempo, perché sono rimast i
centimetri e centimetri di sale su quelle terre .

Onorevole sottosegretario che cosa pensa di
fare il Governo ? È vero quanto si dice – ch e
turba ed allarma le popolazioni interessate –
cioè che il Governo ha intenzione di crear e
un super-argine (è tutto « super », quando i ]
Governo reclamizza qualcosa), molto arretra-
to ? È vero che si vorrebbe creare tale super -
argine, il che significherebbe la rinuncia ,
l'abbandono definitivo di molte valli, di un a
larga zona, e la distruzione definitiva del -
l'economia locale ? L'economia locale non è

misera : siete voi a renderla tale . Essa, a l
contrario, potrebbe essere fiorente, se quelle
popolazioni potessero lavorare in pace e in

sicurezza, quella sicurezza che non hanno .
Nel Polesine in quindici anni si sono verifi-
cate ben sedici alluvioni . Cosa volete da quel -
le popolazioni ? Voi vorreste che se ne andas-
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cero definitivamente, e perciò pensate di ri-
solvere il problema con il super-argine . Que-
sta volta non è stato il Po a causare la tra-
gedia in quella zona, onorevole sottosegreta-
rio, ma è stato il mare di scirocco. Che cosa
è venuto a dirvi il comitato civico in cui quel -
le popolazioni erano rappresentate, e che com-
prendeva non solo tutte le categorie ma tutt e
le espressioni politiche della zona ? Che, con
poco materiale, le popolazioni si sarebbero
difese da sé, che quella tragica falla all'argi-
ne di Scardovari sarebbe stata fronteggiata
facilmente dalle popolazioni del luogo, abi-
tuate come sono da anni a difendersi da l
mare. Quella falla era larga poche decine d i
metri e gli abitanti di Porto Tolle avrebbero
potuto tempestivamente e rapidamente porv i
riparo. Ma perché non l'hanno fatto ? Perch é
non potevano raggiungere quel luogo per por-
tarvi pietre o sacchi di terra : per farlo, bi-
sognava passare attraverso l'acqua delle valli ,
perché non esiste neppure una strada di co-
municazione .

La verità è, onorevole sottosegretario, ch e
avete lasciato indifese quelle genti e non dal
4 novembre scorso, ma da venti anni e anch e
più. Ora esse non chiedevano che di poters i
difendere da sole, senza l'intervento di alcu-
no. 2 gente che sa 'lavorare e sa difendersi
dal mare. Ma non hanno potuto fare neppure
questo . Se ne avessero avuto la possibilità, i n
poche ore, anche a costo di grandi sacrifici ,
avrebbero potuto rabberciare la falla in at-
tesa di interventi più risolutivi .

Oggi vi chiediamo con la nostra interpel-
lanza (e ve lo chiedono anche le popolazioni
interessate) se sia vero che avete l'intenzione
non di potenziare il vecchio argine, ma di
costruirne uno molto arretrato . Abbiamo al
riguardo la nostra opinione, e voi la cono-
scete, un'opinione che ribadiamo anche nell a
nostra interpellanza : niente superargine ar-
retrato, ma bonifica delle valli, perché gl i
interessi di migliaia di persone sono più im-
portanti di quelli di quattro o cinque proprie -
tari delle valli . Questo vogliono le popolazion i
interessate : difendiamo Porto Tolle e operia-
mo sul delta, senza super-argini nuovi m a
consolidando il vecchio argine in attesa dell o
sbarramento a mare .

Non vi chiediamo di fare in questo mo-
mento lo sbarramento a mare : sappiamo che
si tratta di un'opera notevole, che richiederà
tempo per essere realizzata . Ma vi diciamo d i
cominciare subito col bonificare le valli e rin-
forzare 'l'argine vecchio ; poi l'opera sarà com-
pletata con la definitiva chiusura della sacc a
di Scardovari tramite lo sbarramento a mare .

Solo così le popolazioni saranno al sicuro .
Questo è ciò che vi chiediamo . Ho cercato d i
sintetizzare il nostro pensiero al riguardo per-
ché mi rendo conto che molti altri collegh i
dovranno parlare dell'argomento .

Per quello che riguarda Porto Tolle, biso-
gna dire che si tratta di un problema che no n
può essere affrontato isolatamente, ma deve es-
sere inquadrato nella situazione esistente ne l
Delta padano. Noi ci siamo permessi tempo
fa - mi pare in sede di discussione sulle di-
chiarazioni programmatiche del Presidente
del Consiglio - di suggerirvi un'idea tecnica
non inventata da noi, ma che abbiamo raccol-
ta sul posto da quegli esperti che da decenn i
e decenni seguono queste tragedie, che si son
fatte idee chiare in proposito e hanno avuto
il coraggio di proporle al Governo. Se si vuole
risolvere il problema del Delta padano occor-
re prendere una rapida decisione . Vedete quin-
di che il nostro interesse è rivolto alle opere a
lungo termine così come al problema della si-
curezza. Noi condividiamo quanto è stato det-
to in quest'aula poco fa, perché sul piano de-
gli interventi immediati, la realtà della situa-
zione è quella scadente che tutti conosciamo .
Ma anche in precedenti occasioni vi abbiamo
detto che il minimo che possa fare lo Stato i n
queste circostanze è riparare i danni, speci e
quando sono chiare, anche se non confessate ,
le responsabilità o certe responsabilità . Il pro-
blema dunque che ci sta a cuore e sul quale
voi non vi pronunciate mai è quello della si-
curezza : è un problema che vi deve impegna -
re a lungo termine ma che voi non avete af-
frontato neppure con il piano quinquennale ,
perché avete respinto tutti i nostri emenda-
menti che avevano Io scopo di portarvi su que-
sta strada . Per il Delta bisogna eliminare tutt i
i « rami » del Po, riducendoli a due soltanto ;
questo è il suggerimento di tecnici di valore ,
i quali non hanno interessi particolari né mo-
tivi politici ma solo motivi di amore infinito
per la loro terra . Diteci se vi sembrano ide e
sbagliate. È tanto tempo che ve le andiam o
ripetendo : si tratta di ridurre tutti i rami a i
due soli che partono da Papozze, lunghi 2 7
chilometri ciascuno, sfocianti l 'uno, quello de l
nuovo Po di levante, a Porto Levante (senz a
con ciò pregiudicare l ' idrovia Canalbianco-Po
di levante) e l'altro, quello del nuovo Po d i
Goro, a Sacca di Goro, con il completament o
dell'argine a mare, intercludendo la Sacca d i
Scardovari - ecco il problema particolare ne l
quadro generale - ove la rottura degli argin i
fu questa volta fatale per Porto Tolle .

Noi desideriamo che una buona volta vi
decidiate a rendere noto il vostro narere su
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questi problemi . Non diteci, come ci avete
detto in passato, che continuate a studiare ,
perché non possiamo continuare. a studiare
per altri vent 'anni in attesa di nuove tragedie .

Anche noi siamo prefettamente consapevol i
del fatto che non si improvvisano soluzioni d i
questo genere, ma è una grave colpa del Go-
verno che non ci si decida ad affrontare i l
problema alle radici . Almeno diteci che siete
in fase di progetti (dato che in fase esecutiva
ancora non potete essere perché non avete
portato a termine neppure l'opera di ricostru-
zione) . Ed ora un altro problema sul qual e
attendiamo risposta : il dramma di Latisana .
La cittadina pochi giorni fa era in allarme .
La popolazione ormai non rimette in piedi
neppure i negozi, non vi riporta la merce, do-
po due alluvioni in due anni . Il Governo, già
in occasione della penultima alluvione, si era
accontentato di riparare pochi metri di falla
senza preoccuparsi di vedere se più in là l'ar-
gine fosse ancora in grado di resistere . Questo
nonostante che da parte nostra sicuramente ,
e forse da parte anche di altri gruppi politici ,
si fosse sottolineato il pericolo, si fosse avver-
tito : state attenti perché l 'anno prossimo sa-
remo alle solite . Anche a novembre vi abbia-
mo ammonito : fate attenzione, a primavera
saremo di nuovo in pericolo . E siamo stati in
pericolo, anche se finti a questo momento è
andata bene : la gente, però, ha di nuovo tre-
mato. E non è che si difenda la gente con l e
parole del Presidente del Consiglio, che a La -
tisana ha garantito ogni cosa ; e neppure co n
quelle del ministro dei lavori pubblici, che ne
ha dette tante di parole ; mi auguro anzi d i
avere risposta alla mia interrogazione, per
comprendere il vero significato di quanto h a
detto il ministro dei lavori pubblici ; ma so-
prattutto vorrei sapere che cosa egli intenda
quando parla di opere che a Latisana non s i
possono fare se prima non sarà intervenuta
l'approvazione definitiva del piano quinquen-
nale; vorremmo sapere di che tipo di opere s i
tratti . In sintesi vi chiediamo se non bastan o
i tanti disastri avvenuti a Latisana perché v i
decidiate a irrobustire e a rinforzare quegl i
argini : chè di questo in definitiva per ora s i
tratta. Non bastano pochi metri cubi di terra
per difendere Latisana da un fiume pensile ,
come è il Tagliamento, in quel punto partico-
larmente impetuoso : continua e opprimente
minaccia per le popolazioni .

Staremo a sentire che cosa dirà il Govern o
ma non vorremmo ascoltare le solite promes-
se, le solite assicurazioni, specialmente qu i
dentro dove ormai a certe assicurazioni siamo
avvezzi . Così come conosciamo il modo in cui

va interpretata la parola « ricostruzione »
quando viene usata da voi . Quando dite : state
tranquilli che ricostruiremo, sappiamo ben e
che non ricostruirete nulla, che, dopo pochi
giorni, avrete già dimenticato quello che ave-
vate promesso : la « prova del nove » è rappre-
sentata dal dramma del Vajont, dove non siete
stati capaci di ricostruire alcunchè, mentre
siete stati capaci di spendere parecchi miliard i
per le ben note e inconcludenti progettazioni .

Mi auguro che vogliate dirci ancora cos a
il Governo intenda fare, come cioè il Govern o
intenda risolvere il problema della provinc ia
di Grosseto ed in particolare quello del co-
cune di Gavorrano, dove non sono stat e
neanche eseguite le opere di ordinaria manu-
tenzione e si attende l'esecuzione di urgent i
opere idrauliche, forestali e agrarie non solo
di ricostruzione ma di sistemazione per l'av-
venire . Come ultima cosa gradiremmo cono-
scere che cosa abbia indotto i consiglieri co-
munali di San Pietro di Cadore e di Santo
Stefano di Cadore a presentare le dimission i
in segno di protesta contro il Governo, con l a
precisa intenzione di scindere le loro respon-
sabilità di amministratori locali da quelle de l
Governo ; sappiamo che non avete fatto niente
ed a questo proposito abbiamo presentat o
un'interrogazione . Anche in tali zone in que-
sti ultimi giorni si è tremato, dato che ne l
Bellunese si sono verificati altri danni che s i
aggiungono a quelli recenti . Voi non siete
stati capaci neanche di rifare le strade e no i
vorremmo pertanto sapere come possiate giu-
stificarvi di fronte alle popolazioni e che cos a
vi impegnate a fare a breve termine in quell e

zone .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, cre-

do di avere accennato ai problemi più impor-
tanti ; non ritengo certo di avere svolto un
esame approfondito dei problemi stessi, su i
quali noi del resto da questi banchi più volte
siamo intervenuti . Vogliamo ora sentire cosa
risponderà il rappresentante del Governo ;
dobbiamo tuttavia ancora ammonire che no n
si devono attendere altre calamità, altre vitti -
me, per agire, perché vengano infine appron-
tate quelle opere che sono assolutamente inde-
rogabili ed indilazionabili perché venga risol-
to organicamente il ,problema fondamental e
della difesa del suolo . Questo è infatti vera -
mente il problema principale del nostro pae-
se, poiché si tratta di un problema di sicu-
rezza, e senza sicurezza nulla può compiersi
bene : nessun diritto può essere esercitato ,
neanche il diritto di libertà ; la libertà cosa
diventa se non c'è sicurezza di poter viver e
e circolare nel territorio dello Stato ?
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Questo è il problema che noi ancora vo-
gliamo denunciare e sul quale vogliamo sen-
tire cosa il Governo potrà rispondere .

PRESIDENTE. Poiché gli onorevoli Silve-
stri e Chiaromonte non sono presenti, si in-
tende che abbiano rinunciato a svolgere l e
rispettive interpellanze .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici ha facoltà di rispondere all e
interpellanze e alle interrogazioni per la part e
di sua competenza .

GIGLIA, Sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici . Oltre a rispondere alle inter-
pellanze e alle interrogazioni che sono stat e
rivolte direttamente al ministro dei lavori
pubblici, rispondo anche, per delega ricevut a
dalla Presidenza del Consiglio, sugli argo-
menti trattati nelle interpellanze degli ono-
revoli Ceravolo, Chiaromonte e Tognoni e
nelle interrogazioni degli onorevoli Lizzero
e Beragnoli .

Oggetto comune di tutte le interpellanze
e interrogazioni sono i provvedimenti adotta-
ti in seguito al doloroso e tragico evento de l -
l'alluvione del novembre decorso .

Da più parti, parlamentari, amministra -
tori locali e cittadini lamentano la lentezza, l a
passività, la presunta inerzia degli organi d i
Governo e delle amministrazioni dello Stat o
nel dar corso ai provvedimenti necessari pe r
la ricostruzione, per la riparazione dei danni
e per riportare a serena e tranquilla produt-
tività intere zone del nostro paese .

necessario però ricordare che l'ammi-
nistrazione dello Stato in tanto agisce e pu ò
agire in quanto vi siano strumenti legislativ i
che a ciò l'autorizzino, e nei limiti e con le
procedure dagli stessi strumenti indicati .

Molto già si è fatto per riparare i danni ,
per garantire per il futuro migliori condizio-
ni di sicurezza, ma bisogna pur dire che mol-
to ancora resta da fare. L'azione del Mini-
stero dei lavori pubblici, in dipendenza dell e
alluvioni dello scorso autunno, si è articolat a
in due distinte fasi operative . Nella prima
fase, all'indomani dell'evento calamitoso,
sono stati infatti eseguiti, per la tutela im-
mediata della pubblica incolumità, intervent i
di pronto soccorso finanziati con il decreto le-
gislativo 12 aprile 1948, n. 1010, e quindi con
i fondi autorizzati dal decreto-legge 9 novem-
bre 1966, n . 914, convertito con modificazion i
nella legge 23 dicembre 1966, n . 1141 . Suc-
cessivamente, però, appena accertata l'esatta
entità dei danni causati dai fenomeni cala-
mitosi e appena predisposti gli idonei stru-
menti normativi, si è convenientemente im -

postato l'intervento organico e definitivo, de-
stinato cioè all'ordinato ripristino delle oper e
danneggiate o distrutte . A questo proposito è
bene tener presente che il finanziamento com-
plessivo disposto dalla legge 23 dicembre 1966 ,
n . 1142, è stato ripartito in tre esercizi finan-
ziari – 1966, 1967 e 1968 –, condizionando i n
tal modo la pianificazione degli interventi .
Cosicché i 9 miliardi disponibili per il 1966
sono stati destinati solo ad alcune regioni col-
pite, ed esattamente a quelle in cui per ovvi e
ragioni la ripartizione e la ricostruzione del -
le opere idrauliche danneggiate o distrutt e
dalle alluvioni rivestivano il carattere dell a
indifferibilità e della urgenza .

La ripartizione delle somme disponibili ne l
corrente esercizio finanziario è stata già deli-
berata e i relativi decreti di assegnazione a
ciascuno degli organi decentrati dell'Ammi-
nistrazione dei lavori pubblici sono attual-
mente all'esame degli organi di controllo per
le prescritte registrazioni . Le somme vengono
spese per l'attuazione dei seguenti interventi ,
risultanti dal combinato disposto dell'artico-
lo 1 della legge 9 aprile 1955, n . 279, e del-
l'articolo i della legge 23 dicembre 1966 ,
n. 1142 : opere pubbliche di conto dello Sta-
to, acquedotti, fognature ed altre opere igie-
niche, scuole materne ed elementari, case co-
munali, chiese parrocchiali ed assimilate, stra-
de comunali e provinciali, ospedali, edifici d i
assistenza e beneficenza, altri edifici pubbli-
ci, contributi sulla spesa per il ripristino d i
fabbricati urbani di proprietà privata di qual-
siasi natura e destinazione, consolidamento e
trasferimento di abitati interessati da movi-
menti franosi, ospedali clinicizzati e cliniche ,
scuole statali, altre opere di interesse degl i
enti locali, opere in corso di esecuzione a l
momento del verificarsi del fenomeno cala-
mitoso e opere idrauliche .

La ripartizione delle somme è stata sud-
divisa nelle due categorie delle opere e dei
contributi, di concerto con il Ministero de l
tesoro. In particolare sono stati destinati : al
Piemonte 536 milioni, al Magistrato alle acqu e
8 miliardi e 400 milioni, al Veneto 3 miliard i
600 milioni, al Friuli-Venezia Giulia 70 mi-
lioni, al Trèntino-Alto Adige 1 miliardo 57 6
milioni, alla Lombardia 57 milioni, al Ma-
gistrato del Po 1 miliardo, alla Liguria 71
milioni, all'Emilia 1 miliardo 464 milioni, all a
Toscana 3 miliardi 930 milioni, alle March e
31 milioni, al Lazio 111 milioni, alla Campa-
nia 436 milioni, al Molise 5 milioni, alla Ca-
labria 62 milioni, alla Sardegna 550 milioni .

Quanto alla suddivisione tra le opere e con-
tributi autorizzati, siamo, rispetto ad un to-
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tale di somme assentite nel 1966 di 9 miliardi ,
a 7 miliardi per opere e a 1 miliardo 302 mi-
lioni per contributi, mentre, su un totale d i
somme assentite per il 1967 di 77 miliardi, a
70 miliardi per opere e a 7 miliardi circa pe r
contributi .

La ripartizione delle somme per il 1968 è
in corso e appena effettuata consentirà, giust a
una disposizione del regolamento sulla conta-
bilità generale dello Stato, di impegnare ( e
quindi dì procedere alla progettazione delle
opere e all'espletamento delle procedure pre-
liminari e alla fase meramente esecutiva de -
gli interventi), sin dal corrente anno, le som-
me che verranno stanziate nel 1968, restando
pertanto da rinviare le sole operazioni dell a
liquidazione e del pagamento .

Per la realizzazione degli interventi non
dovrebbero delinearsi, almeno a giudizio de l
Ministero dei Iavori pubblici, particolari osta -
coli di ordine procedurale o burocratico . Inol-
tre, per una più facile attuazione delle prov-
videnze disposte dalla legge stessa, sono state
emanate due circolari, una il 27 febbraio 1967
e l'altra il 14 aprile 1967 .

Per concludere questa parte introduttiva ,
ritengo opportuno precisare che il fabbisogn o
di spesa determinato dagli eventi calamitosi
del novembre 1966 non potrà in alcun caso
essere integralmente sodisfatto . Si consideri
infatti che, a parte le somme già assegnate
nel trascorso e nel corrente esercizio, per i l
residuo totale finanziamento degli interventi
ancora da eseguire occorrerebbero altri 140
miliardi di lire, mentre nel 1968 non si di-
sporrà che di 56 miliardi di lire, somma dal -
la quale, per altro, dovrà essere sottratta un a
parte per destinarla al settore dell'edilizia eco-
nomica popolare (circa 9 miliardi e 180 mi-
lioni) .

Praticamente la serie di interpellanze e d i
interrogazioni all 'ordine del giorno richie-
derebbe per i vari settori altrettante discus-
sioni separate, dato che essi coprono un arco
del territorio nazionale che va dalle estrem e
propaggini del Veneto (Venezia, Belluno, Por-
to Tolte) per ricongiungersi alle non meno
martoriate zone dell'Italia centrale (come i l
grossetano, la provincia di Pisa e quella d i
Firenze) .

Mi sia consentito pertanto darvi notizia d i
alcuni dati che non devono essere assoluta -
mente ritenuti freddi elementi statistici, m a
devono costituire – come costituiscono – l a
prova positiva dell'effettivo impegno degli or-
gani dello Stato per il raggiungimento de i
fini richiesti . E poiché non vogliamo dimen-
ticare comuni piccoli e grandi ricordati nelle

varie interrogazioni, i dati che riferisco son o
suddivisi secondo la competenza territoriale
dei vari provveditorati regionali alle oper e
pubbliche .

Provveditorato alle opere pubbliche d i
Trieste. Sono stati finora completamente ese-
guiti interventi di competenza dello Stato pe r
61 milioni e 510 mila lire . Occorre eseguire
ora lavori per opere demaniali per circa 15
milioni, mentre per gli immobili privati oc -
corrono 1 miliardo e 375 milioni, di cui sono
stati già promessi per l'esercizio in corso 435

milioni .
Provveditorato alle opere pubbliche d i

Trento. Sono stati già ultimati lavori per in-
terventi per circa 930 milioni ; sono stati asse-
gnati alla regione 6 miliardi e 805 milioni ;
alla provincia di Trento 45 milioni per ripri-
stino di case popolari ; al provveditorato pe r
il ripristino di beni dello Stato 48 milioni e
per contributi ia privati 1 miliardo e 347 mi-
lio'ni, e ancora 'per acquisto di case per Trent o
550 milioni .

Provveditorato alle opere pubbliche d i

Venezia e Magistrato alle acque . Sono stat i
effettuati lavori di pronto intervento per 4 mi-
liardi e 700 milioni erica ; 'sono in corso oper e
di pronto intervento ancora per altri 3 mi-
liardi ; sono stati ultimati lavori di ripristino
per 1 miliardo 575 milioni, 'mentre sono anco-
ra in corso lavori per 3 miliardi e 400 milioni ,
con una percentuale di avanzaimento medio

del 40 per cento .
Magistrato per il Pio (Parma) . Finora sono

stati ultimati, o sono in corso di avanzata

fase, lavori per 1 miliardo e 900 milioni .

stata assegnata per il 1967 la somma di 2 mi-
liardi e 750 'milioni e i relativi progetti sono

in corso di realizzazione . Appena sarà possi-
bile sarà concretata anche la somma di 7 mi-

. liardi ie 125 milioni per il 1968, in quanto i
relativi lavori sono stati quasi tutti progettati .
Inoltre al Magistrato per il Po è 'stata asse-
gnata, 'per lavori di pronto intervento, la som-
ma di 1 miliardo e 65 milioni, i cui lavori

sono già ultimati .
Provveditorato alle opere pubbliche di Bo-

logna. Sono stati finora quasi completament e

eseguiti lavori di pronto intervento per u n
importo complessivo di 1 miliardo e 440 mi-
lioni . È stata inoltre autorizzata l'esecuzion e
di lavori di ripristino iper oltre 500 milioni ,
lavori che sono già in avanzata fase di ese-

cuzione . Essi rientrano nella quota dell'eser-
cizio 1966, mentre per l'esercizio 1967 sono
stati assegnati altri fondi per 2 'miliardi e
mezzo, e su tale ultima assegnazione son o

stati già autorizzati lavori per 353 milioni .
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Provveditorato alle opere pubbliche di Fi-
renze. Per pronto intervento sono stati ese-
guiti lavori per 3 miliardi e 930 milioni . Per
l ' esercizio 1966 è stata già assegnata la som-
ma di 1 miliardo e 650 milioni per opere pub-
bliche a carico dello Stato, e 'di 350 milioni
per concessione di contributi a privati . Per
il 1967, è stata assegnata per lavori pubblic i
la somma di 17 miliardi 883 'milioni, e per
contributi a privati per riparazione di fabbri-
cati urbani la somma di 3 miliardi 465 milion i
circa . Sono stati iniziati ulteriori lavori per
l ' importo di 7 miliardi e 770 milioni, il cui
stato di avanzamento medio è del 20 per cen-
to. Il provveditorato di Firenze è stato auto -
rizzato ad acquistare, su indicazione del co-
mune, case per abitazione già disponibili, fin o
a un importo complessivo di 3 miliardi e 500
milioni, ed è in corso la stipula dei relativ i
atti notarili .

Provveditorato alle opere pubbliche per i l
Lazio. stata assegnata la somma di 385 mi-
lioni, con la quale si inizieranno al più pre-
sto i lavori programmati che riguardano l o
esercizio 1967 per moltissimi comuni del La -
zio ; si confida di potere eseguire al più prest o
un 'ulteriore programma di 500 milioni da co-
prire con i fondi del 1968 .

Quanto al settore delle strade statali, pe r
lavori di pronto intervento, necessari per i l
ripristino provvisorio delle comunicazioni sul -
la rete stradale, sono state finora autorizzate
spese per un importo complessivo di 7 miliar-
di . Su tale importo sono stati già appaltati la-
vori per 6 miliardi e 470 milioni e restano da
appaltare solo 530 milioni .

Per i lavori di ripristino definitivo delle
strade, comprese le opere di consolidamento ,
risanamento e difesa, sono state autorizzate
spese per un importo complessivo di 23 mi-
liardi, di cui 16 miliardi 640 milioni per gl i
anni finanziari 1966 e 1967 e 6 miliardi 660 mi-
lioni per il 1968 . Con tali fondi sono stati già
appaltati lavori per 2 miliardi 520 milioni cir-
ca e sono in corso di appalto lavori per 2 mi-
liardi e 54 milioni . Restano da appaltare, con
progetti già redatti, ma ancora da approvare ,
lavori per 3 miliardi e 300 milioni e sono in
corso di redazione progetti per 15 miliardi e
130 milioni circa .

Nel settore delle opere marittime, per quan-
to attiene ancora alla riparazione dei dann i
provocati dalle mareggiate dell ' autunno 1966
alle opere portuali ed alla difesa degli abitat i
finanziati con i fondi stanziati dall'articolo 4
della legge n . 1142, sì fa presente che alla data
odierna risultano pervenuti al Ministero 169
progetti redatti dagli uffici del genio civile

per opere marittime, per l'importo comples-
sivo di 12 miliardi e 50 milioni circa così ri-
partiti tra gli uffici stessi : Genova 347 milio-
ni, Roma 953 milioni, Napoli 1 miliardo e
500 milioni, Reggio Calabria 243 milioni, Bari
1 miliardo 135 milioni, Ancona 758 milioni ,
Ravenna 220 milioni, Venezia 6 miliardi 800
milioni, Trieste 43 milioni, Palermo 30 milio-
ni, Cagliari 12 milioni .

Di tali elaborati (cioè dei 169 progetti ora
ricordati) 98, per l'importo complessivo di 2
miliardi e 430 milioni, sono stati già appro-
vati e trasmessi alla ragioneria e alla Cort e
dei conti per il visto e la registrazione . In pro-
posito, è da far presente che solo il 21 marzo
scorso è stata perfezionata l'iscrizione nel bi-
lancio del Ministero della somma di 9 miliardi
e 500 milioni autorizzata ai sensi della legg e
n. 1142 per il corrente esercizio finanziario .
Per le altre perizie, si stanno predisponendo i
provvedimenti di approvazione e di finanzia-
mento .

Sulla base, poi, delle segnalazioni di ur-
genza pervenute dai vari uffici marittimi, è
stata autorizzata l'immediata consegna dei
sottoelencati lavori : a Venezia, per Pescavo
dell'imboccatura del porto lido, 555 milioni ;
per la riparazione dei « murazzi » di Pelle-
strina, un miliardo e 460 milioni ; per la ri-
parazione dei « murazzi » di Malamocco, u n
miliardo e 185 milioni ; per la riparazione dei
« murazzi » di San Pietro, un miliardo e 310
milioni ; a Portorecanati, per riparazione dei
danni e opere a difesa dell'abitato, 66 milioni ;
a ,Civitanova (Marche, 61 milioni; per il porto
di Vasto, 30 milioni ; per il porto di Ortona, 5 1
milioni ; a Pizzo Calabro, 30 milioni ; a Ba-
gnara Calabra, 98 milioni ; a 'Cetraro, 25 mi-
lioni ; a Napoli, 68 milioni ; a -Pisa, 10 milioni ,
e per la riparazione della difesa scogliera Sar-
degna, 7 milioni ; a ;Massa, per il ripristino del
frangiflutti, 30 milioni, per dighe difesa abi-
tato, 40 milioni, per ricostruzione argini fium e
Brugiano, 8 milioni, e per difesa dell'abitat o
vicino alla colonia Edison, 27 milioni ; 6 mi-
lioni a Pietraligure ; 10 milioni ad Oneglia ; 7
milioni a Castiglion della Pescaia e 3 milioni
a Piombino, per un totale di 5 miliardi e 133
milioni .

In ordine alla interpellanza degli onorevol i
Mazzoni ed altri riguardante ì problemi rela-
tivi agli impianti idroelettrici di La Penna e
di Levane e ad una supposta concausa dell a
violenza della piena dell 'Arno nei primi gior-
ni del novembre scorso, debbo dire che gl i
interpellanti danno per dimostrato un apert o
contrasto tra le dichiarazioni rilasciate al ri-
guardo dal Ministero dei lavori pubblici e le
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risultanze cui sarebbe pervenuta l'inchiest a
giudiziaria in corso. Non si conosce l'esit o
degli accertamenti dell 'autorità giudiziaria ,
tuttavia si ritiene di poter confermare che i
serbatoi di La Penna e Levane avrebbero po-
tuto esercitare un 'apprezzabile influenza sul-
la formazione dell 'onda di piena dell'Arno in
corrispondenza della città di Firenze se fosse-
ro crollate le dighe di sbarramento oppure se ,
a mezzo degli organi di scarico, fosse stat o
possibile determinare un rapido smaltimento
dei volumi invasati durante la fase inizial e
della piena. Quest ' ultima circostanza è d a
escludersi in base alle registrazioni rilevat e
in occasione del sopralluogo disposto dal Mi-
nistero dei lavori pubblici ed effettuato in data
8 novembre con la partecipazione del presi -
dente della IV sezione del Consiglio superio-
re . Né l'esame generale del fenomeno può con-
durre a ritenere che abili alterazioni delle re-
gistrazioni stesse da parte degli addetti al -
l'ENEL abbiano potuto talmente falsare o d
occultare i dati di fatto da determinare un
sovvertimento radicale delle calcolazioni rela-
tive alle portate scaricate .

Al riguardo non devesi per altro dimenti-
care che intorno alle ore 2 del giorno 4 era
presente sul posto l'ingegnere capo del genio
civile di Arezzo, com'è emerso dall'esame de i
registri tenuti in centrale .

Comunque, allo stato delle cose una pre-
cisa risposta a questo punto a) dell'interpel-
lanza potrà darsi soltanto dopo che sarann o
noti i risultati dell ' inchiesta giudiziaria, an-
che perché non sarebbe ovviamente opportuno
sovrapporre a detta inchiesta un'altra di ini-
ziativa dell 'amministrazione dei lavori pub-
blici che dovrebbe tendere a scoprire even-
tuali falsi da parte di persone non dipendent i
da essa .

Per quanto concerne il punto b) non sem-
bra che i fatti lamentati possano avere influen-
zato il fenomeno idraulico . In merito alle ul-
teriori segnalazioni degli stessi onorevoli in-
terpellanti, si deve osservare che trattasi d i
argomenti di carattere generale relativi al pe-
ricolo che le dighe di ritenuta possono rappre-
sentare nei confronti delle zone a valle . I pro-
gressi della tecnica dovrebbero rassicurare a l
riguardo ed il comportamento di numerose
opere del genere durante le ultime alluvion i
dovrebbe dimostrare che esse possono offrir e
ragionevole garanzia di sicurezza, ove non con-
tribuiscano a notevoli attenuazioni dei colm i
di piena, specie per i corsi d'acqua con piene
più spiccatamente autunnali e magre estive .

Circa l'opportunità di sospendere l'utiliz-
zazione a scopo idroelettrico delle dighe di

La Penna e di Levane per utilizzare i loro in-
vasi a beneficio delle menomate difese di val-
le, è da segnalare che tale provvedimento è
stato adottato fin dal giorno 11 novembre, dal -
la quale data gli invasi in parola sono stati
portati al loro minimo livello .

Si ribadisce però che il detto provvedimen-
to serve soltanto per agevolare l'esecuzione
dei lavori di ricostruzione delle opere danneg-
giate, ponendole al sicuro da piene di modest a
entità, non potendo rappresentare una garan-
zia nel caso di eventi alluvionali dell'entità di
quello dello scorso novembre .

Per quanto riguarda particolarmente i l
punto dell'interpellanza che concerne la situa-
zione amministrativa dei due impianti idro-
elettrici sopra citati, si fa presente che il pri-
mo di essi è in esercizio in base al discipli-
nare a suo tempo firmato e alla concessione
accordata con decreto interministeriale 18
aprile 1958, n . 2506 .

Per l'impianto di Levane, il perfezionamen-
to formale del disciplinare è stato impedito
dalla necessità di esaminare e superare le va -
rie questioni man mano presentatesi, per as-
sicurare nei periodi di magra determinat i
quantitativi di acqua nel greto dell'Arno per
gli usi irrigui a valle e per quelli potabili del -
la città di Firenze.

Passando al problema della sicurezza del
Polesine, di cui ha parlato anche l'onorevol e
Franchi, riferisco che esso ha sempre for-
mato oggetto di particolare attenzione da par -
te del Ministero dei lavori pubblici, che ha
sottoposto ripetutamente la definizione dell e
necessarie opere di difesa al proprio Consigli o
superiore . Tale consesso, nelle assemblee ge-
nerali del 13 marzo 1958 e del 13 settembre
1962, esaminò lo stato e la consistenza dell e
difese e formulò prescrizioni che in linea ge-
nerale appaiono tuttora valide . Tuttavia, i n
considerazione dei recenti eccezionali fenome-
ni meteorologici, è stata nominata una com-
missione di esperti altamente qualificati pe r
lo studio delle cause degli eventi, il controllo
degli effetti di essi e le indicazioni dei provve-
dimenti da assumere per la difesa del territo-
rio e la regolazione dei corsi d'acqua .

In seno alla predetta commissione è stat o
costituito un gruppo di lavoro per l'esame de i
problemi del delta padano, ivi compreso quel -
lo della eventuale chiusura della Sacca d i
Scardovari ; la risoluzione definitiva dei pro-
blemi del delta padano in generale e di Por-
to Tolle in particolare ,è strettamente subor-
dinata alle conclusioni cui perverranno gl i
esperti, già opportunamente sollecitati .
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Comunque, tenuto conto che lo svolgimen-
to degli studi, nonostante le migliori intenzio-
ni, richiederà un considerevole periodo d i
tempo, sarà indispensabile eseguire le opere
necessarie a dare adeguata garanzia e sicu-
rezza alle zone sinistrate . A tale scopo si è
tenuta recentemente a Rovigo una riunione
con la partecipazione di funzionari dei Mini-
steri dei lavori pubblici e dell ' agricoltura e
foreste e dei consorzi di bonifica. In quella
sede sono stati fissati i criteri per l'esecuzio-
ne d 'urgenza delle opere di difesa a mare .

Per quanto si riferisce, infine, all'anda-
mento dei lavori di pronto intervento e all a
asserita lentezza nella chiusura delle rotte e
nel prosciugamento delle zone alluvionate, s i
precisa che, pur riconoscendosi che una mag-
giore rapidità sarebbe stata desiderabile, no n
può prescindersi dalle particolari difficoltà
che si sono incontrate sia per la mancanza d i
vie di accesso, sia per le frequenti mareggiat e
verificatesi durante lo svolgimento dei lavori .
Ad ogni modo, l 'attività degli enti preposti e
il loro comportamento nella fase degli inter-
venti saranno oggetto di adeguata valutazion e
da parte degli organi del Ministero dei lavori
pubblici addetti alla vigilanza .

Per quanto attiene, in particolare, a quanto
richiesto dalla interrogazione degli onorevol i
Pedini e Zugno sulla sistemazione del fiume
Chiese per evitare il pericolo di alluvioni ne l
comune di Gavardo, l'ufficio del genio civil e
di Brescia ha effettuato recentemente un so-
pralluogo insieme con i rappresentanti della
amministrazione provinciale e del comune, pe r
concertare gli interventi necessari . Si tratta ,
nella specie, soprattutto di opere a difesa dal-
l 'alluvione di una strada e delle relative abita-
zioni poste in fregio ad essa . La strada mede-
sima è in parte provinciale e in parte comu-
nale, perciò le opere, del presumibile impor-
to di 40 milioni, dovrebbero essere eseguit e
a cura e carico del comune di ,Gavardo e del -
l 'amministrazione provinciale di Brescia, i
quali potrebbero richiedere l'applicazione del -
le particolari disposizioni di cui alle legg i
n. 293 e n . 625 .

Per tutti gli altri fiumi ed in generale per
1 'Ombrone, il Livenza ed il 'brenta, oltre alle
opere già in corso, è da ricordare che per l'at-
tuazione di un piano sistematico di regolazio-
ne dei fiumi e dei corsi d 'acqua è stata nomi -
nata la citata commissione presieduta dal pro-
fessor Giulio De 'Marchi che si pronuncerà en-
tro il corrente anno .

Per il Brenta in particolare sono stati gi à
eseguiti, a cura dei competenti uffici del geni o
civile, lavori di pronto intervento su tutta

l'asta del fiume stesso per 910 milioni . Inol-
tre, per l'esercizio 1967, sono stati finanziat i
lavori di ripristino per 750 milioni e tali la-
vori sono già appaltati ed in corso di esecu-
zione con una percentuale di avanzamento, i n
questo momento, intorno al 15-20 per cento
circa. Per l 'esercizio 1968 sono previsti lavor i
per circa altri 500 milioni . Inoltre quanto pri-
ma si potrà disporre di un altro tipo di inter -
vento, massiccio dal punto di vista tecnico e
finanziario, riguardante sempre l 'esecuzion e
ed il completamento di opere urgenti per l a
difesa dei fiumi e corsi d'acqua . Tale interven-
to avverrà sulla base del disegno di legge, gi à
esaminato al Senato, che prevede, come è noto ,
uno stanziamento complessivo di 200 miliardi ,
di cui 90 miliardi da destinarsi ad opere di
specifica competenza dell'amministrazione de i
lavori pubblici e 110 per il settore dell'agricol-
tura sotto il profilo della bonifica e della si-
stemazione dei terreni, corollari necessari del -
le opere di difesa dei corsi d 'acqua .

I progetti attuabili con questo nuovo finan-
ziamento sono in corso di redazione in mod o
che, non appena la legge sarà approvata, s i
possa passare alla fase esecutiva .

Per Venezia città e per la conservazione
della sua laguna è in piena attività la com-
missione appositamente costituita con decret o
interministeriale, la quale dovrà fare propost e
concrete per la difesa della laguna stessa e I a
conservazione del patrimonio paesaggistic o
della città e della laguna .

Per quanto concerne gli <argomenti solle-
vati che attengono alla competenza propria
del Ministero dell'interno, sui singoli punt i
desidero dire quanto segue .

In ordine ai provvedimenti di intervent o
a favore delle popolazioni sinistrate, 'si sotto -
linea che gli organi 'dipendenti dal Ministe-
ro, in relazione alle 'situazioni di grave disa-
gio createsi in molte province, hanno svolto
azione assistenziale pronta ed adeguata, in
stretta collaborazione con .gli organi provin-
ciali e comunali . Gli interventi attuati sin dal -
l'inizio delle calamità naturali sono stati im-
prontati alla massima tempestività e larghez-
za e sono stati ovunque oggetto di favorevole
apprezzamento anche sotto il profilo sociale .

Dopo i 'primi urgenti provvedimenti, intes i
a 'sopperire con prontezza ed adeguatezza alle
più immediate esigenze determinatesi in con-
seguenza dall'alluvione, è stato predisposto
ed attuato un organico 'programma assisten-
ziale in relazione alle molteplici necessità ri-
levate nelle varie zone, assicurando alle fa-
miglie bisognose i mezzi necessari a consen-
tire loro il graduale ritorno a normali condi-
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zioni di vita . Né si è dato il caso che aiuti d i
alcun genere, in denaro o in natura, alla cu i
distribuzione ha provveduto il Ministero del -
l'interno, siano pervenuti ai beneficiari co n
ritardo o attraverso remore di ,alcun tipo : al
contrario, ogni intervento è stato attuato co n
la massima celerità e tempestività e sono state
sempre accolte nella più larga misura possi-
bile tutte le richieste di fondi e di materiale
assistenziale formulate dagli organi periferic i
competenti .

In ordine all'uso ed al rendiconto dei fon -
di provenienti .dalla sottoscrizione nazionale
promossa dalla Presidenza del Consiglio de i
ministri, si precisa che le modalità per la ri-
partizione dei fondi suddetti .sono chiaramen-
te stabilite dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 10 novembre 1966, che h a
affidato ad un ,apposito comitato centrale i l
compito e la responsabilità di ripartire le som-
me raccolte a favore delle popolazioni allu-
vionate . Detto comitato, nelle sue riunioni de l
30 novembre e del 24 .dicembre 1966 e del 4
gennaio e 25 febbraio 1967 ha già provveduto
complessivamente alla ripartizione di otto mi-
liardi e 800 milioni ; le somme di volta in
volta assegnate a cura della Presidenza de l
Consiglio dei ministri sono state immediata-
mente accreditate ai comitati provinciali e
agli altri enti beneficiari .

Tutte le necessarie procedure si sono svol-
te con precisione e tempestività per far giun-
gere il .più rapidamente possibile gli aiuti all e
popolazioni colpite . Basti ricordare in propo-
sito che in occasione della prima ripartizion e
di fondi disposta dal comitato centrale – 30
novembre 1966 – nel giro di una settimana
appena è stato provveduto alla costituzion e
dei comitati provinciali, all'accreditamento
ad essi delle somme assegnate nonché all a
successiva ripartizione dei fondi .

Per quanto riguarda il rendiconto dell e
somme erogate, sempre lo stesso decreto h a
previsto all'articolo 3 la costituzione di ap-
posite commissioni di riscontro composte da
un magistrato .della Corte dei conti, da un
funzionario dell'Amministrazione del tesor o
e da un esperto iscritto nei ruoli •dei revisor i
ufficiali dei conti, .designato .dal 'presidente
del tribunale del capoluogo . Anche queste
commissioni, a cui spetta tra l'altro, per
espressa 'disposizione legislativa, di assister e
ai lavori del comitato provinciale, sono state
subito costituite e sono tutte funzionanti .

Immediate e dettagliate istruzioni son o
state anche impartite ai 'prefetti che presie-
dono i comitati provinciali 'per la regolare e

tempestiva presentazione idei rendiconti del -
le somme erogate .

Per quanto riguarda la corresponsione d i
indennizzi ai cittadini che hanno perduto l e
suppellettili e la detrazione 'delle somme pre-
cedentemente erogate a titolo di indennizzo ,
si sottolinea come il Ministero dell'intero, ap-
pena venne pubblicata sulla Gazzetta Ufficia-
le la legge n . 1142 che all'articolo 48-bis pre-
vede la concessione di contributi per la per -
dita delle ;masserizie, vestiario, ecc ., provvide
immediatamente ad impartire dettagliate e
precise 'di'sposizioni per una pronta e larga
concessione idei contributi di legge, assegnan-
do 'di volta in volta ai prefetti 'delle provinc e
alluvionate le somme occorrenti . Inoltre, in
previsione di dover disporre ulteriori e mag-
giori assegnazioni, .sono stati svolti opportun i
interessamenti presso il Ministero del tesoro
per le necessarie integrazioni di bilancio .

Per quanto attiene eventuali provvidenz e
assistenziali precedentemente ottenute allo
stesso titolo dai richiedenti i contributi di cui
al citato articolo 48-bis, si fa presente che i l
successivo articolo 'prevede espressamente a l
secondo comma che il prefetto determina il
contributo tenendo conto delle sovvenzion i
già corrisposte per lo stesso titolo . Risulta
quindi chiaramente stabilito 'per legge il prin-
cipio che, nel determinare la misura del con -
tributo da concedere, deve essere detratto
quanto è già stato in 'precedenza erogato pe r
l'acquisto di biancheria, vestiario, suppellet-
tili e altro . Per quanto riguarda la convoca-
zione nelle singole regioni e province colpit e
di « conferenze di servizi » per discutere pro -
grammi di attività sul piano assiistenziale, s i
precisa in 'proposito che il Ministero dell'in-
terno è di avviso che ogni intervento poss a
essere attuato nella maniera più obiettiva ,
pronta ed efficace solo dagli organi locali a
ciò preposti, i quali sono a precisa ed aggior-
nata conoscenza delle effettive esigenze dell a
famiglie bisognose, esigenze variabili e di-
verse da località a località .

Per quanto riguarda la corresponsione d i
un vitalizio ai congiunti delle vittime dell a
alluvione e l'erogazione di un sussidio straoi .-
dinario ai capifamiglia che per ragioni indi -
pendenti dalla loro volontà non hanno anco-
ra potuto rientrare nelle loro abitazioni, si os-
serva che l'opportunità della concessione d i
una rendita vitalizia deve essere valutata e
decisa nella competente sede legislativa di Go-
verno, nel quadro delle molteplici provviden-
ze già disposte in favore degli alluvionati de l
novembre 1966. Per quanto attiene all'assi-
stenza in denaro alle famiglie che ancora non
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hanno potuto rientrare nelle loro abitazioni ,
site nelle zone alluvionate, si fa presente ch e
tale forma assistenziale viene attualmente
praticata e che il Ministero non ha mancat o
di accogliere nella più larga misura possibil e
le richieste di fondi per l'assistenza alle fami-
glie bisognose pervenute dalle prefetture dell e
province colpite e dalle province che ancor a
ospitano famiglie alluvionate .

Si riferiscono ora in via riepilogativa tutt i
gli interventi finora disposti dal comitato per
la distribuzione dei fondi della sottoscrizione
nazionale e quelli adottati dal Ministero del -
l'interno nel settore dell'assistenza generica ,
dell'assistenza in natura e in applicazion e
dell'articolo 48-bis prima citato .

Sui fondi di 11 miliardi ad integrazion e
dei bilanci ECA e a disposizione dei comitat i
provinciali di assistenza e beneficenza, asse-
gnati con i due decreti-legge n . 914 e n . 966 ,
sono stati già erogati 10 miliardi e 76 milion i
circa; la rimanente somma di 924 milioni è
destinata alla prosecuzione dell'assistenza d a
attuare in favore delle famiglie maggiorment e
colpite ; sui fondi di bilancio a favore di isti-
tuzioni assistenziali delle province alluvio-
nate sono stati dati 400 milioni, per la distri-
buzione di indumenti ed effetti vari ; sui fon-
di provenienti dalla sottoscrizione nazional e
8 miliardi e 800 milioni, di cui, in favore dell e
province particolarmente danneggiate, 5 mi-
liardi e 280 milioni ; in favore della gestion e
disoccupazione dell'INPS per la correspon-
sione dei sussidi ai lavoratori disoccupati e
delle gestioni speciali per invalidità, vecchiai a
e superstiti 3 miliardi e 600 milioni, e per la
concessione di contributi previsti in favore d i
capi famiglia che in conseguenza dell'alluvio-
ne abbiano perduto vestiario, biancheria e d
altro, 8 miliardi . Poiché è previsto un fabbi-
sogno complessivo molto più elevato, è stat a
chiesta al Ministero del tesoro la necessari a
integrazione di bilancio .

Quanto ad altre provvidenze, si comunic a
che il Ministero dell'interno ha erogato con-
tributi per circa 9 miliardi in favore dei co-
muni e delle province per urgenti lavori d i
ripristino di opere di interesse locale danneg-
giate dall'alluvione dell'autunno 1966, non -
ché per l'acquisto dei materiali e per la mano-
dopera specializzata occorrenti 'per il funzio-
namento dei cantieri di lavoro .

Per quanto concerne invece i contribut i
previsti dall'articolo 49 in favore delle azien-
de municipalizzate, si fa presente che, per
poter procedere al riparto del fondo disponi -
bile fra tutte le aziende aventi titolo al sud-
detto indennizzo, si è reso necessario atten -

dere l'ultimazione dell'istruttoria relativa a
tutte le richieste pervenute . Alla erogazion e
di tali contributi sarà dato corso entro brev e
tempo .

Circa infine la concessione dei contribut i
a compensazione degli sgravi tributari ch e
saranno deliberati entro il 30 giugno 1967 dai
comuni e dalle province interessate, si prov-
vederà non appena perverranno le relativ e
proposte degli organi provinciali di controllo ,
ai sensi dell'articolo 52 del decreto-legg e
n . 976 .

Da parte del Ministero dell'agricoltura e
foreste, in ordine all'interpellanza Ceravolo, si
precisa che la commissione centrale di studi o
per i problemi idrologici di tutto il territorio
nazionale, in attesa che il disegno di legge
sulla sistemazione del suolo, già esaminato
dal Senato, concluda il suo iter parlamentare ,
ha già iniziato i propri lavori, suddividendol i
in organiche e ristrette sottocommissioni e
gruppi di lavoro per settori di intervento e
per materie separate . Fra gli altri, come ho
detto poco fa, è stato costituito l'apposito
gruppo di lavoro per il delta padano, che nel -
la seduta del 18 febbraio scorso si è pronun-
ciato in senso favorevole alla proposta di co-
struire a difesa degli abitati di Rosolina, D~ -
nata, •Contarina, Pila, Boccasette e Polesine
Camerini una doppia linea di arginature dal -
l'Adige al Po di Tolle, prescrivendo soltanto
alcune modifiche alle sagome dei rilevati ar-
ginali . L'ente di sviluppo per il delta padano ,
che aveva già ricevuto le opportune istruzion i
dal Ministero dell'agricoltura, ha presentato
il 23 febbraio scorso i progetti esecutivi, im-
pegnandosi ad eseguire, entro sette mesi dal -
l'appalto, i lavori più urgenti per assicurare
la difesa dal mare di tutto il territorio rodi-
gino e ferrarese compreso tra l'Adige ed il P o
di Volano .

Il Ministero dell'agricoltura, con tele-
gramma del 24 marzo, ha già autorizzato
l'apparato dei lavori previsti in quattro pro -
getti per il settore Adige e Po di levante, per
l'importo di 1 miliardo 110 milioni ; in otto
progetti per il settore della Sacca di Goro ,
per l'importo di 3 miliardi e 503 milioni ; ed i
lavori previsti in tre progetti per il settore
della Sacca di Scardovari (argini perimetra-
li), per un importo di 1 miliardo 500 milioni .
Per tali ultimi lavori le gare si sono già svol-
te ed è in corso l'aggiudicazione degli stessi .

Un secondo gruppo di progetti per il set-
tore compreso tra il Po di levante e il Po d i
Tolle, sarà quanto prima trasmesso dal Mi-
nistero dell'agricoltura, per essere sottopost o

all'esame del Consiglio superiore dei lavori
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pubblici . Al relativo finanziamento si prov-
vederà in parte con i fondi della legge n . 1142
ed in parte con i fondi della futura legge pe r
la difesa del suolo, per l'importo di 200 mi-
liardi .

Per quanto attiene in particolare alla di -
fesa di Porto Tolle e dell'intero comprensori o
di Isola della Donzella, di cui alle varie in-
terpellanze, si fa presente che è già allo stu-
dio il piano di massima per la chiusura dell a
Sacca di Scardovari, mentre, per assicurar e
prima del prossimo autunno la maggiore si-
curezza possibile, sono stati elaborati e sot-
toposti all'istruttoria i progetti esecutivi per
il completo ripristino e potenziamento degli
argini perimetrali che, sul fronte delle vall i
e a quota 14, saranno raccordati al Po di
Tolle e al Po di Donzella attraverso i due ri-
levati di Giarretti e di Carlino, opportuna-
mente sistemati e consolidati . La difesa sarà
completata con una scogliera di pietram e
trachitico stabilizzato e sarà anche assicurat a
la percorribilità del sistema arginale . Poiché
i suddetti progetti sono già in corso di istrut-
toria si prevede di poter autorizzare l'appalt o
dei lavori a breve scadenza .

Quanto ai lavori di chiusura della falla
apertasi nell'argine della sacca in corrispon-
denza di valle Papadopoli, si fa presente ch e
essi sono stati subito iniziati e condotti tra
considerevoli difficoltà, causate dalle avvers e
condizioni atmosferiche e dalla violenta ma-
reggiata del 16 novembre, verificatasi dopo
dieci giorni dall'inizio dei lavori ; e sono stati
completati dopo 42 giorni, tanto che la palan-
colata metallica è stata resa stagna la sera del
17 dicembre 1966 e, all'alba del giorno succes-
sivo, si è potuto iniziare il prosciugamento del
bacino allagato, utilizzando il materiale idro-
voro mobile, quello di fortuna immediatamen-
te installato nonché gli impianti idrovori de l
consorzio di bonifica che venivano ripristi-
nati non appena emergevano dalle acque .

In ordine ai danni verificatisi in provinci a
di Belluno, di cui all'interpellanza dell'ono-
revole Chiaromonte, lo stesso Ministero dell a
agricoltura e delle foreste ha impartito tem-
pestive disposizioni al competente ispettorat o
provinciale dell'agricoltura per la più sollecit a
attuazione, a favore dei conduttori delle azien-
de agricole colpite, del beneficio di primo in-
tervento previsto dal decreto-legge n . 976, con-
sistente nella concessione di sovvenzioni pe r
le anticipazioni culturali perdute, per le scort e
vive o morte danneggiate o distrutte e per l e
urgenti riparazioni dei fabbricati rurali dan-
neggiati, nonché nella organizzazione, da par-
te del Ministero medesimo, di centri di rac-

colta del bestiame allontanato dalle aziende a
causa dell'alluvione .

Per l'attuazione delle ,provvidenze 'di cui
alle citate disposizioni il 'Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste ha assegnato ,all'ispet-
torato agrario la somma di lire 500 milioni ,
mentre per l'attuazione 'del beneficio di cu i
all'articolo 18 dello stesso decreto-legge h a
assegnato la somma ,di 29 milioni . L'ispetto-
rato ha assicurato che le operazioni di eroga-
zione delle sovvenzioni a favore degli avent i
diritto vengono effettuate con la massima pos-
sibile celerità . Infatti, su circa 3 mila doman-
de presentate, ne sono state accolte, alla dat a
31 marzo 1967, circa 1 .200, per un importo
complessivo 'di 200 milioni circa .

Inoltre lo stesso 'Ministero dell'agricoltura
ha 'provveduto alla delimitazione delle zone
della provincia nelle quali le aziende agricol e
danneggiate potranno fruire dei benefici pre-
visti dall'articolo 1 della legge n . 739; benefi-
ci consistenti nella concessione di contributi
per il ripristino delle strutture fondiarie e pe r
la ricostituzione delle scorte e dei capitali 'd i
conduzione .

Per l'applicazione di dette provvidenze, i n
aggiunta a quelle 'di pronto intervento, sono
stati assegnati alla provincia di Belluno fondi
per I miliardo e 426 milioni ; a favore della
provincia stessa è stata altresì 'disposta, i n
base all'articolo 22 del primo comma del de-
creto-legge n . 976, un'assegnazione 'di quot e
di concorso statale sui prestiti quinquennal i
di esercizio 'dell'importo di 90 'milioni, la qua -
le consente di effettuare operazioni finanzia-
rie per 'un .ammontare di 2 miliardi e 700 mi-
lioni, in 'aggiunta agli interventi che potran-
no attuarsi utilizzando residue disponibilit à
'di quote 'di concorso statale per precedenti e
pur consistenti assegnazioni .

Per la concessione di prestiti decennali d i
esercizio a favore delle cooperative agricol e
è stata assegnata alla stessa provincia di Bel-
luno, a titolo di quote di concorso statale pe r
il pagamento degli interessi, la somma di 1 0
milioni, che consente di definire finanziamen-
ti per un importo complessivo di 250 milioni .

Per quanto concerne gli interventi di ri-
pristino delle opere di bonifica e di sistema-
zione idraulica-forestale, si comunica che i l
corpo forestale dello Stato, immediatament e
dopo l'alluvione, è intervenuto nel bacino d i
Cordevole e in quello dell'alto Piave per fa r
fronte alle situazioni più gravi . Subito dopo
le esondazioni, la neve ed il gelo hanno mate-
rialmente impedito la rilevazione dei danni e
i conseguenti interventi per il ripristino del -
le opere distrutte o danneggiate . Comunque
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fin dal 12 novembre 1966 è stata telegrafica -
mente comunicata l'assegnazione, per gli in-
terventi previsti dagli articoli 19 e 20 del de-
creto-legge n . 976, di complessivi 250 milioni ,
di cui 200 all'ufficio del genio civile e 50 allo
ispettorato dipartimentale per le foreste . I re-
lativi lavori sono già in corso di esecuzione.

In data 21 gennaio 1967 è stata poi comu-
nicata alla stessa provincia di Belluno l'asse-
gnazione di un miliardo e 600 milioni sui fon-
di di cui all'articolo 15 della legge n . 614 sul -
le aree depresse del centro-nord .

Da un recente sopralluogo effettuato d a
funzionari del Ministero dell'agricoltura è sta-
ta rilevata la possibilità di provvedere entro
breve termine alla progettazione di tutti gl i
interventi da eseguire a cura dell'ufficio de l
genio civile e dell'ispettorato dipartimental e
per le foreste, per poter dare immediatament e
corso ai lavori che saranno condotti con l a
massima sollecitudine, per portarli a compi -
mento possibilmente prima del prossimo au-
tunno, dando la precedenza a quelli diretta -
mente preordinati alla difesa idraulica ed all a
ripresa produttiva .

Al fine di meglio organizzare e coordinare
i programmi e i tempi di lavoro, sono state
impartite disposizioni perché, in sede provin-
ciale, particolare cura venga data a quest o
problema dal Comitato tecnico provinciale
della bonifica, tenendo informato il Magistra-
to alle acque per la più vasta azione di coordi-
namento e di indirizzo tecnico .

Poiché è stato rilevato che a cura dell a
ANAS debbono essere attuati lavori di siste-
mazione stradale, di competenza dell'aziend a
medesima, connessi alle progettazioni da ese-
guire a cura dei predetti uffici, è stato interes-
sato il Magistrato alle acque di Venezia per-
ché, nella sua competenza di organo decen-
trato, assicuri il coordinamento tra gli in-
terventi di cui trattasi e quelli di competenz a
dell'ANAS, ai fini anche della tempestiva ese-
cuzione dei lavori .

Per quanto riguarda infine il piano orga-
nico di rimboschimento e di regolazione de i
corsi d'acqua, si precisa che sarà possibile ini-
ziarne l'attuazione non appena saranno dispo-
nibili i fondi sull'autorizzazione di spesa pre-
vista dal noto disegno di legge di difesa de l
suolo, ammontante a 200 miliardi .

In merito al punto 7) dell'interpellanz a
Tognoni, lo stesso Ministero dell'agricoltur a
ha fatto presente che, a parte le numerose fa-
cilitazioni contributive e creditizie .a favore
delle aziende colpite dalle avversità atmosfe-
riche, le agevolazioni recate dal decreto-legge
convertito nella legge n . 1142 hanno consen -

tito la concessione di prestiti quinquennali pe r
la necessità della conduzione aziendale della
annata agraria in cui si è verificato l'evento
dannoso e di quella successiva nonché per l a
rateizzazione di passività derivanti da prestiti
agrari di esercizio .

Per tale considerazione, atteso che gli ope-
ratori agricoli hanno potuto far ricorso alle
predette operazioni quinquennali proprio pe r
estinguere le passività derivanti da precedenti
operazioni di credito agrario, non si ravvisa
la necessità di far luogo ad ulteriori dilazion i
della scadenza delle cambiali agrarie . Lo stes-
so Ministero dell'agricoltura ha fatto inoltre
presente che sono state già disposte assegna-
zioni per 7 miliardi e 600 milioni per l'esecu-
zione di opere di pronto intervento sulla glo-
bale dotazione di 14 miliardi 800 milioni pre-
vista dalla stessa legge 1142 per il ripristin o
delle opere di sistemazione idraulico-forestal e
dei bacini montani danneggiati dalle alluvion i
dello scorso autunno .

Le assegnazioni più cospicue riguardano l a
Toscana e le regioni a statuto speciale Tren-
tino-Alto Adige e Friuli Venezia Giulia, nell e
quali si sono verificati i danni più gravi .

Con questi finanziamenti si sono potut i
tempestivamente disporre gli interventi pi ù
opportuni per fronteggiare situazioni di par-
ticolare gravità e per prevenire la possibilità
di ulteriori alluvioni nel periodo del disgelo .

Il Ministero dell'agricoltura, infine, ha ap-
provato un programma di massima di un mi-
liardo 458 milioni, predisposto dall'assessorato
per l'agricoltura della regione Friuli-Venezia
Giulia, per ripristinare le opere pubbliche d i
bonifica danneggiate o distrutte dagli event i
calamitosi dello scorso autunno. È stata già
autorizzata la presentazione dei progetti ese-
cutivi, per l'importo di 640 milioni, relativ i
ad arginature e difesa a mare ed alla esecu-
zione di opere contro la erosione dei fondali .

Per quanto attiene ai settori di competen-
za del Ministero dell'industria, si rende noto
che sono state applicate le provvidenze previ-
ste negli articoli 27 e 28 della citata legge
n . 1142 . In merito al contributo previsto en-
tro il limite massimo di 500 mila lire, si fa
presente che, come del resto è noto, lo stan-
ziamento complessivo di 14 miliardi dispost o
dal Governo per fronteggiare la spesa di tal e
contributo è stato tutto erogato a favore dell e
prefetture delle province danneggiate e dall e
prefetture stesse assegnato agli aventi diritto .
Do lettura delle somme assegnate alle singole
province : Alessandria, 194 milioni ; Arezzo ,
100; Asti, 5; Belluno, 381 ; Bergamo, 20; Bolo-
gna, 80 ; Bolzano, 120 ; Brescia, 40 ; Caserta,
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80; Ferrara, 20; Firenze, 7 miliardi e 550 mi-
lioni ; Gorizia, 20 milioni ; Grosseto, 650; Im-
peria, 10; La Spezia, 30; Livorno, 47 ; Man-
tova, 20; Modena, 120; Padova, 200; Pisa ,
830; Pistoia, 108; Ravenna, 20; Rovigo, 200 ;
Salerno, 100 ; Sassari, 500 mila lire ; Siena,
60 milioni ; Sondrio, 2; Trento, 600 ; Treviso ,
300; Udine, 200 ; Venezia, un miliardo e 60 0
milioni ; Vicenza, 200 milioni e Pordenone, 80
milioni, per complessivi 14 miliardi .

In merito ai finanziamenti a tasso agevo-
lato al 3 per cento, ammortizzabili in 10 anni ,
comunico che, secondo i dati pervenuti al Mi-
nistero dell'industria, alla data del 3 aprile l e
domande di finanziamento pervenute ai var i
istituti assommavano a 10 .188 per un importo
complessivo di 218 miliardi; quelle approvate
assommano a 9.088, per 161 miliardi ; quelle
già stipulate, a 4 .770, per 99 miliardi di lire .

Alla stessa data del 4 aprile 1967 il Medio -
credito centrale ha approvato 8 .833 domande
di finanziamenti per 154 miliardi e 200 milion i
di lire .

In particolare il 52 per cento dell'import o
dei finanziamenti approvati dal Mediocredit o
centrale è andato alla provincia di Firenze ,
111,4 è andato alla provincia di Trento, il 9,6
a quella di Pisa, 1'8,7 a quella di Venezia, i l
3,1 a quella di Grosseto, il 2,6 a quella di Vi-
cenza, il 2,4 a quella di Bolzano e il 9,8 all e
restanti province .

I1 58,8. per cento dell'importo degli stess i
finanziamenti approvati dal Mediocredito cen-
trale è andato a imprese industriali e tr a
queste, in particolare, il 12 per cento circa
alle industrie tessili del vestiario e dell ' abbi-
gliamento, il 7 per cento alle industrie mec-
caniche, il 5,4 per cento alle industrie dei
mezzi di trasporto, il 4,5 per cento alle indu-
strie alimentari, il 4 per cento alle industri e
dei materiali da costruzione (vetro, ceramica
e affini), il 3,9 per cento alle industrie chimi -
che, il 33,9 per cento alle imprese commer-
ciali ed il 7,3 per cento al settore dei serviz i
e in particolare alle imprese turistiche ed al-
berghiere .

In conclusione si può dire che i lavori i n
corso vengono svolti con sodisfacente conti-
nuità e col ritmo che gli indispensabili tem-
pi tecnici rendono possibile . Parimenti le pra-
tiche amministrative di competenza dei divers i
ministeri seguono le regolari procedure di
legge per l'attento e sollecito adempimento .

Da ultimo desidero assicurare gli onore-
voli Palazzeschi, Lenoci, Marchesi, Vianello ,
Maruzza Astolfi, Breganze e Golinelli che i l
Governo sarà pronto a rispondere alle loro
interrogazioni, pubblicate nel Resoconto som-

mario delle sedute del 13 e 14 aprile, non ap-
pena l'Amministrazione dei lavori pubblici
sarà in possesso delle notizie di dettaglio già
richieste agli uffici di competenza .

Dagli ampi dati che ho citato emerge chia-
ramente l'impegno del Governo nell'affronta-
re i gravi problemi derivanti dalle spaven-
tose calamità naturali dell'autunno scorso . Si
può onestamente affermare che i vari proble-
mi venutisi a creare hanno costituito un ver o
banco di prova per il Governo, il quale, dopo
un iniziale sbandamento dovuto all'imponen-
za della tragedia, ha affrontato con tutti i mez-
zi disponibili la grave situazione, tanto che
la normalizzazione in molte zone colpite è sta-
ta raggiunta in breve tempo . Ciò è dipeso
principalmente dallo spirito di abnegazion e
con il quale lavoratori, membri delle forz e
dell'ordine, vigili del fuoco, militari, agent i
dell'ANAS, funzionari dell'amministrazion e
dello Stato, delle province e dei comuni s i
sono sempre prodigati, talvolta oltre il limit e
delle umane possibilità, in una gara di fra-
terna solidarietà che dimostra il sano spirito
delle nostre genti . E di ciò ritengo di dove r
dare pubblico attestato dinanzi agli onorevol i
colleghi e al Parlamento .

PRESIDENTE . L'onorevole sottosegretario
di Stato per la pubblica istruzione ha facoltà
di rispondere alle interrogazioni Sereni .

CALEFFI, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Una valutazione precisa
dei danni subiti dal patrimonio artistico mo-
bile ed immobile danneggiato dall'alluvione
del novembre scorso sarà possibile solo quan-
do si potrà iniziare l'intervento per il defini-
tivo restauro, inattuabile prima che sia avve-
nuto, con la gradualità e nelle condizioni tec-
niche predisposte, il totale prosciugamento in -
terno dei supporti e delle strutture con l'au-
spicato loro riassetto .

Esperti e tecnici specializzati ed un comi-
tato promosso dal Consiglio nazionale dell e
ricerche studiano i diversi aspetti dei comples-
si e talora nuovi problemi inerenti alla con-
servazione e al restauro di tante opere s u
cui il disastro ha inciso in maniera diversa .
Si sta inoltre inziando il ricorso alla collabo-
razione dei restauratori, esperti e tecnici ch e
numerosi si sono offerti dall'Italia e dal-
l'estero .

Gli interventi effettuati nel campo del pa-
trimonio artistico mobile con fondi statal i
sono i seguenti : Firenze, soprintendenza alle
gallerie, per restauro di opere d 'arte, 9 milioni ;
per funzionamento dei musei 128 .500 .000 ; so-
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printendenza alle antichità di Firenze, per i l
funzionamento dei musei, 10 milioni e 500
mila lire .

Sempre a Firenze : opificio delle pietre
dure, per il funzionamento del museo : 2 mi-
lioni e 780 mila lire; per opere d'arte di pro-
prietà statale : 1 milione e 500 mila lire .

Pisa : soprintendenza ai monumenti e alle
gallerie, per restauro di opere d'arte : 7 mi-
lioni e 850 mila lire ; per il funzionamento de i
musei : 50 milioni .

Venezia : soprintendenza alle gallerie, per
restauro di opere d'arte : 12 milioni e 500 mila
lire; per il funzionamento dei musei : 9 mi-
lioni .

Per quanto concerne i monumenti fioren-
tini, per le riparazioni di primo intervento il
Ministero ha già autorizzato ufficialmente spe-
se per 298 milioni e 850 mila lire, impegnan-
dosi per altri 50 milioni . Nella quasi totalità
dei casi occorrerà riconsolidare fondazioni ,
risanare fognature e vespai, ricostruire pavi-
menti, revisionare coperture . Oltre a quest e
opere di natura strutturale, si dovrà affron-
tare ed estendere finalmente ai più importanti
monumenti l'operazione di restauro e di ri-
pristino di pregevolissime strutture origina-
rie, deturpate o comunque alterate nel tem-
po, che, attraverso interventi relativament e
onerosi, potrebbero essere restituite al loro
primitivo valore .

Sono state inoltre garantite coperture fi-
nanziarie per i seguenti importi : soprinten-
denza monumenti e gallerie di Pisa, già ero-
gati 1 milione e 900 mila lire, impegnati 164
milioni di lire ; soprintendenza ai monument i
di Venezia, già erogati 50 milioni di lire, im-
pegnati 200 milioni di lire ; soprintendenza a i
monumenti e gallerie di antichità di Trieste ,
impegnati 100 milioni .

Per quanto concerne i programmi per i fu -
turi interventi a breve e a lungo termine, la
previsione non definitiva della spesa è la se-
guente : soprintendenza alle gallerie di Firen-
ze : per galleria Uffizi e gabinetto restauro, 340
milioni e 360 mila lire ; lavori di primo inter-
vento per restauro delle opere d'arte mobili ,
80 milioni di lire ; lavori da eseguire subit o
con previsione del tempo, 1 miliardo e 665 mi-
lioni di lire ; previsioni di spesa in prospettiv a
futura, 8 miliardi e 70 milioni di lire ; soprin-
tendenza alle antichità di Firenze : riordina-
mento museo egizio, lire 400 milioni ; riordi-
namento museo classico, lire 230 milioni ; rior-
dinamento museo topografico, lire 440 milioni ;
soprintendenza ai monumenti di Firenze : la-
vori da eseguire subito, per i quali si è gi à
provveduto al quasi totale stanziamento, lire

un miliardo; soprintendenza alle gallerie d i
Venezia : per attrezzature laboratori della so-
printendenza, lire 117 milioni 176 mila 800 ;
per interventi opere d'arte, lire 328 milioni 475
mila .

Un problema a parte è costituito, com' è
noto, dal patrimonio monumentale di Venezia ,
per il quale i lavori di risanamento, in pro-
spettiva futura, comportano una spesa di circa
131 miliardi di lire, ripartiti così : Venezia ,
124 miliardi 599 milioni ; Venezia estuario, 4
miliardi 613 milioni ; Venezia provincia, 889
milioni ; Vicenza, 155 milioni ; Vicenza provin-
cia, 353 milioni ; Belluno provincia,' 517 mi-
lioni ; Treviso provincia, 312 milioni ; Padova
provincia, 219 milioni . Le cifre che ho citat o
sono, ben s'intende, comprensive anche dell e
spese per lavori di restauro solo indirettamen-
te connessi con i danni provocati dalle allu-
vioni .

Per quanto attiene, infine, al problema del -
la riapertura della galleria d'arte moderna d i
Firenze, è intendimento del Ministero dare
alla galleria stessa la migliore sistemazione ,
assicurandone l'adeguato funzionamento. Il
problema è all'attenzione dell'amministrazio-
ne, anche se, allo stato attuale, notevoli diffi-
coltà si frappongono, soprattutto in rapport o
ai locali e alla destinazione di personale ade -
guato alla consistenza della galleria .

Passando ora all'esame delle istituzioni cul-
turali e del patrimonio bibliografico nelle zone
colpite dagli eventi calamitosi del novembre
scorso, emerge una situazione non meno grave
e dolorosa .

In Toscana, risultano colpite : a Firenze :
la biblioteca nazionale centrale, la bibliotec a
del gabinetto Vieusseux, la biblioteca comu-
nale, la biblioteca del centro didattico nazio-
nale, la biblioteca della società « Leonardo da
Vinci », la biblioteca dell'archivio del Risorgi-
mento, la biblioteca della comunità israeliti-
ca, la biblioteca dell'istituto storico della Resi-
stenza, l'accademia dei georgofili, l'accademia
di scienze morali « La Colombaria », l'accade-
mia della Crusca, l'accademia delle arti de l
disegno, la società di studi geografici e l'uni-
versità popolare .

A Grosseto : la biblioteca comunale .
A Pontedera : la biblioteca comunale .
La biblioteca nazionale centrale di Firenz e

è l'istituto più colpito, sia per la quantità de l
materiale sommerso (circa I milione e 200
mila unità bibliografiche, fra le quali : 300
mila libri ; 20 mila titoli di giornali, pari a
400 mila volumi ; 10 mila riviste, pari a 60
mila volumi ; la collezione delle miscellanee ,
cioè 19 mila cartelle per circa 400 mila pezzi ;
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la raccolta delle tesi francesi e tedesche, par i
a 50 mila volumi ; la collezione dei manifesti) ,
sia e soprattutto per la qualità di esso, i n
quanto vi sono compresi i due terzi dei ricch i
fondi originari « Magliabechiano » e « Pala-
tino », che però sono stati totalmente recu-
perati .

Sono rimasti fortunatamente infatti tutti i
preziosissimi codici manoscritti e tutti gli in-
cunaboli .

Irrimediabilmente danneggiati sono l'im-
pianto e la centrale elettrica, l'impianto di ri-
scaldamento e di aria condizionata e la cen-
trale termica, la posta pneumatica, la rete de l
centralino telefonico, gli ascensori ed i monta -
carichi, gli impianti igienici, il centro mecca-
nografico della biblioteca nazionale italiana ,
il laboratorio di restauro, oltre alle attrezza-
ture ed agli armadi esistenti nei locali som-
mersi .

Nella biblioteca del gabinetto Vieusseu x
sono stati sommersi 250 mila volumi . Anche
le altre biblioteche e gli istituti culturali d i
Firenze hanno sofferto danni più o meno grav i
al materiale librario .

A Grosseto, la biblioteca comunale « Chel-
liana » ha avuto danneggiati 39 volumi mano -
scritti e diverse raccolte librarie costituite d a
collane e da collezioni di riviste e periodici .

Nel Veneto, la biblioteca nazionale « Mar -
ciana » ha dovuto lamentare la perdita di al-
cuni cataloghi a stampa e danni, fortunata-
mente riparabili, alla dotazione di talune sue
sezioni . Grazie al tempestivo e generoso in-
tervento del personale., è stato completamente
salvato il patrimonio culturale della bibliote-
ca, costituito da preziosissimi manoscritti e d a
edizioni rare .

La biblioteca della fondazione Querini
Stampalia ha avuto sommerso un deposito e
un magazzino, dov'era collocato tutto il nucle o
originario della biblioteca del fondatore (1956
volumi di gran pregio, anche per le legature
originali) .

La fondazione Giorgio Cini ha avuto dan-
neggiati i magazzini librari del centro di cul-
tura ad essa annesso (oltre ad un ingente
quantitativo di materiale fotografico), 6 mil a
volumi del centro gregoriano, 319 miniature
del Toesca e 700 volumi di materia veneta .

Ciò premesso, l'ammontare complessivo
dei danni causati dalle alluvioni e sino ad or a
accertati si può fare ascendere a circa 10 mi-
liardi di lire, e precisamente lire 8 miliard i
415 milioni alle due biblioteche dello Stato
(biblioteca nazionale centrale di Firenze, 8
miliardi e 400 milioni : biblioteca nazionale

« Marciana » di Venezia, 15 milioni), così spe -
cificati :

	

attrezzature,

	

1

	

miliardo; locali, 400
milioni ;

	

materiale

	

librario,

	

7 miliardi e 15
milioni . Alla cifra di 1 miliardo 323 milion i
di lire ammontano i danni a biblioteche non
statali ed istituti culturali per la perdita d i
attrezzature e materiale librario .

Si fa inoltre presente che, fra le distruzion i
causate dalla piena dell'Arno, è da segnalare
quella del materiale librario della fondazion e
Giorgio Cini e del comitato nazionale per l e
celebrazioni galileiane, depositato presso case
editrici di Firenze e destinato alla vendita o
allo scambio con pubblicazioni di altri istitut i
italiani e stranieri, rispettivamente per la cifr a
di lire 176 .667.900 e di lire 43 milioni .

Quanto agli interventi finora attuati e alle
prospettive che si prevedono, oltre al piano
di programmazione per i futuri interventi, si
riferisce quanto segue : per quanto riguarda
la biblioteca nazionale centrale di Firenze,
nel mese di dicembre è stato ultimato il tra-
sferimento negli essiccatoi e nei laboratori di
restauro di tutto il materiale sommerso ; nel
gennaio scorso ha avuto termine la pulitura
delle schede dei cataloghi e degli inventari ;
sono state in parte riparate le macchine ti-
pografiche, per scrivere e calcolatrici ; sono
state recuperate alcune attrezzature che si
trovano al piano terreno ; è stato provveduto
alla rimozione del fango, dei detriti e dei re-
litti . Lo sgombero del materiale irrecupera-
bile, già iniziato, sarà ultimato nei prossimi
mesi. Si è provveduto all'allestimento di
nuovi depositi librari in biblioteca, con circa
24 mila metri di scaffalatura . TI stata effet-
tuata la disinfezione della biblioteca .

Come programma a breve scadenza, entro
il maggio '1967 ritorneranno in biblioteca e
al deposito provvisorio nel « Forte del bel -
vedere » tutti i volumi essiccati, che verran-
no ricollocati nei nuovi magazzini . Le opera-
zioni di restituzione dell'intero materiale por-
tato per l'essiccazione a Roma e sistemato

nel « Palazzo della civiltà » e nel Museo
delle tradizioni popolari sono state ultimat e
già nel mese di febbraio. L'operazione in cor-
so per la disinfezione del materiale danneg-
giato potrà essere terminata nel prossimo

settembre .
Nel mese di marzo è stato compiuto il ri-

sanamento dell'edificio della biblioteca. La
riparazione dell'impianto di riscaldamento è
stata in parte realizzata, mentre sono stati
preparati preventivi per il ripristino degl i
altri impianti . Nel corrente anno sarà prov-
veduto all'acquisto delle attrezzature e degl i

arredi necessari .
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La sezione dei manoscritti e dei cc rari » ,
la « sala del Rinascimento » e le sale di con-
sultazioni dei piani superiori sono state ria-
perte al pubblico, mentre è stata ripresa la
pubblicazione della Bibliografia nazionale ita-
liana .

Come programma a medio termine, entro
l'anno 1968 saranno condotti a termine l'iden-
tificazione delle segnature dei volumi dan-
neggiati e il riordinamento delle raccolte ,
mentre per la fine del 1967 sono previsti il
risanamento ed il riordinamento dei catalogh i
e degli inventari . E stato già tracciato un
progetto per la costruzione di un magazzino
librario di circa 800 metri quadrati di super-
ficie nel giardino della biblioteca .

Quanto poi al programma a lungo ter-
mine, le operazioni preliminari di restauro
dei volumi di pregio sono già avviate, al
ritmo di circa 100 volumi al giorno. in
allestimento nella biblioteca un grande labo-
ratorio di restauro ; sarà anche allestito un
impianto di legatoria industriale per i gior-
nali, le riviste e le opere moderne, impianto
che inizierà la propria attività intorno alla
metà di maggio. Entro la fine del 1968 s i
potrà avere uno schema definitivo dell'elenc o
delle perdite del materiale librario . Non si
può prevedere l'epoca in cui si potrà proce-
dere alla reintegrazione di tutte le raccolte .
Sono in avanzata fase gli studi condotti per
la riproduzione fotografica in formato inter -
nazionale delle schede dei cataloghi per auto-
ri, mentre è già iniziata la riproduzione xero-
grafica del catalogo per soggetto e degli in-
ventari .

I mezzi finanziari pervenuti fino a questo
momento alla biblioteca nazionale centrale
di Firenze, sia direttamente sia attraverso i l
comitato internazionale, sono stati impiegati
per far fronte alle operazioni più urgenti, .
quali il trasporto, l'assunzione di manodope-
ra, le spese di vitto e di alloggio a favore
degli studenti volontari, l'essiccamento dei
volumi . Il fondo raccolto dal Corriere della
sera (40 milioni), depositato presso il comi-
tato internazionale, è destinato a compensar e
gli studenti italiani e stranieri che provvedon o
alle operazioni preliminari di restauro, all a
identificazione delle segnature, eccetera . Per
parte sua il Ministero – mentre ha già prov-
veduto con un apposito contributo a porre la
biblioteca nazionale « Marciana » in condi-
zione di riparare interamente i danni relati-
vamente lievi da essa subiti – per la biblio-
teca nazionale centrale di Firenze sta di volt a
in volta intervenendo nei limiti degli stan-
ziamenti disposti dai decreti-legge 9 novembre

1966, n . 914, e 18 novembre 1966, n . 976 ($85
milioni), convertiti rispettivamente dalle leg-
gi 23 dicembre 1966, nn. 1141 e 1142.

Per quanto riguarda le biblioteche pub-
bliche non statali – appartenenti cioè a enti
locali e a enti vari (accademie, istituti cul-
turali, ecc .) – l'intervento dello Stato si svol-
ge, sotto la sorveglianza e con l'assistenza
dei competenti soprintendenti bibliografici ,
mediante l'erogazione di assegni e sussidi a
titolo di contributo alle spese che quegli isti-
tuti vanno sostenendo per riparare i danni
sofferti .

Con tali erogazioni, e con i fondi reperiti
dagli enti proprietari di biblioteche, si è prov-
veduto agli interventi di urgenza (estrazione
dal fango del materiale librario sommerso ,
prosciugamento per mezzo di aerotermi, d i
ventilatori, di stufe a cherosene e di essic-
catoi dei volumi precedentemente lavati) .

Si è provveduto infine all'acquisto dei pri-
mi lotti di scaffalatura metallica per la siste-
mazione, ancora provvisoria, del materiale
librario recuperato, in attesa che esso possa
gradualmente essere inviato ai laboratori d i
restauro. E questa, ovviamente, un'opera-
zione a lungo termine. Ma essa, al temp o
stesso, consentirà di distribuire la relativa
spesa in un certo numero di anni .

Danni ingenti sono stati registrati anch e
per il patrimonio archivistico custodito negli
archivi di Stato di Firenze, Venezia, Trento e
Pordenone, nonché per quello, altrettanto pre-
zioso, di molti enti pubblici e privati .

Secondo gli elementi forniti dal Ministero
dell'interno, il numero dei pezzi del patrimo-
nio archivistico danneggiati e da restaurare
ammonta a 113 .500, così ripartiti : a Firenze :
78 mila; a Venezia : 6 mila ; a Trento : 22 mila ;
a Pordenone : 7.500 .

Nella regione toscana, anche il patrimo-
nio archivistico appartenente ad enti pubblic i
(comuni, opere pie, ecc .) e a privati ha subìto
ingenti danni ; sono numerosissimi i pezz i
danneggiati, mentre altri (come la parte più
antica dell'archivio generale della camera d i
commercio di Firenze e gli atti dell'ultim o
quarantennio della cassa di risparmio dell a
stessa città) si devono considerare, purtrop-
po, perduti .

Avvenuto il recupero dei documenti allu-
vionati, si dovette procedere anzitutto alle
operazioni di lavaggio e asciugamento degl i
stessi . Venne, quindi, istituito un centro tec-
nico operativo presso la sezione d'archivio di
Stato a Prato, ove fu trasportata una buon a
parte dei documenti alluvionati, mentre altri
furono smistati presso l'Archivio centrale
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dello Stato e presso gli archivi di Stato d i
Perugia, Lucca, Arezzo, nonché presso l'Ab-
bazia di Vallombrosa, nel convento di Gal-
ceti e a Villa Fiorito di Prato . Successiva-
mente, l'Amministrazione decise di servirsi
delle celle di essiccamento normalmente im-
piegate per l'essiccazione dei tabacchi e, per-
tanto, impegnò un vasto complesso di dett e
celle a San Giustino Umbro . In tale località
fu creato un altro centro tecnico operativo,
con annesso un deposito principale destinato
ad accogliere non soltanto i documenti essic-
cati a San Giustino, ma anche altri, trattati
presso gli archivi di Stato sopra citati non-
ché presso lo stesso centro operativo di Prato .

Si ritiene che le perdite assolute possan o
essere calcolate intorno all'i per cento per i l
materiale cartaceo, e al 2-3 per cento per il
materiale pergamenaceo . Ovviamente non è
possibile fare alcuna valutazione economica
dei danni subiti dal materiale archivistico ,
il cui pregio è dato unicamente dal suo va-
lore storicò e culturale . Si può soltanto indi-
care, con una previsione però di larga mas-
sima, l'entità delle somme occorrenti per l e
operazioni di restauro, tenuto conto delle in-
cognite che ancora l'Amministrazione potreb-
be incontrare nel corso di tali operazioni . Co-
munque, sulla scorta di una valutazion e
tecnica fatta in rapporto al numero dei docu-
menti danneggiati ed al costo delle attrezza-
ture e dei mezzi da impiegare nelle menzio-
nate operazioni, si può calcolare che la spes a
necessaria per il restauro del patrimonio ar-
chivistico dello Stato ascenderà a cifre del -
l'ordine di miliardi .

Per altro, occorre considerare che le ope-
razioni in parola importano l'impiego di per -
sonale altamente specializzato, mentre la di-
sponibilità di provetti restauratori è piuttosto
esigua e, inoltre, il restauro di un documento ,
il più delle volte, richiede un notevole lasso d i
tempo. Nella compilazione del bilancio pre-
ventivo per l'esercizio 1968, è stato intanto ri-
chiesto un primo stanziamento di lire 100 mi-
lioni, rinviando il completamento del tratta-
mento di restauro agli anni successivi .

Notevoli risultano anche i danni accertat i
per gli istituti universitari, che si possono cal-
colare complessivamente in i miliardo 900

milioni di lire . L'istituto universitario che ha
sofferto i danni di gran lunga più gravi è
l'università di Firenze, le cui attrezzature di-
dattiche e scientifiche – compreso il material e
bibliografico – hanno subito perdite ingenti ,
calcolabili in circa 1 miliardo 326 milioni 80 0
mila lire (mentre i danni agli edifici, agli ar-
redamenti e agli impianti ammontano a circa

445 milioni) . Di minore entità i danni sofferti
dagli altri istituti universitari, tra i quali co-
munque notevoli quelli subiti dall'università
di Pisa, che, di recente, ha anche dovuto ab-
bandonare due palazzi a causa del cedimento
del lungarno . Infine, l'istituto pareggiato d i
educazione fisica di Firenze ha lamentato dan-
ni calcolabili intorno a 35 milioni di lire . Il
Ministero, mentre ha provveduto ad erogare i
contributi sugli stanziamenti previsti dai ci-
tati decreti-legge 9 novembre 1966, n . 914, e
18 novembre 1966, n. 976, ha invitato l'uni-
versità di Firenze a predisporre l'elenco dell e
attrezzature alle quali non abbia provvedut o
con i contributi erogati .

Nel settore dell'istruzione artistica, i dan-
ni maggiori sono stati subiti dal conservato-
rio di musica di Firenze, per un ammontar e
di circa 200 milioni, mentre i danni soffert i
dall'accademia di belle arti di Firenze ascen-
dono a circa 64 milioni . Danni hanno subit o
anche il conservatorio di musica di Venezi a
(circa 17 milioni) e l'accademia di belle art i
della medesima città (circa 10 milioni) . Di
modesta entità, infine, i danni sofferti dal con-
servatorio di musica di Bolzano e dall'acca-
demia di belle arti di Carrara .

Nel settore delle scuole primarie e secon-
darie, l'Amministrazione della pubblica istru-
zione ha avuto presenti due direttive fonda-
mentali : quella di un organico intervento as-
sistenziale in favore degli alunni secondo tutti

gli strumenti operativi disponibili e quella de l
riattamento degli edifici scolastici, dell'arre-
damento e delle attrezzature danneggiate .

Sotto il primo profilo, gli interventi straor-
dinari dell'Amministrazione per le zone allu-
vionate ammontano complessivamente a 61 7
milioni 500 mila lire, di cui 297 milioni pe r
contributi ai patronati scolastici relativamente
a tutte le forme di assistenza generica, 11 8
milioni e 300 mila lire per trasporto gratuit o
degli alunni, 110 milioni di lire per doposcuo-
la, 39 milioni di lire per buoni-libro agli alun-
ni della scuola media, 5 milioni per buoni -
libro agli studenti della scuola secondaria su-
periore, 48 milioni 250 mila lire per contri-
buti alle casse scolastiche .

Sotto il secondo profilo, si è provveduto a
distribuire fra le varie regioni colpite dalle
alluvioni la somma di 500 milioni per il riat-
tamento di edifici e la sostituzione dell'arre-
damento scolastico, somma così distribuita :
Piemonte, lire 4 milioni 500 mila; Lombar-

dia, lire 9 milioni 290 mila; Trentino-Alto
Adige, lire 42 milioni 350 mila; Veneto, lire

218 .757 .930 ; Friuli-Venezia Giulia, lire 52 mi-
lioni 37 .300; Liguria, lire 5.953 .000; Emilia-
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Romagna, lire 29.190 .000 ; Toscana, lire 77 mi-
lioni 575 .000 ; Campania, lire 52 .346 .770 ; Sar-
degna, lire 8 milioni .

L'assegnazione è stata disposta con riferi-
mento sia all'urgenza sia alla natura e al nu-
mero delle opere .

Sono stati inoltre forniti al Veneto dodic i
edifici prefabbricati per complessive 46 aule ,
un edificio al Trentino-Alto Adige per com-
plessive 9 aule, quattro edifici alla Toscan a
per complessive 46 aule .

Per gli edifici maggiormente danneggiati ,
gli interventi di competenza sono invece pro-
grammati dal Ministero dei lavori pubblici ,
ai sensi dell'articolo 1, lettera b), della legge
23 dicembre 1966, n . 1142.

Ulteriori provvidenze sono state inoltre di-
sposte per il ripristino delle attrezzature e del -
le dotazioni didattiche degli istituti dell'ordi-
ne tecnico : le somme erogate, per comples-
sivi 187 milioni di lire, hanno coperto l'in-
tero fabbisogno – quale è emerso da una pron-
ta rilevazione dei danni – salvo per le aziende
agrarie degli istituti tecnici agrari di Firenze
e di Grosseto . Per dette aziende, il Ministero
della pubblica istruzione ha avviato gli op-
portuni contatti con quello dell'agricoltura ,
affinché i due istituti, come enti conduttori di
aziende agrarie, siano ammessi ai benefic i
previsti dagli articoli 14, 15 e 16 del decreto-
legge 18 novembre 1966, n . 976 .

Infine, per quanto concerne il secondo que-
sito posto dagli onorevoli interroganti con ri-
ferimento al Comitato centrale per il patri-
monio artistico e culturale si precisa che detto
Comitato è stato istituito con il compito di
provvedere alla destinazione dei fondi raccolti
e del materiale pervenuto dall'Italia e dal -
l'estero per il recupero e il restauro del patri-
monio archeologico, storico, artistico, biblio-
grafico ed archivistico, nonché per la reinte-
grazione del patrimonio scientifico e didat-
tico .

Inoltre esso deve curare il coordinamento
dell'impiego dei collaboratori italiani e stra-
nieri volontariamente offertisi per l'opera d i
restauro del patrimonio artistico nazionale .

Il Comitato è stato nominato con decreto
del Presidente del consiglio dei ministri i n
data 17 dicembre 1966 . Esso è composto come
segue : il Ministro della pubblica istruzione ,
presidente ; due sottosegretari di Stato alla
pubblica istruzione designati dal ministro, i
quali alternativamente sostituiranno il presi -
dente in caso di assenza o di impedimento ; un
rappresentante della Presidenza del Consigli o
dei ministri ; un rappresentante del Minister o
degli affari esteri ; il direttore generale degli

archivi di Stato; un rappresentante del Mini-
stero dei lavori pubblici ; il direttore general e
per l ' istruzione universitaria; il direttore ge-
nerale per le antichità e belle arti ; il direttor e
generale per le accademie e biblioteche ;
l'ispettore generale per l'istruzione artistica
del. Ministero della pubblica istruzione ; il sin-
daco di Firenze; il sindaco di Venezia ; cin-
que esperti designati dal Ministero della pub-
blica istruzione ; un funzionario del Ministero
della pubblica istruzione di grado non infe-
riore a quello di direttore di divisione o equi-
parato, con funzioni di segretario .

Per la cdmposizione del Comitato ci si è
attenuti al principio di garantire la rappresen-
tanza di tutti i settori colpiti dagli effetti dan-
nosi delle alluvioni nelle varie località inte-
ressate .

PRESIDENTE. Il seguito di questo dibat-
tito è rinviato alla seduta antimeridiana d i
domani, con le repliche degli interpellanti e
degli interroganti .

Deferimento a Commissioni.

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano
essere deferiti alle sottoindicate Commission i
permanenti, in sede legislativa :

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

Dosi e LONGONI : « Detrazione dall'imposta
di ricchezza mobile del 50 per cento delle som-
me erogate dalle aziende industriali agli isti-
tuti universitari per ricerche scientifiche »
(3524) (con parere della V e della VIII Com-
missione) ;

« Modifiche al decreto-legge 7 ottobre 1965 ,
n. 1118, concernente sospensione dell'impost a
di fabbricazione sui filati di lana ed istituzio-
ne di un'addizionale speciale all'imposta ge-
nerale sull'entrata per le materie prime tessil i
di lana, convertito con modificazioni nella leg-
ge 4 dicembre 1965, n . 1309 » (approvato dal-
la V Commissione permanente del Senato )
(3968) (con parere della V e della XII Commis-
sione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

« Modificazioni delle norme riguardanti i l
ruolo e l'avanzamento dei magistrati mili-
tali » (3963) (con parere della IV e della V
Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

« Autorizzazione di spesa per il completa -
mento dei lavori di costruzione del carcere giu-
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diziario maschile di Rebibbia in Roma »
(3966) (con parere della IV e della V Com-
missione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

« Aumento del contributo statale all'Ente
nazionale per l'artigianato e le piccole indu-
strie (ENAPI) ed alla Mostra-mercato dell'ar-
tigianato in Firenze » (3955) (con parere dell a
V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti altri provvedimenti sono, invece ,
deferiti alle sottoindicate 'Commissioni perma-
nenti, in sede referente :

alla III Commissione (Affari esteri) :

« Approvazione ed esecuzione dell'accord o
tra il Governo italiano e la Agenzia interna-
zionale dell'energia atomica concernente l a
creazione a Trieste di un Centro internazio-
nale di fisica teorica, concluso a Roma 1'1 1
ottobre 1963 » (approvato dal Senato) (3969)
(con parere della V e della VIII Commis-
sione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

MITTERDORFER ed altri : « Integrazione dell e
norme previste dalla legge 2 aprile 1958 ,
n . 364, a favore degli alto-atesini che hanno
prestato servizio nelle forze armate tedesche »
(2873) (con parere della V, della VI e della
XIII Commissione) ;

IOZZELLI : « Modifica all'articolo 63 del te-
sto unico del regio decreto del 21 febbraio
1895, n . 70, concernente l 'estensione dei bene -
fici previsti per la pensione degli ufficiali, an-
che al personale sottufficiale degli stabiliment i
militari di pena » (3958) (con parere della V
e della VI Commissione) ;

Interpretazione autentica delle norme re-
lative alla concessione dell'indennità speciale
ai vicebrigadieri, graduati e militari di trupp a
dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi di po-
lizia collocati a riposo per infermità dipen-
dente da causa di servizio, prima dell'entrata
in vigore delle rispettive leggi di stato » (3964 )
(con parere della Il, della 1V, della V e dell a
VI Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

PITZALIS : ca Norme a favore 'di particolar i
categorie di personale tecnico delle scuole e
degli istituti 'di istruzione secondaria tecnica

e professionale » (2589) (con parere della V
Commissione) ;

PEDINI : « Disposizioni in favore del perso-
nale insegnante di ruolo delle scuole di ogn i
ordine 'e grado che presti servizio nei paesi in
via di sviluppo » (3957) (con parere della V
Commissione) ;

alla XIV Commissione (Sanità):

ROSATI ed altri : « Provvidenze a favore de i
congiunti 'dei titolari 'di farmacia caduti nel -
l'adempimento 'del dovere professionale »
(3948) .

Per l'esame di una petizione .

FRANCHI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCHI . Desidero sollecitare, ai sensi
dell'articolo 109 del regolamento, l'esame, a i
fini della presa in considerazione, della peti-
zione sugli epurati, già esaminata da alcun i
mesi dalla Commissione affari costituzionali .

PRESIDENTE. Prendo atto di questa sua

richiesta .

Annunzio
di interrogazioni e di interpellanze.

FABBRI, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze 'pervenute alla Pre-
sidenza .

BUSETTO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BUSETTO. Desidero sollecitare lo svolgi -
mento dell'interrogazione da me rivolta gio-
vedì scorso – insieme con i colleghi Ingrao ,

Laconi, Lizzero e Vianello – al ministro d i
grazia e giustizia, relativamente ad un argo -

mento molto importante e delicato : gli osta -
coli che intralciano le indagini istruttorie
nel procedimento penale nei confronti dei pre-
sunti responsabili della catastrofe del Vajont ,
che ha provocato la morte di duemila cittadi-
ni italiani . Di questa questione si sono occu-
pati anche i rotocalchi e i quotidiani, inter-

preti della enorme sensazione destata nella

opinione pubblica .

LOPERFIDO. Chiedo di parlare .
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PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LOPERFIDO. Desidero sollecitare lo svol-
gimento di una interpellanza relativa ad un
intervento del ministro dei lavori pubblici sul -
l 'applicazione della legge n . 167 sulle aree da
destinare all'edilizia economica e popolare .

PRESIDENTE. La Presidenza interesserà i
ministri competenti .

Ordine del giorno delle sedute di domani.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno delle sedute di martedì 18 aprile 1967 ,
alle 11 e alle 15,30 :

Alle ore 11 :

Seguito dello svolgimento di interpellanz e
e di interrogazioni sui danni causati dalle al-
luvioni e dalle mareggiate del novembre 1966 .

Alle ore 15,30 :

1. — Svolgimento delle proposte di legge.

FINOCCHIARO e FUSARO : Modifiche all a
legge 3 novembre 1964, n . 1122 (3547) ;

Glomo ed altri : Provvedimenti in favo -
re 'di alcune categorie di insegnanti con no -
mina triennale degli istituti professional i
(3446) ;

CUTTITTA e CRUCIANI : Posizione degli uf-
ficiali collocati fuori organico a norma del -
l ' articolo 22 della legge 16 giugno 1935 ,
n . 1026 (3659) ;

VILLA ed altri : Decorrenza della posi-
zione ausiliaria per gli ufficiali collocati fuor i
organico (2355) .

2. — Interrogazioni .

3. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 21 febbraio 1967, n . 22, con-
cernente nuove disposizioni in materia di ri-
tenuta d 'acconto o 'di imposta sugli utili di-
stribuiti dalle società (Approvato dal Senato )
(3943) ;

e della proposta di legge :

ALPINO e TROMBETTA : Proroga della va-
lidità delle 'disposizioni del decreto-legge 23
febbraio 1964, n . 27, convertito in legge 1 2
aprile 1964, n. 191, sulla tassazione degli util i
distribuiti dalle società (3563) ;

Relatore: Vicentini .

4. — Votazione a scrutinio segreto dell a
proposta di legge:

Senatore CHAROD : Modifiche alla legge
6 febbraio 1948, n . 29, per la elezione del Se-
nato della Repubblica (Approvata dal Senato )
(3526) .

5. — Discussione del disegno di legge:

Enti ospedalieri e assistenza ospedaliera
(3251) ;

e delle proposte di legge :

LONGO ed altri : Norme per l'ordinamen-
to sanitario, tecnico ed amministrativo de i
servizi degli ospedali pubblici e del personal e
sanitario (444) ;

DE MARIA e DE PA'SCALIS : Norme gene-
rali per l'ordinamento dei servizi sanitari e
del personale sanitario degli ospedali (1483) ;

ROMANO e NIcoLAzzi : Norme generali
per l'ordinamento del servizio ospedaliero na-
zionale (2908) ;

- Relatori :• Lattanzio, per la maggio-
ranza; Capua, De Lorenzo e Pierangeli, di
minoranza .

6. — Discussione della proposta di legge
costituzionale:

AzzARO ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale 'siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

— Relatore: Gullotti .

7 . — Discussione della proposta di legge:

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del-
la Consulta nazionale quale legislatura della
Repubblica (2287) ;

— Relatore: Dell'Andro .

8 . — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla Convenzione per il ricono-
scimento 'e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali 'straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se-
nato) (3036) ;

— Bela/ore Russo Carlo .

9. — Seguito della discussione delle pro-
poste di legge:

FODERARO ed altri : 'Modifiche all'artico-
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvato
con, decreto del Presidente della Repubblica
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15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai li-
miti di peso per i veicoli 'da trasporto (1772) ;

BINIA : Modifiche agli articoli 32 e 3 3
del Codice della strada (1840) ;

— Relatori : Cavallaro Francesco e Sam-
martino.

10 . — Discussione del disegno di legge:

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore: Fortuna .

11 . — Discussione delle proposte di legge .

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

12. — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della
pensione ai combattenti che abbiano raggiun-
to il sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 600 anno di
età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di un a
pensione agli ex combattenti che abbiano ma -
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LUPIS ed altri : Concessione della 'pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concessione
di una pensione agli ex combattenti ed ai lor o
superstiti (Urgenza) (370) ;

CovELLI : Concessione di una pension e
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717) ;

— Relatore : Zugno .

13. — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,

n. 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori: Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

14 . — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggioran-
za; Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioran-
za; Almirante, di minoranza .

15. — Discussione della proposta di leggi, :

Bozze ed altri : Controllo parlamentar e
sulle nomine governative in cariche 'di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore: Ferrati Virgilio .

-La seduta termina alle 19,55 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott. MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

USVARDI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere se non consideri una eva-
sione della legge, che proibisce la pubblicità
del tabacco e delle sue varie confezioni sul -
la stampa, alla radio, alla televisione, i gran -
di riquadri pubblicitari « informativi » ch e
una ditta produttrice di sigarette straniere (re-
centemente ribassate) sta facendo apparir e
sulla grande stampa – mascherandola addirit-
tura con un riferimento alla Gazzetta Ufficial e
del 1° aprile n. 1 .

Appare all ' interrogante che il non perse-
guimento di tali espedienti colpisce nella sua
essenza il provvedimento di legge che nel 1962
trovò tanti consensi nel Parlamento e nel Pae-
se, come valida forma di lotta contro i peri -
coli del fumo .

	

(21598 )

SCIONTI, DI VITTORIO BERTI BAL-
DINA E ILLUMINATI . — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per conoscere qual i
sono i criteri seguiti dal Ministero in ordine
ai trasferimenti magistrali . Risulta infatti che
le ordinanze del 1966 e del 1967 hanno dispo-
sto che gli insegnanti che « otterranno la si-
stemazione alla prima delle sedi richieste o i l
trasferimento al piano dei comuni richiest i
non potranno rinnovare la domanda pe r
l'anno scolastico successivo » . Successivamen-
te il Ministero, a termini scaduti per la pre-
sentazione delle domande (3 marzo 1967), ha
trasmesso ai provveditorati agli studi una not a
che in effetti modifica le disposizioni anzidett e
con pregiudizio di quegli insegnanti che no n
hanno fatto domanda di trasferimento per
averla ottenuta l'anno precedente .

Gli interroganti chiedono, qualora il fatt o
rispondesse a verità, se non ritiene il Ministr o
di riaprire i termini scaduti per i trasferi-
menti magistrali in corso o di revocare la not a
anzidetta .

	

(21599)

CALASSO . — Ai Ministri della marina
mercantile, del turismo e spettacolo, dei la-
vori pubblici e del tesoro . — Per sapere se
non intendono intervenire, per finanziare il
completo estirpamento della secca all'imboc-
catura del porto di Otranto, la cui opera è
prevista in lire 26.000.000 ed il prolungamento
del molò foraneo dello stesso porto fino all a
radice, il cui progetto prevede una spesa d i
lire 225 .000 .000 e già ritenuto meritevole di
approvazione da parte del Ministero dei la-
vori pubblici .

La realizzazione di dette opere tanto invo-
cate da quell'amministrazione provinciale e
da quel Consorzio del porto, oggi sono pi ù
che mai improrogabili, per lo sviluppo turi-
stico con la Grecia ed altri paesi orientali e
per la promozione a porto di carattere nazio-
nale, da includere nel « circuito mediterra-
neo » come giustamente viene richiesto dal
Consiglio provinciale con deliberazione n . 23 6
del 29 dicembre 1966, dalla Camera di com-
mercio e da molti altri enti interessati allo
sviluppo economico e sociale della provincia
di Lecce .

	

(21600 )

CALASSO, MONASTERIO E D'IPPOLITO.
— Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale
e del tesoro . — Per sapere se non credano di
dovere intervenire a favore dei sordomuti, ca-
tegoria di circa 70 mila persone così grave-
mente inferma ed unica, che risulta esclusa
da trattamento pensionistico uguale a quello
di ogni altra categoria di minorati .

Conoscendo i Ministri che la legge del 13
maggio 1958, n. 308, riguardante la loro as-
sunzione obbligatoria al lavoro è rimasta ino-
perante, gli interroganti si augurano che il Go-
verno vorrà rendersi conto che la presente si-
tuazione debba essere superata, anche per evi -
tare le altre forme di agitazione minacciat e
dai sordomuti che non aumenterebbero certa-
mente il decoro del nostro paese .

	

(21601 )

MAllONI . — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per sapere se è a cono-
scenza che l'ispettorato di Firenze negli ulti -
mi dell'anno aveva avuto fondi per acquisto
di fieno da darsi gratuitamente agli agricol-
tori, che dopo l'alluvione avevano bestiame
da governare, ora, come vuole la contabilità
dello Stato, gran 'parte di tali fondi non an-
cora spesi, 'dovettero 'essere ritornati a Roma ,
senza che a tutt'oggi, per il pagamento de l
fieno acquistato sia stato rinviato un. soldo .

Ora, essendovi numerosi piccoli commer-
cianti e piccoli agricoltori che avendo perdu-
to tutto o in parte il bestiame hanno vendut o
il fieno all'ispettorato e 'da oltre 4 mesi aspet-
tano, vanamente, di essere pagati, si trova -
no in 'difficoltà tali da chiedere la fine di tal e
incresciosa situazione .

	

(21602 )

SANTAGATI, NICOSIA, ANGIOY, SPON-
ZIELLO, TRIPODI E SERVELLO . — Al Mi-
nistro delle finanze . — Per conoscere i mo-
tivi per i quali non risulti emanato a tutt 'og-
gi il provvedimento relativo all'esenzione del -
la imposta di fabbricazione 'sull'alcool pro -
dotto dalla distillazione dei vini, richiesto
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fin dal 'dicembre 1966 dagli organi responsa-
bili della Regione siciliana e a quanto pare
anche dallo stesso Ministro dell 'agricoltura .

Gli interroganti fanno presente che il 'ri-
tardo nell'emanazione del predetto provvedi -
mento ha già provocato un appesantiment o
del mercato vinicolo in Sicilia e che le cate-
gorie interessate, in particolare quelle dei col-
tivatori diretti e 'dei 'mezzadri, hanno promos-
so delle manifestazioni di protesta, tuttora in
corso, che potrebbero sfociare in gravi turba-
tive dell'ordine pubblico .

In particolare si fa riferimento alla mani-
festazione 'promossa il 10 aprile 1967 'dai viti -
cultori di Marsala nonché alla marcia effet-
tuata 'da oltre duemila agricoltori con circa
250 mezzi (autocarri, trattori, ecc .) 'da Mar-
sala alla prefettura di Trapani con in testa i
rappresentanti di tutte le organizzazioni sin-
dacali e che non è degenerata in aperto tu -
multo per l'intervento responsabile 'di qtie l
prefetto .

	

(21603 )

BOZZI . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— 'Per conoscere se risponde a verità la no-
tizia secondo la quale alcuni fabbricati, co-
struiti con il contributo dello Stato, di pro-
prietà dell ' istituto autonomo delle case popo-
lari della provincia di Roma, verrebbero res i
liberi attraverso lo sfratto forzoso dei legit-
timi assegnatari in modo da poterli demolire e
vendere l'area di risulta a terzi .

In caso affermativo l'interrogante desidera
conoscere se tale iniziativa non sia in contra-
sto con lo spirito delle norme emanate con i l
decreto del Presidente della Repubblica 17
gennaio 1959, n . 2, e con la legge 27 aprile
1962, n . 231, nonché con i chiarimenti più vol-
te forniti dallo stesso 'Ministro dei lavori pub-
blici secondo i quali la quota di riserva del
20 per cento, prevista dalla legge, non è af-
fatto una quota di immobili a disposizion e
dell'istituto per farne ciò che vuole, ma sem-
plicemente una parte di patrimonio immobi-
liare dello Stato, in quanto costruito con da-
naro pubblico, da amministrare in garanzia
di nuove operazioni finanziarie, per la costru-
zione di nuovi fabbricati . Su tali fabbricati ,
appunto, in base alla prevista rotazione, do-
vrebbero gravare le vecchie quote di riserva ,
liberando così dal vincolo anzidetto gli edific i
già posti in quota di riserva, in modo da con -
sentire l'accoglimento delle domande di ri-
scatto che furono presentate a suo tempo dagl i
assegnatari di detti appartamenti .

	

(21604 )

CERAVOLO. — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere quali iniziative intenda adot -

tare per andare incontro alle rivendicazioni
del personale in sciopero dell'Istituto italian o
di medicina sociale ;

tenuto conto che le richieste s'inquadra-
no in una aspettativa dello statuto e del rego-
lamento organico, resa legittima dalla legg e
15 febbraio 1961, n . 66, l'interrogante chiede
di sapere in particolare quali garanzie il Mi-
nistro può dare in merito alla rapidità con cu i
si manterrà fede d 'ora innanzi alla promess a
legislativa, dopo ben sei anni di ritardo ;

l'interrogante vuole inoltre sapere se i l
Ministero non intenda intervenire presso i l
Ministro del lavoro per impedire che vengan o
nel frattempo decurtate le retribuzioni del per -
sonale del « premio di operosità » che l'ammi-
nistrazione dell'Istituto aveva sentito il dover e
di concedere per rendere più dignitosa la si-
tuazione economica di chi svolge preziosa ope-
ra in un importante istituto di ricerca . (21605)

ANDERLINI . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere se la circolare ministeriale ap-
plicativa del decreto presidenziale 14 febbrai o
1964, n . 237 che stabilisce il termine del 6
gennaio 1966 per l'applicazione delle norm e
contenute nei testi unici approvati con regi o
decreto 24 febbraio 1938, n . 329 e con regi o
decreto 28 luglio 1932, n . 1365 e successive mo -
dificazioni nei confronti dei giovani già chia-
mati alla leva o alle armi alla data del de-
creto presidenziale 14 febbraio 1964, n . 237,
non debba considerarsi in contrasto con quan-
to disposto dal secondo comma dell'articolo
155 del decreto presidenziale 14 febbraio 1964 ,
n . 237 il quale non stabilisce alcun termin e
alla sua applicabilità, e che quindi esso viol i
l'articolo 52 della Costituzione che riserv a
esclusivamente alla legge la disciplina dell a
leva militare .

	

(21606)

ROMUALDI . — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere se non ritenga utile e giusti-
ficato, anche in relazione all'interesse e al -
l'ansia suscitati in centinaia di migliaia di ma -
lati e di famiglie dall'annuncio delle fortunate
cure contro il cancro effettuate dal dottor Vier i
- a favore delle cui importanti esperienze i l
Ministro in indirizzo ha già messo a dispo-
sizione trenta letti dell'Istituto « Regina Ele-
na » - di pregare lo stesso dottor Vieri di ren-
dere nota la sua terapia nel corso di una con-
ferenza, organizzata dal Ministero della sa-
nità, affinché medici e pazienti che intendes-
sero adottarla, possano concretamente farlo
sia pure sotto la loro personale responsabilità .

(21607)
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ABELLI. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere i motivi per cui all'ENPA d i
Torino, dopo l ' invalidaziòne delle elezioni te-
nutesi 1 ' 11 dicembre 1966 con la promess a
che queste si sarebbero ripetute il 12 marz o
1967, anziché permettere il regolare svolgi-
mento di queste seconde elezioni si sia prov-
veduto, il giorno prima, alla nomina di un
commissario straordinario, con assoluta man-
canza di rispetto alla volontà degli aderenti
all 'organismo .

L'interrogante chiede ancora di sapere s e
non si siano superati i limiti di ogni correttez-
za nominando commissario proprio una per-
sona che faceva parte, in qualità di vice pre-
sidente proposto, della lista che è risultata
sconfitta alle elezioni invalidate, il che fa cre-
dere che ci sia una volontà preordinata dal -
l 'alto di volere all ' ENPA di Torino dei diri-
genti che godono di qualche alta protezione
anche se non sono graditi dalla base, cosa ch e
appare essére confermata anche dalle stran e
iniziative che sta prendendo l 'attuale commis-
sario nei confronti di elementi notoriament e
avversi alla questione della lista di cui il com-
missario era qualificato esponente .

	

(21608 )

DURAND DE LA PENNE . — Al President e
del Consiglio dei ministri . — Per conoscere s e
il Governo italiano non ritenga opportuno e
doveroso trarre immediatamente le conseguen-
ze e decisioni che - il fatto navale della petro-
liera Torrey Canyon ai Seven Stones Rok s
deve indicare a uomini di Stato responsabili ,
e cioè considerando che un fatto analogo po-
trebbe verificarsi lungo le nostre coste causan-
do danni nemmeno valutabili o immaginabili :

a) disporre con la massima urgenza un a
riunione alla quale partecipino i più alti espo-
nenti della marina militare e mercantile, giu-
risti, assicuratori, ecc . al fine di stabilire :

1) quali tipi di unità dovranno sotto-
stare alle norme che verranno decretate ;

2) le norme per la condotta della navi-
gazione con particolare riferimento a zone d i
mare o a condizioni meteorologiche specifiche ;

3) le zone ove sistemare le apparecchia-
ture (radar, loran, radiogoniometri centrali ,
radiotelefoni su lunghezze d'onde particola-
ri, ecc.) per collaborare e dare disposizioni
alle unità in navigazione;

4) le sanzioni per chi non si atteness e
alle norme stabilite .

b) di esaminare quanto fatto per bonifi-
care le zone invase, e stabilire norme per i
comuni rivieraschi e per i conduttori di sta-
bilimenti balneari, al fine di non trovarsi im-

preparati nel caso tale fatalità dovesse insor-
gere, indicando anche i mezzi ed i material i
più indicati .

Nella considerazione del comune interess e
tali materiali potranno essere forniti in tutt o
o in parte a carico dello Stato ;

e) stabilire con la marina militare, ne l
caso un evento del genere dovesse verificarsi ,
quali operazioni essa dovrà svolgere ;

d) assumersi l'iniziativa di una confe-
renza internazionale per disciplinare la ma-
teria .

	

(21609 )

BADINI CONFALONIERI . — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
conoscere se non ritenga opportuno accoglie -
re la richiesta presentata dal « Comitato pe r
la celebrazione del I millenario del Marchesa-
to Aleramico del Monferrato » affinché le ce-
lebrazioni del millenario vengano sottolinea-
te mediante la emissione di una serie o di un
francobollo commemorativo, che potrebbe ef-
fettuarsi all'atto della chiusura del millena-
rio stesso (23 marzo 1968) e che valga a me-
glio diffondere i valori e le tradizioni dell a
nobile terra, nonché a porre in rilievo su pia-
no nazionale l'importanza storica e spiritua-
le dell'avvenimento ed il concreto impegn o
della lodevole iniziativa .

	

(21610 )

BADINI CONFALONIERI . — Ai Ministri
delle finanze e dell'interno . — Per conoscere
se non ritengano opportuno prendere urgen-
temente in esame le gravissime conseguenze
che derivano alle già dissestate finanze local i
dall'applicazione della circolare del Minister o
delle finanze n. 8/9826 dell '8 febbraio 1967
con la quale si comunicava l'abolizione della
imposta di consumo sull 'olio di oliva ed adot-
tare i necessari provvedimenti onde ovviare ,
almeno in parte, alla grave situazione deter-
minatasi .

	

(21611 )

AVOLIO . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere quali misure intende adottar e
per evitare inconvenienti come quello verifi -
catosi al comune di Portici (Napoli) dove l'as -
sessore anziano – senza spiegarne i motivi –
si è rifiutato di firmare l'ordinanza di rico-
vero urgente (salvo rivalsa come per legge )
di un ammalato grave in condizioni di indi -
genza, secondo gli stessi accertamenti dei lo -
cali vigili urbani ; si precisa che nel caso sopra
ricordato (che riguarda il signor Luigi Mi -
gnano) la richiesta di ricovero urgente era
stata approvata sia dal medico condotto che
dall'ufficiale sanitario del comune di Portici .

(21612)
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Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dei lavori pubblici, dell'agricoltura e
foreste, dell'industria, commercio e artigia-
nato e dell'interno, per conoscere quale sia l o
stato dei lavori, delle opere e degli stanzia -
menti per la riparazione dei danni delle allu-
vioni e mareggiate del 4 novembre 1966; per
la sicurezza dalle acque ; per la ripresa dell e
attività agricole, industriali e commercial i
nelle zone colpite .

	

(5690)

	

« AvuLIo, PIGNI, MENCHINELLI, CUR -

TI IVANO, CERAVOLO, CACCIATORE ,

LUZZATTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle finanze, perché nel contratto d i
coltivazione fatto firmare dai concessionari ai -
coltivatori di tabacco, sia cancellata la clau-
sola che impegna i contadini coltivatori a ri-
spettare " l'accordo nazionale per la coltiva-
zione del tabacco e la consegna del prodott o
secco allo stato sciolto " stipulato in data 1 8
gennaio 1952 in Roma, fra l'APTI (concessio-
nari speciali) e UTI (unione tabacchicoltori
italiani) .

« Tale provvedimento a parere degli inter -
roganti, si rende indispensabile, perché i col-
tivatori in maggioranza non hanno mai ade -
rito all'UTI e risultano invece iscritti ad altre
associazioni o a nessuna associazione .

« La cancellazione si rende d'altra parte
indispensabile ed urgente, perché si traduce
in un incredibile privilegio per l'UTI che pu r
rimanendo sconosciuta alla massa dei colti-
vatori di tabacco, ogni anno percepisce diecin e
di milioni di lire per contributi sindacali, ver-
sati dai concessionari, anche per conto dei
contadini che tempestivamente hanno dele-
gato altre organizzazioni, per rappresentarli
presso i concessionari e presso gli uffici del
monopolio .

« Gli interroganti infine chiedono al Mi-
nistro se non crede di dovere intervenire, per -
ché i concessionari speciali, versino il contri-
buto sindacale, soltanto per quei lavoratori
che li autorizzano a compiere trattenute a tal e
scopo ed alle organizzazioni di appartenenza ,
espresse nella delega, autenticata dal sindaco ,
dal conciliatore o da altro pubblico ufficiale .

	

(5691)

	

CALASSO, D'IPPOLITO, MONASTERIO ,

VILLANI, MATARRESE, MAGNO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro della difesa, per sapere in base a quali

accertate responsabilità il Consiglio dei mi-
nistri abbia ritenuto opportuno sollevare dal-
l'incarico idi Capo di stato maggiore dell'Eser-
cito il generale De Lorenzo ; e se ciò 'sia in re-
lazione all'incarico di Capo del servizio in -
formazioni delle Forze armate, a lungo rico-
perto dallo ;stesso generale De Lorenzo, in -
carico lasciato da molti anni, ma che si dice,
e non osi sa bene per autorizzazione o per
negligenza di chi, abbia in effetti continuat o
a esercitare fino ia poco tempo fa, cioè fino
all'affare della fuga dei documenti, che h a
dato luogo all'inchiesta, idi cui il Consiglio
dei ministri si è interessato nel corso della
stessa seduta .

	

(5692)

	

« ROMUALDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se nel corso dell'ispezione sul caso Gior-
celli (Cosenza) i funzionari ministeriali invia -
ti a Cosenza abbiano provveduto iad accertare :

a) che il terreno di proprietà dello stes-
so Giorcelli, sito nei pressi dei quattrocento
ettari, iper i quali l'Ispettorato agrario ha fis-
sato il prezzo di tre milioni ad ettaro, è stato
venduto ad un milione ie mezzo (e precisa -
mente quindici ettari acquistati dall'Istituto
professionale di Stato .per l'agricoltura) in
gran parte irriguo e classificato tra i terren i

migliori ;

b) ché il reddito medio dei contadini, i
quali dovrebbero acquistare i quattrocento et-
tari, come risulta dai libretti colonici, non
supera le settecentomila lire all'anno (in bas e
a tale reddito il prezzo non poteva essere su-
periore alle cinque-seicentomila lire ad ettaro )
sicché è evidente che i contadini, mantenen-
dosi il prezzo fissato dall'ispettorato agrario ,
non avrebbero neanche le entrate sufficient i

per ammortizzare il mutuo .

	

(5693)

	

« PICCIOTro » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa-
pere se sia informato che :

a) all'Ispettore inviato dal Ministero pe r
il caso Giorcelli è stata fatta visitare l'aziend a
dell'Istituto professionale dell'agricoltura, con
lo scopo evidente di gabellare quella terra,
intensamente coltivata, come facente parte de i
400 ettari, per i quali l'Ispettorato agrario h a
fissato il prezzo di 3 milioni ad ettaro, pur e
essendo di gran lunga inferiore al terreno
comprato dall'Istituto professionale ad 1 mi-
lione e mezzo ad ettaro ;
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b) ai contadini che dovrebbero acquista-
re il terreno di Giorcelli è stato fatto firmare
un foglio, su cui il prezzo della terra non era
indicato, come gli stessi contadini possono te-
stimoniare .

« Per sapere se ritenga degno di elogio i l
capo dell'Ispettorato agrario, dopo tutte le
cose denunciate dall ' interrogante, dato che i n
pubblico comizio è stato lodato per aver di-
mostrato grande saggezza nel fissare il prezzo
a lire 3 milioni ad ettaro, per un terreno ch e
tutti i tecnici, dall'interrogante interpellati ,
valutano ad un prezzo non superiore al mi-
lione e mezzo .

« Per sapere infine se non sia urgente e
necessario che l'Ispettorato agrario riveda la
pratica e fissi un nuovo prezzo, dimezzando
quello già fissato, ponendo così fine al ricatto
padronale inteso ora a costringere i contadin i
o ad accettare o a ritirare la richiesta d'ac-
quisto .

« Perché, ove questo si verificasse, non sol o
l'Ispettorato agrario ma la stesso Ministero
manifesterebbero di essere in aperta collusione
col Giorcelli .

	

(5694)

	

« PICCIOTTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per sapere se
non ritenga indispensabile riesaminare il pro-
prio atteggiamento nei confronti delle giuste
richieste dei cancellieri, la cui categoria par-
tecipa unitariamente ad uno sciopero per ri-
vendicare l'accoglimento di proposte avanza -
te da tempo, che investono questioni di ordi-
namento, la cui soluzione corrisponde ai fini
di un migliore assetto di questa important e
categoria del mondo giudiziario, e quindi agl i
interessi della amministrazione della giu-
stizia .

« Gli interroganti chiedono al Ministro d i
aprire immediatamente trattative fornendo
preliminari e positive assicurazioni al fine d i
risolvere gli importanti problemi posti dall o
sciopero dei cancellieri .

(5695) « GUIDI, SPAGNOLI, DE FL0RI0,
COCCIA, ZOBOLI, SFORZA, CA-
TALDO, MARRAS, PELLEGRINO,
RE GIUSEPPINA, BAVETTA, AS-

SENNATO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile .
per sapere se è a conoscenza del grave provve-
dimento preso dalla SITA contro i lavoratori
in lotta per il rinnovo del contratto collettivo

di lavoro, consistente nella ritenuta sul sa-
lario delle competenze relative al riposo set-
timanale, e del fatto, che di fronte alla giu-
sta reazione dei lavoratori entrati in sciopero
di protesta contro il citato provvedimento, l a
SITA è passata addirittura ad effettuare ri-
petute azioni di serrata, aggravando i disag i
per i lavoratori e gli utenti .

« Gli interroganti fanno rilevare al Mini-
stro che l'azione di appoggio delle locali auto-
rità, consistente nel mettere a disposizion e
della SITA mezzi militari per il trasporto du-
rante lo sciopero e le serrate, non fanno che
aggravare una situazione senza peraltro por -
tare un contributo positivo alla soluzione della
vertenza .

« Gli interroganti chiedono al 1Ministro di
conoscere cosa egli intenda fare per rendere
giustizia ai lavoratori ed impedire alla SIT A
il perdurare delle azioni illegali .

(5696)

	

« PALAllESCHI, MAllONI, GALLUZZI
CARLO ALBERTO, SERONI » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato e il Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e per le zone de-
presse del centro-nord, per conoscere – dato i l
giudizio corrente in sede scientifica e di qua-
lificata opinione, ancora recentemente espres-
so su pubblicazioni specificamente rivolte a
ricerche e a studi geologici e sulla stampa
quotidiana e periodica, giudizio sul caratter e
non eccezionale ma ricorrente dei disastri pro-
vocati dalle alluvioni – se, riconosciuta l'ar-
retratezza e impreparazione dello Stato din-
nanzi ai problemi connessi con il suolo e i l
sottosuolo, stiano provvedendo alla coordinata
utilizzazione di un corpo di geologi che con -
senta di fronteggiare la immediata necessità
di uno studio unitario degli aspetti scientifici ,
tecnici e applicativi della difesa dalle cala-
mità, secondo una razionale programmazion e
delle opere da compiere, approntando l'orga-
nizzazione ordinata dei servizi ministeriali ,
statali e locali per l'analisi, la sintesi, l'ar-
monizzazione dei dati, per realizzare un pia -
no regionale o di bacino imbrifero che com-
prenda, armonizzandoli, i consumi d'acqua ,
la difesa del suolo, la regolamentazione dei
corsi d'acqua, i tracciati stradali, la difes a
costiera e i piani urbanistici; e per sapere
infine perché – nonostante la presenza d i
qualche migliaio di geologi disoccupati, real-
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tà riconosciuta dallo stesso Ministro dell'in-
dustria e del commercio nella relazione pub-
blicata nel giugno di quest'anno sui lavor i
compiuti in attuazione della legge sulla Cart a
geologica d'Italia – la Cassa del mezzogiorno
abbia incaricato la società inglese Hunstin g
di redarre la Carta geologica e dei dissesti
della Calabria .

(1082)

	

« LOPERFIDO, MICELI, D ' ALEMA, BU -
SETTO, VIANELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Mi-
nistro della sanità, per conoscere le ragion i
che hanno indotto il suo Ministero a negar e
la registrazione del prodotto CNT (coadiuvante
elettivo delle anaplasie di origine epiteliale) ,
richiesta dall'Istituto farmacoterapico italia-
no (IFI) e per sapere se non ritenga di riesa-
minare urgentemente la pratica e di accor-
dare la prescritta autorizzazione, alla luce dei

ripetuti risultati positivi conseguiti dai pa-
zienti, cui è stato somministrato il predetto
farmaco .

	

(1083)

	

« SANTAGATI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri .del bilancio e programmazione eco-
nomica e dell'agricoltura e foreste, per cono-
scere in che modo il Comitato interministe-
riale per la programmazione economica tenga
nel dovuto conto i " pareri " espressi .dai co-
mitati regionali per la programmazione su i
criteri di applicazione ,del Piano verde n . 2 .
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« CHIAROMONTE, BARCA, MICELI, SE -

RENI, MAGNO, MARRAS, 'GESSI NI-

VES, 'GOMBI, BECCASTRINI, ANGE-
LINI, B0, ANTONINI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


